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studi per la determinazione della dinamica morfosedimentaria lungo le coste dell’Autorità di Bacino 

 

 

I SOLA DI  I SCHI A  

 
METODOLOGI E DI  I NDAGI NI  

Coste basse deposite  

Lungo le U.F. a costa bassa deposita sono state eseguite le seguent i operazioni 

di cam po:   

‚ r ilievo topografico, m ediante distanziom etro elet t ronico, della linea di 

r iva e della spiaggia em ersa at t raverso sezioni t rasversali ad interasse di 

50 m  t ra il livello m edio m are e le pr im e st rut ture ant ropiche present i 

sulla spiaggia em ersa  

‚ r ilievo dei fondali at t raverso sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse 

di 250 m  circa, fino alla distanza m assim a di 500 m  dalla r iva  

‚ prelievo ed analisi di cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa, di 

bat t igia e di spiaggia som m ersa, ent ro la distanza m assim a di 400 m  

dalla r iva.  

I n part icolare:  

‚ per l’U. F.”Maront i” , sono state eseguite n. 38 sezioni topografiche, n. 8 

sezioni bat im et r iche e sono stat i prelevat i n. 73 cam pioni di sedim ento. 

‚ per le U. F ”Punta Molino” - ”San Piet ro” , sono state eseguite n. 39 sezioni 

topografiche, n. 9 sezioni bat im et riche e sono stat i prelevat i n. 52 

cam pioni di sedim ento. 

‚ per l’U. F Bagnit iello, sono state eseguite n. 6 sezioni bat im et r iche, e 

sono stat i prelevat i n. 39 cam pioni di sedim ento  

‚ per l’U. F “San Montano” , sono state eseguite n. 5 sezioni topografiche, 

n. 2 sezioni bat im et r iche, e sono stat i prelevat i n. 20 cam pioni di 

sedim ento  

‚ per l’U. F “San Francesco” , sono state eseguite n. 14 sezioni 

topografiche, n. 6 sezioni bat im et r iche, e sono stat i prelevat i n. 55 

cam pioni di sedim ento  
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‚ per l’U. F. “Citara” , sono state eseguite n. 39 sezioni topografiche, n. 7 

sezioni bat im et r iche, e sono stat i prelevat i n. 69 cam pioni di sedim ento. 

I n tota le  sono sta te eseguite  1 3 5  sezioni topografi che, 3 8  sezioni 

bat im et r iche e pre levat i ed ana lizzat i 3 0 8  cam pioni di sedim ento. 

Coste a lte  

I  t rat t i di costa alta dell’isola d’I schia, com e tut te le coste alte, rappresentano 

superfici prevalentem ente di erosione che si sono sviluppate nel tem po a 

seguito di event i a scala globale, regionale e locale r ifer ibili qui a vulcanism o, 

tet tonica, eustat ism o e cam biam ent i clim at ici. 

Esse, insiem e ai versant i ret rostant i ed ai fondali ant istant i,  rappresentano 

necessariamente,  in un dato m om ento, form e t ransitor ie, r isultant i dalla 

com plessa interazione t ra la geologia, la geom orfologia e gli aspet t i 

geom eccanici ( t ralasciando alt r i aspet t i,  sia naturali che legat i alle at t iv ità 

dell’uom o)  dell’isola ed il m are. Sono quindi m utevoli ed “ instabili”  per loro 

natura, anche se le velocità di variazione di form a possono essere 

enorm em ente variabili.  Si può ragionevolm ente afferm are che la t ipologia di 

fenom eni che più cont r ibuisce alle variazioni di form a delle coste alte è quella 

di frana, tenendo com unque sem pre present i le part icolar ità ( r ispet to alle frane 

“cont inentali” )  della frane cost iere, legate alle azioni del m are. 

I  t rat t i di costa alta dell’isola d’I schia presentano una notevolissim a 

art icolazione e com plessità, in ragione della com plessità dell’evoluzione 

vulcano- tet tonica e geom orfologica dell’isola stessa, durante la quale si 

evidenziano peralt ro anche im portant i fenom eni di frana.  

Al fine di ident ificare le aree ogget to del presente studio, è ut ile r iportare la 

definizione di “fa lesia”  -cliff nella let teratura anglosassone-  (Cast iglioni,  

1979;  St rahler, 1984;  Sunam ura, 1992;  Carobene, 2004;  Pranzini, 2004) :  

essa cost ituisce il r isultato dell’erosione da parte del m oto ondoso di rocce da 

sem icoerent i a coerent i,  rappresentando quindi una parete rocciosa 

im m ergente verso m are co n e levata inclinazione .  

________________________________________________________________________ 
RELAZI ONE SEDI MENTOLOGI CA 

 
studi per la determinazione della dinamica morfosedimentaria lungo le coste dell’autorità di bacino 

 



  
___________________________________________________________________________ 
 

3

Una falesia può essere considerata attiva o inattiva,  in ragione della possibilità 

di r iconoscim ento del fat to che il m oto ondoso possa erodere diret tam ente il 

suo piede:  naturalm ente, il confine t ra i due stat i non può essere considerato 

net to. 

Generalm ente una falesia cost ituisce una superficie di affioram ento di roccia 

libera da coperture m a, a seguito di frane, falesie at t ive possono t rasform arsi 

in inat t ive (evoluzione in term ini di slope replacement,  nell’am bito della quale 

det r ito ed alt r i deposit i si accum ulano, laddove la m orfologia dei fondali e 

l’azione del m oto ondoso e delle corrent i sot tocosta lo perm et tono, al piede 

della falesia, alm eno per un dato periodo di tem po) . 

Naturalm ente sia la form a ad un dato m om ento che l’evoluzione dell’intera 

superficie di una falesia si devono principalm ente all’azione dem olit r ice del 

m are al piede, at t raverso fenom eni di scalzam ento e conseguent i fenom eni di 

deform azione- frat turazione- rot tura e franam ento, m a, anche 

indipendentem ente dal m are, frane legate ad alt re cause ed alt re azioni 

erosive subaeree cont r ibuiscono ad esse (Fig. 1) . 

E’ opportuno far presente che la costa a falesia at t iva dell’isola d’I schia è stata 

dem arcata con cr iter io geom orfologico ,  necessariam ente sogget t ivo, nel 

quale assum e im por tanza r ilevante  la  pr im a o la  più m arcata 

dim inuzione di pendenza r isa lendo da lla  linea di r i va :  sono stat i perciò 

esclusi i t rat t i di versante cost iero a più debole pendenza così com e, 

naturalm ente, i t rat t i di falesia “m orta”  ( inat t iva) . Sono inolt re stat i esclusi 

anche i t rat t i,  or iginariam ente di falesia at t iva, m odificat i significat ivam ente (a 

luoghi non necessariam ente in term ini di stabilizzazione)  da opere dell’uom o. 

Sono stat i viceversa inclusi nella costa a falesia alcuni t rat t i di falesia non 

propriam ente at t iva, m a “ r iat t ivabile” , perché r icopert i da deposit i di frana 

recent i o perché difesi da opere poco efficaci. 
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Fig. 1 – Alcune t ipologie di costa alta (da Carobene, 2004, m odificata)   
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Quasi tut t i gli am m assi rocciosi cost ituent i la costa a falesia dell’isola possono 

essere raggruppat i in t re grandi fam iglie (Del Prete e Mele, 1999) :  lave, 

deposit i piroclast ici ed am m assi det r it ici.  Sia le lave che gli am m assi det r it ici 

sono r iconducibili,  dal punto di vista del com portam ento m eccanico alla scala 

dei problem i in esam e, ad un m ezzo cont inuo equivalente (Hoek e Brown, 

1997) , vista la dist r ibuzione non regolare delle frat ture nella lave e la caot icità 

degli am m assi det r it ici.   

Anche i deposit i piroclast ici,  nonostante la loro evidente st rat ificazione, 

possono essere r icondot t i,  ai fini del presente studio, ad un m ezzo cont inuo, a 

causa del fat to che la loro frat turazione secondaria non presenta carat ter i di 

regolar ità. 

Le falesie dell’isola incom bent i su spiagge o su t rat t i di m are com unque fruibili,  

se coinvolte in fenom eni di instabilità, sono state e pot ranno ancora essere 

causa di gravi r ischi per la pubblica incolum ità. Tali condizioni di r ischio 

possono anche essere connesse, d’alt ra parte, alla presenza di st rut ture ed 

infrast rut ture ubicate in prossim ità dei cigli delle falesie, sogget t i ad una 

naturale, più o m eno rapida e progressiva ret rogressione.  

Ent ram be le condizioni a cui si è appena fat to cenno r isultano essere m olto 

frequent i lungo la fascia cost iera dell’isola d’I schia;  il r ischio der ivante 

dall’evoluzione delle falesie è associato sia alla presenza di zone at t rezzate per 

at t iv ità tur ist ico-balneari poste anche al loro piede sia, in alto, alla elevata ed 

indiscr im inata urbanizzazione che orm ai si è spinta fino al loro ciglio.  

All’interno del contesto terr itor iale in esam e si è quindi effet tuato uno studio 

teso alla carat ter izzazione della suscet t ibilità all’innesco di frane e della 

pericolosità spaziale da frana nell’am bito della “costa a falesia” , al fine di 

evidenziarne le different i carat ter ist iche spaziali,  da porre alla base delle 

valutazioni di r ischio da frana. 

Lo studio è stato art icolato seguendo le fasi di lavoro, di seguito brevem ente 

r iassunte:  
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-  I ndividuazione dei pr incipali fat tor i litologico-st rut turali.  Sono stat i evidenziat i 

sia i litot ipi che, per different i carat ter ist iche, cont r ibuiscono a cont rollare e 

condizionare l’evoluzione della falesia, sia gli elem ent i geom orfologici 

significat ivi di una dinam ica litoranea pregressa ( falesie, paleofalesie, terrazzi 

m arini, etc.) , nonché quelli ut ili alla valutazione della loro possibile evoluzione 

per frana.  

-  I ndividuazione delle form e denudazionali (erosionali e/ o gravitat ive)  e 

deposizionali.  Sono state r iconosciute le form e denudazionali (erosionali e/ o 

gravitat ive)  e deposizionali legate alla evoluzione recente del paesaggio ed i 

processi che ne determ inano il m odellam ento at tuale, at t raverso l’analisi dei 

fat tor i predisponent i e delle cause scatenant i pr incipali che hanno condot to 

all'at tuale quadro m orfologico e che concorrono all' innesco ed alla evoluzione 

dei processi in at to. 

-  Elaborazione della Carta di Suscet t ibilità all’innesco di frane. La necessità di 

carat ter izzare la suscet t ibilità all’innesco di frane nell’am bito della costa a 

falesia ha im posto un approfondito studio della let teratura esistente, che ha 

portato a concludere che, pur in presenza di linee di r icerca est rem am ente 

interessant i -basate essenzialm ente sulla geom etr ia della falesia, sulle 

carat ter ist iche dei relat ivi am m assi rocciosi e su quelle del m oto ondoso-  (ad 

esem pio Maracchione et al.  2001;  Rom benchi & Tarchiani 2001;  Budet ta et al.  

2000;  Budet ta et al.  2006)  esistono poche procedure codificate, peralt ro in 

am bit i cost ier i con relat iva om ogeneità geologica, geotecnica e 

geom orfologica. 

E’ stato perciò sviluppato, al fine di soddisfare con cr iter io scient ifico l’esigenza 

prat ica di pianificazione dell’Autor ità di Bacino Nord-Occidentale, un m etodo 

eurist ico basato:  

‚ sulle m odalità m orfo-evolut ive per frana r iscont rate e probabili per il 

futuro nell’am bito della costa a falesia studiata;  
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‚ sulla m orfologia e pendenza della costa a falesia, da esprim ersi 

ogget t ivam ente sulla base di un m odello digitale del terreno il più 

det tagliato possibile;  

‚ sulla valutazione dello Geological Strength Index (GSI :  Hoek,1994;  

Hoek & Brown, 1997;  Hoek, Marinos & Benissi, 1998;  Hoek & Marinos, 

2000;  Marinos & Hoek, 2001;  Marinos, Marinos & Hoek, 2005)  degli 

am m assi rocciosi cost ituent i la costa a falesia;  

‚ sulla definizione e cost ituzione di different i “Classi di I nstabilità”  della 

costa a falesia (per definizione, non esiste falesia at t iva 

incondizionatam ente stabile)  

 

La car ta  della  Suscet t ibilit à  a ll’inne sco di frane della  costa  a  fa lesia  

r isulta quindi dall’applicazione del m etodo, m ediante un com plesso di 

operazioni che possono essere così sintet izzate:  

-  Acquisizione della cartografia num erica più det tagliata disponibile per 

l’I sola d’I schia ( C.I .S.I . - Consorzio I nte rcom unale Serviz i I schia , 

sca la  di 1 :2 .0 0 0 , edizione anno 2 0 0 0 ) .  Si è scelto di ut ilizzare questa 

cartografia di base per la cost ruzione del m odello digitale del terreno (v. 

seguito)  sia per il m aggior det taglio r ispet to alla cartografia ufficiale in 

scala 1: 5.000, sia perché quest ’ult im a non forniva, proprio di m olt i t rat t i di 

costa a falesia, alcuna rappresentazione della m orfologia;  

-  Pr im a individuazione dei t rat t i di costa a falesia, at t raverso l’analisi 

geom orfologica ed indipendentem ente dagli intervent i ant ropici;  

-  Cost ruzione del DTM (m odello digitale del terreno)  dell’intera isola, sulla 

base della cartografia scala 1: 2.000 di cui sopra, con grid a m aglie 

quadrate di 10m  x 10m  e 5m  x 5m , a seconda degli scopi;  

-  Scelta delle classi di pendenza significat ive e rappresentazione sul DTM 

delle relat ive isolinee;  
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-  Per im et razione delle zone di costa a falesia, con cr iter io essenzialm ente 

geom orfologico, e loro adat tam ento alla realtà ed alla possibilità di 

rappresentazione sulla cartografia ufficiale in scala 1: 5.000, in funzione 

anche degli intervent i ant ropici;  

-  Rilevam ento delle form e e dei deposit i di frana pregressi nell’am bito della 

costa a falesia;  

-  Cost ruzione della carta delle pendenze della costa a falesia e delle relat ive 

classi topologiche;  

-  Rilevam ento dal m are degli am m assi rocciosi cost ituent i la costa a falesia, 

sulla base anche della carta geolitologica esistente dell’AdB NW, ed 

assegnazione degli Geological Strength Indexes GSI ;  

-  Cost ruzione della carta litotecnica della costa a falesia e delle relat ive classi 

topologiche;  

-  Cost ituzione, at t raverso operazioni di map algebra/overlaying,  di una serie 

di classi di instabilità della costa a falesia,  sulla base della sua geom etr ia, 

form a e pendenza, del GSI  e delle relat ive tendenze m orfovoevolut ive 

passate e present i;  

-  Screening aerofotointerpretat ivo e m ediante cont rolli sul cam po della 

rappresentat ività delle classi così cost ituite e relat ive correzioni;  

-  Accorpam ento delle classi di instabilità in t re classi di suscet t ibilità (alta, 

m edia e bassa)  all’innesco di frane. 

 

-  Elaborazione della Carta della Per icolosità Spaziale (Suscet t ibilità all’innesco, 

t ransito ed invasione)  da frana. Com e per tut te le coste a falesia, nell’am bito 

della costa a falesia dell’isola d’I schia il problem a delle distanze che i m ateriali 

di frana possono percorrere, quindi della determ inazione delle potenziali aree 

d’invasione, è est rem am ente sem plificato. Risulta pressoché certa, com e 

test im oniato dalle frane cost iere passate, la term inazione in m are delle frane 

che si distaccano nell’am bito delle falesie. Da ciò deriva che, nella costa a 

falesia, il passaggio dalla suscet t ibilità all’innesco di frane alla pericolosità 
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spaziale da frana può consistere nella assegnazione, t rat to per t rat to, della 

classe di pericolosità sulla base della sem plice t rasposizione verso m are del 

m assim o valore r iscont rato di suscet t ibilità all’innesco. Ciò è stato fat to, a 

vantaggio di sicurezza, fino alla linea di r iva. 

La Carta della Per icolosità Spaziale (Suscet t ibilità all’innesco, t ransito ed 

invasione)  da frana esplicita quindi la probabile tendenza m orfoevolut iva per 

frana della costa a falesia, sulla base della sua suscet t ibilità all’innesco di frane 

e della sua m orfologia. Anch’essa si art icola in t re classi:  alta, m edia e bassa. 

E’ da tenere presente che nella carta vengono prese in considerazione 

esclusivam ente le frane che possono innescarsi nell’am bito stesso della costa a 

falesia:  restano quindi escluse dalla valutazione della pericolosità spaziale 

eventuali frane che, distaccandosi da aree esterne a quelle di costa a falesia 

considerate, vadano poi ad invaderle. 
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ANALI SI  TESSI TURALI  DEI  SEDI MENTI  DI  SPI AGGI A EMERS A E 

SOMMERSA 

I  cam pioni di sedim ento prelevat i sulla spiaggia emersa e som m ersa, dopo 

opportuna preparazione effet tuata presso il Laborator io di Sedim entologia del 

Dip. di Scienze della Terra, sono stat i analizzat i con l'ausilio di un setacciatore 

m eccanico m ult idim ensionale adoperando una serie di setacci a ½ phi (dove 

phi è dato dal logaritm o negat ivo in base 2 del diam et ro della part icella 

espresso in m m ) .  

I  dat i granulom et r ici sono stat i quindi elaborat i con apposito software per la 

determ inazione com pleta degli indici e param etr i sedim entologici (V. allegato) .  

Tra quest i i più im portant i,  al fine di determ inare le carat ter ist iche dinam iche 

dell’am biente cost iero, r isultano essere i valor i di tendenza cent rale e di 

classazione. 
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DI SCUSSI ONE DEI  DATI  

SETTORE MERI DI ONALE:  Unità  Fisiografiche “C hiar ito”, ”Maront i” e  

“Scarrupata di Barano” ( da Punta I m peratore a  Punt a S.Pancrazio)  

E’ rappresentato quasi esclusivam ente da coste alte che configurano una serie 

ininterrot ta di falcature più o m eno am pie t ra le quali spicca, nella zona 

cent rale, il “Litorale dei Maront i” . Le coste alte si im postano in m ateriali lavici 

(ad es. Cent r i erut t iv i di P. I m peratore e dello Scarrupo di Panza) , in m ateriali 

tufacei ben st rat ificat i (ad es. tufi della Form azione di Citara e del Faro di P. 

I m peratore) , in m ateriali det r it ici da debris flow ( falesia dei Maront i) .  

Coste a lte   

Le coste a falesia delle U.F. “Chiar ito”  e “Scarrupata di Barano”  presentano  

altezze com prese t ra 30 e 200 m  e una pendenza generalm ente superiore a 

45°;  possono essere classificate com e falesie at t iv e ad alta suscet t ibilità a 

frane di roccia e/ o di det r ito/ terra. 

Per l’U.F. “Chiar ito”  sono state individuate (Del Prete & Mele, op.cit .)  t re 

pr incipali fam iglie di frat ture conferm ate anche dal contouring dei dat i cui si 

associano fenom eni di toppling;  in part icolare i versant i espost i a SW fanno 

regist rare i valor i più alt i  dell’angolo di sicurezza (75-79°)  e ad essi sono 

associat i fenom eni di sliding.   

 

Coste deposite   

U.F. n. 1 3  “Maront i” 

Prem essa 

L’U. F. “Maront i”  è cost ituita da fascia litorale ad andam ento sem icircolare 

estesa per circa 2 km , lim itata ad W dalla falesia della Penisola di S. Angelo 

(Punta S. Angelo)  e del prom ontorio su cui insiste parte dell’abitato di S.  

Angelo, per una estensione di circa 1 km  ad orientam ento N-S, e ad E dalla 

falesia di Punta della Signora-Capo Grosso, per una estensione di circa 900 m  

ad or ientam ento E-W. L’U.F. ha sofferto negli ult im i decenni una esasperata 

________________________________________________________________________ 
RELAZI ONE SEDI MENTOLOGI CA 

 
studi per la determinazione della dinamica morfosedimentaria lungo le coste dell’autorità di bacino 

 



  
___________________________________________________________________________ 
 

12

urbanizzazione con una serie di intervent i “a terra”  (m uri di contenim ento dei 

versant i, cost ruzione di alberghi e residences a r idosso della falesia)  ed “a 

m are”  (prolungam ento del m olo di sopraflut to del port icciolo di S. Angelo, 

opere di difesa puntuali e di vario t ipo)  che, r iducendo da un lato il 

r ifornim ento det r it ico alle spiagge e m odificando dall’alt ro il regim e litoraneo, 

hanno com portato una progressiva cr isi erosiva specialm ente nel t rat to 

occidentale fino alla pressoché com pleta scom parsa dell’arenile, nell’area 

prossim a a S. Angelo ( loc. Fum arole) ,  dopo la violenta m areggiata del 

dicem bre 1999. 

Nel m aggio 2002 l’asset to geoam bientale dell’intera unità fisiografica è stato 

com pletam ente m odificato in conseguenza di un r ipascim ento art ificiale con 

sabbie prelevate dai fondali lim it rofi:  630.000 m 3 di m ater iali versat i hanno 

prodot to una spiaggia am pia da 40 ad 80 m  nel set tore occidentale (zona S. 

Angelo, Fum arole) , un avanzam ento della linea di r iva di circa 20-30 m  nel 

set tore cent rale (zona Cavascura, Vallone Olm itello)  e di circa 10 m  nel set tore 

or ientale (Marina dei Maront i) . I l r ipascim ento è stato com pletato con la 

realizzazione di un piccolo pennello in parte em erso e in parte som m erso, 

all’est rem ità or ientale del set tore, presso Punta della Signora, senza ulter ior i 

opere di contenim ento del m ateriale versato. Sui tornant i di P. della Signora è 

stata posizionata una webcam  con r iprese del litorale or ientate verso S. 

Angelo. 

 

La fascia  lit ora le 

Carat ter i geoam bientali e m orfosedim entologici  

La fascia litorale dei Maront i può essere suddivisa in due t rat t i con carat ter i 

alquanto differenziat i;  la zona di separazione t ra di essi, ubicata allo sbocco del 

V.ne Acquara, estesa qualche cent inaio di m et r i e prat icam ente stabile nel 

tem po, coincide con una linea tet tonica ad andam ento m eridiano, la quale 

partendo dal V.ne Acquara (Olm itello)  prosegue nella parte som m ersa, com e è 

evidenziato dalla presenza di testate di canyons sot tom arini a m odesta 
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distanza dalla costa. Da r im arcare la presenza di due ordini di terrazzi di 

abrasione m arina in sinist ra e dest ra del V.ne Acquara, r ispet t ivam ente alle 

quote di 25 e 50 m . I n part icolare I l terrazzo di 25 m , at t r ibuibile all’epoca 

rom ana per la presenza di sabbie m arine con associat i rest i r im aneggiat i di 

later izi dell’età im periale, tende a diventare m eno am pio procedendo verso S. 

Angelo fino a scom parire in corr ispondenza della località Cava Scura a causa 

della cont inua erosione della falesia il cui ciglio adesso coincide con il bordo del 

terrazzo più alto (di quota 50 m ) . I  terrazzi sem brano legat i a m ot ivi st rut turali 

lungo linee tet toniche ad andam ento E-W.  

I l set tore occidentale (Fig. 1 e 2 dell’All.  fotografico)  si estende t ra l'abitato di 

S. Angelo ed il V.ne Acquara, con spiagge lim itate verso l’interno da falesie 

incise negli im ponent i accum uli di m ateriali ignim brit ici del M. Epom eo present i 

sot to form a di colate di fango. Proprio in quest 'area anni or sono ebbe a 

verificarsi una im ponente frana con t ragiche conseguenze. Questo t rat to, 

sicuram ente il più r inom ato dal punto di vista tur ist ico term ale, ha sofferto 

negli ult im i decenni una urbanizzazione piut tosto spinta, con sbancam ent i e 

carichi differenziat i.   

La spiaggia em ersa (Fig. 3 e 4 All.  fotog.)  presenta at tualm ente un’am piezza 

variabile da 30 a 15 m  procedendo da S. Angelo verso Fum arole e Cavascura 

con acclività r ispet t ivam ente del 6÷ 20% ;  i fondali (Sezioni n. 13, 14 e 15 – All.  

Sezioni)  ent ro la profondità di circa 5 m  alla distanza di circa 200 m  dalla 

bat t igia, sono carat ter izzat i dalla presenza di un accum ulo di sedim ent i 

(m ateriali verosim ilm ente erosi dalla spiaggia em ersa)  che configurano una 

sorta di barra con pendenza com presa t ra 1,7 e 2,1% , seguono fondali 

uniform i con pendenza del 2,6÷ 3,7%  fino alla profondità m assim a raggiunta di 

13,5 m . Nell’area di Cavascura (Sez. 16-17)  ad una spiaggia em ersa di 

am piezza r idot ta a poche decine di m et r i con pendenza m olto elevata 

(20÷ 25% )  fanno seguito fondali con pendenza elevata ( fino al 10% )  fino alla 

profondità di 2÷ 3,5 m  ent ro una distanza m assim a di 100 m  dalla r iva e quindi 

fondali uniform i con pendenza del 2,5%  fino alla m assim a profondità indagata 
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di 14 m . I n queste aree la r iva è lim itata da una scarpa di erosione 

subvert icale alta olt re 2 m  (Fig. 4) . 

I l set tore or ientale (Fig. 5 e 6)  è carat ter izzato da spiagge am pie da poche 

decine di m et r i fino a olt re 60 m  con acclività del 6÷ 8% , lim itate verso 

l' interno da aree a debole acclività com prese ent ro la quota di 20 m  quindi 

dagli acclivi versant i di località Testaccio. I  fondali (Sez. 18, 19 e 20)  ent ro la 

profondità di 3,5 m  ad una distanza di circa 100 m  dalla r iva, presentano 

pendenza sim ile alla spiaggia em ersa (6÷ 9% ) ;  seguono fondali uniform i con 

pendenza com presa t ra 2 e 6%  fino alla m assim a profondità indagata di 16 m .  

I l r ifornim ento di m ateriale clast ico avveniva in passato at t raverso le m aggior i 

incisioni in concom itanza con periodi di m aggiore piovosità nonchè per il crollo 

delle falesie a seguito dello scalzam ento al piede operato dal m oto ondoso. 

At tualm ente il r ifornim ento è da r itenersi est rem am ente r idot to a causa della 

realizzazione di num erose opere di regim azione degli im pluvi e di 

stabilizzazione dei versant i e dem andato quasi esclusivam ente alla 

degradazione m eteorica dei t rat t i di falesie non stabilizzate. 

I  sedim ent i sulla spiaggia em ersa e som m ersa ent ro la profondità di 2 m  

variano da ghiaie e sabbie m olto grossolane -da poco a m oderatam ente ben 

classate da quasi sim m etr iche ad asim m etr iche grossolane o fini-  a sabbie 

grossolane ent ro i -5 m  ed infine a sabbie m edie ent ro la profondità m assim a 

indagata di 10 m . Arealm ente i sedim ent i presentano una dist r ibuzione (v. 

Tavv. relat ive)  alquanto com plessa individuando t re dist inte zone procedendo 

da W verso E;  nella zona occidentale, t ra S. Angelo e Cavascura, i sedim ent i 

sono dispost i in t re fasce granulom etr iche (dalle sabbie m olto grossolane con a 

luoghi ghiaie, alle sabbie grossolane quindi alle sabbie m edie)  parallele alla 

spiaggia, a diam et ro decrescente da “ terra”  verso le m aggiori profondità;   nella 

zona cent rale si r invengono solo sabbie grossolane t ra la spiaggia e la m assim a 

profondità raggiunta;  infine all’ est rem ità or ientale si r iscont rano su tut ta la 

spiaggia em ersa e in una larga fascia di quella som m ersa ent ro la profondità di 
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5 m , sabbie m olto grossolane talora con ghiaie passant i verso le m aggiori 

profondità a sabbie grossolane.  

 

Carat ter i m orfodinam ici 

Dinamica sedimentaria 

La m obilitazione delle sabbie m olto grossolane-ghiaie avviene prevalentem ente 

ad opera del get to di r iva e della long shore current  con vet tor i che si dir igono 

da W verso E con un significat ivo t rasfer im ento di m ateriale sedim entario 

nell’area di Marina di Maront i. Le sabbie grossolane si spostano 

prevalentem ente in senso t rasversale com e sem bra suggerire la dim inuzione 

costante del valore del diam et ro m edio, pur nell’am bito della classe di 

appartenenza. Le sabbie m edie si m obilitano dall’area cent rale dell’U.F. verso il 

porto di S. Angelo secondo un im portante vet tore di t ransito con diret t r ice NE-

SW.  

 

Dinamica morfologica 

L’analisi delle variazioni della linea di r iva precedentem ente alla realizzazione 

del r ipascim ento, avvenuto nell’anno 2002, regist ra per il set tore occidentale, a 

part ire dal 1965, un arret ram ento m edio intorno a 1.5 m / anno. I n 

concom itanza con gli event i m eteom arini più gravosi la spiaggia stessa 

scom pare talché le falesie  vengono at taccate violentem ente dai m arosi con 

conseguente franam ento per scalzam ento al piede. Da r im arcare nel periodo 

1987-98 il notevole arret ram ento t ra le Fum arole e Cavascura, con scom parsa 

pressoché totale dell’arenile.   

I l set tore or ientale presenta nei vari periodi esam inat i un'evoluzione art icolata 

con protendim ent i ed arret ram ent i della linea di r iva dell'ordine di varie decine 

di m et r i senza m ai r iscont rare la scom parsa dell'arenile nem m eno in 

concom itanza con m areggiate eccezionali (ad es. 1979/ 80 e 1987) . I n 

part icolare t ra il 1987 ed il 1998 il set tore è r imasto pressoché invariato 
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m ost rando un leggero arret ram ento (m eno di 10 m )  solo nell'est rem a porzione 

orientale al lim ite con la costa alta e rocciosa.  

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito  nell’anno 2 0 0 4  m et te in evidenza 

r ispet to a ll’anno 2 0 0 2  ( post  r i pascim ento) , un ar ret ram ento 

genera lizzato della  linea di r iva  per  gran par te dell’U.F. con va lor i 

decrescent i procedendo da ll’abita to di S. Angelo ( 4 0  m )  verso 

Cavascura ( 2 0  m )  f ino a lla  Mar ina  dei Maront i dove si regist ra  un 

accrescim ento via  via  crescente vers o Punta della  Signora da 0  ad un 

m assim o di 1 0  m . I n par t icolare l’eros ione ver if ica tasi presso la  loc. 

Fum arole  ha fa t to r iem ergere le  ve cchie opere di difesa ( cfr . Fig.3 )  

seppellit e , a l m om ento del r ipascim e nto, da lla  sabbia  di re f lu im ento.  

 

Classificazione morfodinamica  

Le spiagge dom inate dalle onde possono essere classificate (Short , 1999)  in 

base al valore assunto da Y “velocità di caduta adimensionale” usando i 

seguent i param etr i:  altezza d’onda al frangim ento (Hb) , periodo dell’onda (T)  e 

diam et ro m edio del sedim ento ( inteso com e velocità di caduta, Ws) , secondo la 

form ula Y =  Hb/ WsT. Per Y < 1 le spiagge tendono ad essere “ r iflet tent i”  (alta 

acclività, assenza di barre) , per Y > 6 esse tendono ad essere “dissipat ive”  

(bassa acclività, m olt i ordini di barre)  ed infine per Y = 2÷ 5 r isultano di t ipo 

“ interm edio”  (uno o due ordini di barre) .  

Un param etro sim ile (Sunam ura, 1984) :  K= H2
b1gT2D50,  indica la stabilità della 

linea di riva. I n condizioni di m are calm o si verifica t rasporto verso r iva con 

accrescim ento della spiaggia e form azione di una berm a, quindi profilo senza 

barre (K< 10) ;  con m are m osso si verifica t rasporto verso il largo con erosione 

della spiaggia e form azione di una barra (K> 10) . K= 10 separa le spiagge con 

barre da quelle senza barre. 

Per i sistem i m ult i-barre, Short  & Aagaard (1993)  hanno int rodot to un 

parametro di barra: (B* = xs/ gtandT2) , dove xs è la distanza dalla linea di r iva 

del punto finale del profilo di spiaggia verso il largo, per spiegare la presenza 
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ed il num ero delle barre nell’am biente di spiaggia m icrot idale. Secondo quest i 

Autor i il num ero di barre aum enta al dim inuire del gradiente o del periodo 

dell’onda:  per un dato gradiente, onde di piccolo periodo producono più ordini 

di barre poco spaziate, m ent re onde di grande periodo producono poche barre, 

più spaziate. Questo param etro si basa sulla prem essa che onde stazionarie a 

bassa frequenza (standing infragravity waves)  siano responsabili della 

form azione delle barre.  

Le carat ter ist iche della zona di frangim ento, in term ini di t ipologia di frangent i,  

possono essere espresse dai param etr i surf scaling (Guza & I nm an, 1975)  e 

surf similarity (Bat t j es, 1974)  secondo le r ispet t ive form ule:  z = aby21gtan2d,  

U= tand/ (Hb1L0) 0.5dove tand è la pendenza della spiaggia, Hb,  ab,  L0 ed y2 sono 

r ispet t ivam ente l’altezza, l’am piezza dell’onda al frangim ento (Hb12) , la 

lunghezza dell’onda in acque profonde e la frequenza angolare dell’onda (2rT) , 

g l’accelerazione di gravità. I l t ipo di frangente dipende principalm ente dalla 

pendenza della spiaggia e dalla r ipidità dell’onda:  il frangente a defluim ento-

spilling,  si ver ifica per valor i di z compresi t ra 20÷ 200 e di U < 0,23, il 

frangente a cascata-plunging per valor i di z com presi t ra 2,5÷ 20 e di U t ra 

1÷ 0,23, il frangente ad espansione-surging, per valor i di z com presi t ra 

0,1÷ 2,5 e di U > 1.  

 

Per ognuno dei profili di spiaggia som m ersa dell’U.F. “Maront i” ,  è stato definito 

lo “stato m orfodinam ico” :  i param etr i Y,  K e B*  indicano uno stato 

prevalentem ente interm edio ( t ransizionale)  (K dissipat ivo solo per i profili 16-

17) , m ent re i param etr i z e U indicano un frangim ento di t ipo spilling.   

 

La costa a lta  

 

La costa a  fa lesia  della Penisola di S. Angelo ( lim ite occidentale dell’U.F.)  ha 

un’ estensione di circa 300 m , un’altezza di 70 m  e una pendenza 
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generalm ente superiore a 45°;  può essere classificata com e falesia at t iva ad 

alta suscet t ibilità a frane di roccia e/ o di det r ito/ terra. 

La costa a  fa lesia  su cui insiste l’abitato di S. Angelo, ha un’estensione di 

circa 200 m , un’altezza di 40 m  e pendenza generalmente superiore a 45°;  la 

porzione m eridionale della falesia può essere classificata com e falesia at t iva ad 

alta suscet t ibilità a frane di roccia e/ o di det r ito/ terra, m ent re la porzione 

set tent r ionale, a causa della r ipascim ento realizzato nel 2002, incom be 

at tualm ente su un arenile in rapido arret ram ento e pertanto può essere 

classificata com e falesia quiescente ad alta suscet t ibilità a frane di roccia e/ o di 

det r ito/ terra. 

La costa a  fa lesia  di Punta della  Signora ( lim ite or ientale dell’U.F.)  ha un 

estensione di circa 300 m  con altezza di circa 100 m  e pendenze generalm ente 

superior i a 45°. Può essere classificata com e fales ia at t iva ad alta suscet t ibilità 

a frane di roccia e di det r ito/ terra. 

La costa  a  fa lesia  a tergo della fascia litorale di Cavascura e Cava Acquara a 

causa della r ipascim ento realizzato nel 2002 incom be at tualm ente su un 

arenile in rapido arret ram ento e pertanto può essere classificata generalm ente 

com e falesia quiescente ad alta suscet t ibilità a frane di roccia e/ o di 

det r ito/ terra ed a luoghi com e falesia r iat t ivata. 
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SETTORE ORI ENTALE E NORD- ORI ENTALE: Unità  f isiograf iche “San 

Pancrazio”, “Grot ta  di Terra”, “Ce ntorem i”, “Car ta  Rom ana”, ”Punta 

Molino” e”San Piet ro” ( da Punta San Pancrazio a  I schia  Por to)  

I l set tore or ientale e nord-orientale, da P. San Pancrazio ad I schia Porto, 

presenta, com e già det to, per un pr im o t rat to fino al Castello Aragonese, coste 

alte bordate talvolta da esigue spiagge alla base, quindi per un secondo t rat to, 

fino a I schia Porto, è rappresentato da coste basse in roccia o deposite, 

lim itate verso l’ent roterra dalle term inazioni laviche della colata dell’Arso. 

Le coste alte si im postano prevalentem ente sui deposit i lavici dei cent r i erut t iv i 

del M. di Vezzi e di S. Anna sorm ontat i da deposit i piroclast ici e sono 

classificabili com e falesie at t ive ad alta suscet t ibilità a frane di roccia e di 

det r ito/ terra. I n part icolare per l’U.F. “Carta Romana”  sono state regist rate 

(Del Prete & Mele, op. cit .)  t re fam iglie pr incipali di frat ture, quasi subvert icali,  

im m ergent i a SE, NNW e S. Olt re il 70%  delle frat ture presenta valor i di 

persistenza “m edio alta” , m ent re i valor i di apertura dei giunt i r isultano per il 

50%  com presi nell’intervallo 1-10 cm . 

 

U.F. n. 1 9  “Punta Molina” e n. 2 0  “Bagnit ie llo” 

Prem essa 

Le U.F. di questo set tore presentano carat ter i di st ret ta interdipendenza 

essendo cost ituite da esili fasce sabbiose interrot te, nell'area di Punta Molina, 

dalle m icrofalesie rocciose incise nelle propaggini term inali della colata lavica 

dell'Arso.  

Si r it iene opportuno pertanto considerarle in un unico contesto m orfodinam ico. 

 

La fascia  lit ora le 

Carat ter i geoam bientali e m orfo-sedim entologici 

L'asset to geoam bientale cost iero è dom inato dalla presenza pressoché 

ininterrot ta di opere di difesa a varia t ipologia:  procedendo da NW verso SE 
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(da I schia Porto verso I schia Ponte)  si r ileva, la presenza di 3 scogliere 

foranee, disposte ad andam ento sem icircolare in cont inuazione del pennello 

realizzato pr im a degli anni ’50 (Cocco et al.  1993) , di 12 isole in piet ram e, 

posizionate t ra -2 e -4 m  ad una distanza dalla r iva com presa t ra poche decine 

di m et r i e 100 olt re ad isolate opere radent i e piccoli pennelli.  

Spiaggia di San Pietro (Fig. 7 e 8).  Presenta un’estensione di 650 m  circa con 

andam ento grosso m odo NW-SE (v. Tav. relat iva al r ilievo topografico)  :  

l’am piezza della spiaggia em ersa varia t ra 5 e 50 con quota m assim a di 1,7 m ;  

i fondali (Sez. 21..23)  presentano ent ro la profondità di 6 m , ad una distanza 

dalla r iva di 200÷ 300 m , una pendenza del 2% , seguono fondali pressoché 

piat t i con terrazze di posidonie o fondali  rocciosi a forte pendenza (5% )  

nell’area prossim a a P. Molina. I  sedim ent i (v. Tavv. relat ive)  dalla spiaggia 

em ersa fino al gradino di bat t igia, posizionato intorno a -1 m , sono 

rappresentat i prevalentem ente da sabbie m edie talvolta grossolane 

m oderatam ente classate, asim m etr iche grossolane, quindi ent ro la profondità 

di 6 m  circa da sabbie fini da m oderatam ente a ben classate, quasi 

sim m etr iche;  olt re tale profondità è presente un’ampia e cont inua prater ia di 

posidonie e cym odocee associata talvolta a banchi rocciosi isolat i o a larghe 

tasche di m ateriali cost ituit i da granuli e sabbie.  

Spiaggia di P. Molina (Fig. 9 e 10) . Am pia m olte decine di m et r i fino agli anni 

’80, r isulta prat icam ente oggi inesistente tant ’è che le term inazioni laviche 

della Colata dell’Arso sono diret tam ente lam bite dal m are;  i fondali (Sez. 

24..27)  presentano ent ro la profondità di 6÷ 7 m , ad una distanza di circa 100 

m  dalla r iva, una pendenza del 3,7÷ 5,5% ;  procedendo verso il largo fino alla 

profondità indagata di 16 m  ad una distanza di circa 200 m  dalla r iva, la 

pendenza è com presa t ra 8÷ 16% ;  i sedim ent i ( v. Tavv . relat ive)  sono cost ituit i 

ent ro la profondità di circa 6 m  esclusivam ente da sabbie fini da 

m oderatam ente a ben classate, asim m etriche grossolane;  seguono ciuffi e 

chiazze di posidonie associat i a banchi rocciosi isolat i o a larghe tasche di 

m ateriali cost ituit i da granuli e sabbie. 
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Spiaggia dei Pescatori (Fig. 11 e 12) . Cost ituisce un’esile fascia sabbiosa (  v.  

Tav. relat iva al r ilievo topografico)  estesa circa 350 m  con pendenza del 

6÷ 12% , a r idosso delle abitazioni dell’ant ico borgo di I schia Ponte (pr im a della 

t rasform azione da parte dei Borbone nel 1853-54 del cratere- lago di Lago di 

Bagno nell’at tuale Porto d’I schia, l’abitato era rappresentato appunto dal 

nucleo stor ico di Ponte) . La spiaggia som m ersa (Sez. 28-29)  presenta una 

pendenza del 3÷ 4%  ent ro la profondità di 5 m  ad una distanza di 150-200 m  

dalla r iva, quindi i fondali configurano una piat taform a am pia fino a 350 m  con 

pendenza del 1÷ 1,5% % , occupata pressoché esclusivam ente dalle terrazze di 

posidonie, seguono fondali rocciosi a pendenza più elevata (12% ) . I  sedim ent i 

(v. Tavv. relat ive)  fino alla profondità di 5 m  sono rappresentat i da sabbie 

m edie m oderatam ente classate quasi sim m etr iche o asim m etr iche grossolane 

nella spiaggia em ersa ed in bat t igia e da sabbie fini e m olto fini 

m oderatam ente classate o ben classate quasi sim m etriche nella spiaggia 

sot tom arina.  

 

Carat ter i m orfodinam ici 

Dinam ica sedim entaria 

Per quanto r iguarda la m obilitazione dei sedim ent i t ra la bat t igia e la 

profondità di 5÷ 6 m , olt re la quale -com e già det to-  sono present i vast i 

affioram ent i di posidonia, alcune im portant i evidenze m orfologiche quali il 

progressivo aum ento di am piezza della spiaggia procedendo da SE verso NW e 

la configurazione asim m etr ica della linea di r iva nei pressi di alcuni pennelli 

present i lungo la costa, consentono di ipot izzare che le sabbie m edie si 

spost ino, in bat t igia e fino alla profondità di 1 -  2 m , con assi di t ransito 

paralleli alla costa diret t i da SE verso NW, da correlare alla presenza di 

com ponent i longitudinali del flusso di m assa al frangim ento. Per le sabbie fini 

la dinam ica è più art icolata:  a SE di P. Molina si possono ipot izzare vet tor i di 

t ransito prevalentem ente t rasversali che allontanano il m ateriale verso il largo 

fin dalla profondità di 2 m , da correlare alle corrent i di com pensazione;  a NW 
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di P. Molina invece si possono ipot izzare, confinat i t ra -2 e -6 m , vet tor i di 

t ransito longitudinali diret t i verso I schia Porto e vet tor i t rasversali diret t i verso 

il largo. 

 

Dinam ica m orfologica 

I l confronto cartografico per il periodo 1965/ 74 evidenzia che sia la spiaggia 

dei Pescatori sia quella di P. Molina sono interessate da var iazioni significat ive 

della linea di r iva con valor i posit iv i o negat ivi prat icam ente bilanciat i:  la 

spiaggia dei Pescator i si presenta più arret rata nel set tore di SE e più avanzata 

in quello di NW, di un pari valore intorno ad un m assim o di circa 20 m , la 

spiaggia di P. Molina si protende m aggiorm ente verso m are nel set tore di SE, 

m ent re scom pare quasi del tut to nel set tore di NW.  

Lungo la spiaggia di S. Piet ro non si r iscont rano apprezzabili var iazioni t ranne 

che nell’area cent rale dove la sost ituzione di una barr iera longitudinale con un 

pennello t rasversale ot teneva un avanzam ento di una decina di m et r i.   

Nel 1980 fu int rapresa la realizzazione di un proget to organico di difesa 

dell' intero litorale r icadente nel terr itor io Com unale di I schia (Cocco et al. ,  

1993)  at t raverso la cost ruzione di una barr iera frangiflut t i a NW della diga 

foranea del Porto di I schia, per rendere più agevole l'accesso al porto stesso 

durante le m areggiate provenient i da WNW, lo sm antellam ento delle barr iere e 

del pennello t rasversale preesistent i ed il loro posizionam ento più a largo. I l 

pennello situato a NW del lido di San Piet ro fu aperto per perm et tere un 

r icam bio dell'acqua e conservare un equilibr io nei due sensi del litorale. I nfine, 

al largo di Punta Molino, furono posizionate nel 1982/ 83 cinque isole di m assi 

in piet ram e allo scopo di difendere la costa e di r icost ituire la spiaggia, 

let teralm ente scom parsa a seguito di r ipetute m areggiate, com e r iportato 

am piam ente dalla cronaca locale. Tra il 1987 ed il 1998 si regist ra un net to 

m iglioram ento della situazione evolut iva per la spiaggia dei Pescatori am pliata 

verso l'est rem ità sud or ientale e per la spiaggia di San Piet ro am pliata 
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notevolm ente verso l'est rem ità nord occidentale, m ent re non si regist rano 

variazioni per l’area di P. Molina. 

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito nell’anno 2 0 0 4  m et te in evidenza una 

sostanziale stabilità della linea di r iva delle spiagge di San Piet ro e dei 

Pescatori r ispet to al 1998. Per quest ’ult im a spiaggia in m aggior det taglio si 

r iscont ra un deciso avanzam ento della linea di r iva a tergo della barr iera 

longitudinale presente all’est rem ità set tent r ionale della spiaggia con valore 

m assim o pari a 10 m .  

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evo lut iva è di t ipo 

progradazionale, fa t ta  eccezione pe r  la  porzione m er idiona le della 

Spiaggia  dei Pescator i, in sostanzia le  stabilit à . 

 

Classificazione m orfodinam ica  

Per tut t i i profili relat ivi all’U.F. in esam e i param etr i Y e K indicano uno stato 

dissipat ivo m ent re i param et r i z e U indicano un frangim ento di t ipo spilling;  da 

r ilevare che il param etro B*  per le spiagge di San Piet ro e Pescatori indica uno 

stato interm edio.  
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SETTORE SETTENTRI ONALE: Unità  Fisiografiche n. 2 1  “ Bagnit ie llo”, n. 

2 2  “Casam icciola” e n. 2 3  “San Mo ntano” ( da I schia  Por to a  Punta 

Cornacchia)  

 

Questo set tore presenta un t rat to cent ro-orientale, com preso t ra I schia Porto e 

P. La Scrofa, cost ituito da coste alte e rocciose incise nelle term inazioni 

set tent r ionali degli apparat i vulcanici di Montagnone (q 250 m )  e M. Rotaro (q 

266 m )  bordate da esili e discont inue spiagge, un t rat to cent rale 

com pletam ente urbanizzato r icadente nei Com uni di Casam icciola Term e e 

Lacco Am eno, non preso in considerazione ai fini del presente studio, ed un 

t rat to nord-occidentale carat ter izzato da una classica “pocket beach” (Baia di 

S.Montano)  lim itata dalle falesie dei prom ontori di Monte Vico e di Punta 

Cornacchia.  

Unità  Fisiografica n. 2 1  “Bagnit ie llo”  

La fascia  lit ora le 

Carat ter i geoam bientali e m orfosedim entologici  

L’U.F. “Bagnit iello” , t ra I schia Porto e Punta La Scrofa (Fig. 13..16)  , è 

cost ituita da coste alte incise nei m ateriali lavici o vulcanoclast ici collegat i ai 

cent r i erut t iv i di Porto d’I schia, Cafier i e Montagnone o negli accum uli di colate 

fangose cost ituite da fram m ent i di Tufo Verde e di silt it i della Form azione di 

Colle Jet to. La costa si sviluppa da E ad W definendo am pie falcature ad 

andam ento sem icircolare bordate da esili e discont inue spiagge (Spiagge degli 

I nglesi, di Cafier i e di Bagnit iello) . 

L'intero t rat to è sogget to a intensi fenom eni franosi che si m anifestano con 

crolli r ipetut i per scalzam ento al piede o per r ilassam ento in alto dei m ateriali 

per m ancanza di cont rasto laterale (ad es. zona di Punta Scrofa)  e che 

conducono ad un rapido arret ram ento dei costoni. 

L'asset to geoam bientale, in special m odo nell’area di Cast iglione-Bagnit iello, è 

at tualm ente dom inato dalla presenza di num erose opere a varia t ipologia;  
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procedendo da W verso E si incont rano infat t i una estesa barr iera aderente a 

difesa del costone di P. Scrofa, un pennello t rasversale lungo 60 m  radicato 

nella propaggine rocciosa che lim ita verso E la spiaggia di Bagnit iello, una 

barr iera parallela soffolta estesa olt re 100 m  e alt r i piccoli opere t rasversali,  

infine recentem ente sono state realizzate im portant i opere di consolidam ento 

del costone lim it rofo alla Spiaggia degli I nglesi. 

I  fondali (Sez. 1..6)  presentano una m orfologia art icolata:  sot tor iva, per una 

distanza non superiore a 100 m , si r iscont ra una pendenza di 2,5 ÷ 5% , segue 

quindi una zona am pia fino a 250 m  con pendenza compresa t ra 1,6 e 3%  ed 

infine fondali rocciosi pressoché suborizzontali.   

Anche la dist r ibuzione dei sedim ent i di fondo (v. Tav. relat ive)  è alquanto 

art icolata per la presenza di un'am pia fascia presso r iva di m ateriali m olto 

grossolani, scogli isolat i e banchi rocciosi di diret ta provenienza dall'alterazione 

fisica operata dagli agent i m eteorici e dal m oto ondoso al piede della falesia;  in 

m aggior det taglio per la Spiaggia degli I nglesi (e lim it rofa area di Cafier i)  e per 

la Spiaggia di Bagnit iello, si evidenziano  sot tor iva sabbie m edie da poco a 

m oderatam ente ben classate quasi sim m etr iche o asimm etr iche grossolane, 

quindi sabbie fini m oderatam ente ben classate quasi sim m etr iche t ra le 

profondità di 4 e 8 m  ed infine gli affioram ent i di posidonie. Per la zona di 

Cast iglione si evidenzia un’am pia fascia di sabbie grossolane e m olto 

grossolane da poco a m oderatam ente ben classate quasi sim m etr iche o 

asim m etr iche grossolane, generalm ente associate a tasche di sedim ent i nei 

terrazzi a posidonie (mattes) .  

 

Carat ter i m orfodinam ici 

Dinam ica sedim entaria 

Anche in questo t rat to, così com e per il precedente,la dinam ica dei sedim ent i 

r isulta confinata t ra la r iva e la profondità di 4÷ 8 m  a causa della presenza 

della posidonia e dei fondali rocciosi. L'andam ento della linea di r iva dedot to 

dalle varie levate aerofotografiche farebbe supporre una m obilitazione, per 
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get to di r iva, da W ad E dei sedim ent i di bat t igia, com e conferm ato dal debole 

accrescim ento dell'arenile ad W (sopraflut to)  del piccolo pennello sito nella 

baia di Cast iglione. La dist r ibuzione dei sedim ent i conferm erebbe una deriva 

longitudinale verso E delle sabbie m edie e fini nell'area or ientale m ent re per la 

spiaggia di Bagnit iello si individuano assi di t ransito sedim entario diret t i 

prevalentem ente verso il largo.  

 

Dinam ica m orfologica 

La r icost ruzione degli event i evolut ivi su basi cartografiche r isulta piut tosto 

problem at ica t rat tandosi di coste alte or late da esigue spiagge;  in part icolare ci 

si può r ifer ire soprat tut to alla spiaggia di Bagnit iello, sogget ta negli ult im i 

decenni a intensi fenom eni erosivi i quali hanno prodot to la pressoché totale 

scom parsa della esigua fascia di arenile stor icam ente presente. E’ verosim ile 

r itenere che tali fenom eni siano da im putare olt re che all’azione del m oto 

ondoso con incidenza prevalentem ente ortogonale, anche alla realizzazione di 

varie opere a servizio dello stabilim ento balneare ivi esistente ( in special m odo 

un im ponente m uro di contenim ento del versante)  e a salvaguardia della 

soprastante st rada statale (una m assiccia scogliera radente al piede del 

costone di P. Scrofa e un pennello lungo circa 60 m  presso lo sperone roccioso 

che lim ita ad E il lido Bagnit iello) .  

 

Classificazione m orfodinam ica  

Per la Spiaggia degli I nglesi (profili P1-2)  i param et r i Y e K indicano uno stato 

dissipat ivo m ent re i param et r i z e U indicano un frangim ento di t ipo spilling;  

per la Spiagge di Cast iglione e Bagnit iello (profili P3..6)  i param et r i Y,  K e B*  

indicano uno stato interm edio ( t ransizionale)  m ent re i param et r i z e U indicano 

un frangim ento di t ipo spilling.   
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COSTA ALTA 

La costa a lta  a  fa lesia  dell’U.F. in esam e ha un estensione di circa 1,7 km  

con altezze com presa t ra 10 e 70 m  e pendenze com prese t ra 30 e olt re 45°. 

I n part icolare la falesia della località Cast iglione può essere classificata com e 

falesia at t iva ad alta suscet t ibilità a frane di roccia e/ o di det r ito/ terra. 

 

 

Unità  Fisiografica n. 2 3  “San Montano 

La fascia  lit ora le 

Carat ter i geoam bientali e m orfosedim entologici  

La spiaggia di San Montano (Fig. 17..20)  cost ituisce una t ipica “spiaggia di 

fondo di Baia”  (pocket beach)  a form a di “U”  profonda circa 250 m  t ra i 

prom ontori lavici di M. Vico e di M. Zaro. Estesa circa 200 m  con direzione W-E 

(v. Tav. relat iva al r ilievo topografico) , la spiaggia em ersa presenta un t rat to 

interno am pio 30÷ 40 m  con pendenza del 1,5÷ 2,5%  ed un secondo t rat to 

prossim o alla bat t igia, am pio m eno di 10 m  con pendenza del 16÷ 20% . La 

spiaggia è lim itata ad E dalla propaggine occidentale del cent ro erut t ivo di M. 

Vico, che si protende verso m are con alte paret i dr it te e subvert icali per circa 

250 m , e ad W dai cont raffort i or ientali del cent ro erut t ivo di M. Zaro, i quali si 

protendono verso m are con andam ento sinuoso per olt re 600 m  fino a Punta 

della Cornacchia.  

Nella spiaggia sot tom arina (Sez. 30-31)  si dist inguono 2 set tor i a carat ter i 

m orfosedim entologici differenziat i:  il set tore or ientale presenta ent ro la 

profondità di circa 5 m  un accum ulo di sedim ent i che configura una sorta di 

barra con pendenza del 2%  t ra bat t igia e -1,5 m  e del 4 %  t ra -1,5÷ 5,5 m ;  

seguono, fino alla profondità di 15 m , fondali a pendenza via via crescente da 

2,4 a 16%  (pendenza m edia del 5,4% ) . I l set tore occidentale presenta fondali 

uniform i a pendenza del 2,6%  ent ro -4 m , del 3,7%  fino a -11,5 m  e del 2,3%  

fino a -15 m . 
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I  sedim ent i (v. Tavv. relat ive)  sono cost ituit i nella spiaggia em ersa da sabbie 

grossolane da m oderatam ente a ben classate quasi sim m etr iche;  nella 

spiaggia som m ersa, fino alla profondità indagata di circa 10 m , la dist r ibuzione 

dei sedim ent i r iflet te a pieno il differente andam ento m orfologico con sabbie 

m edie -da m oderatam ente a ben classate asim m etr iche grossolane-  nella parte 

or ientale, a m aggiore pendenza, e sabbie fini -m oderatam ente ben classate 

quasi sim m etr iche-  nella parte occidentale, a pendenza m inore. Da r ilevare che 

le sabbie fini r icadono tut te nella subpopolazione com presa t ra 0,245 e 0,198 

m m . 

 

Carat ter i m orfodinam ici 

Dinam ica sedim entaria 

La dist r ibuzione dei sedim ent i evidenzia per le sabbie grossolane sulla bat t igia 

e sul suo gradino una m obilitazione per get to di r iva, con una com ponente di 

t ipo longitudinale sia verso W che verso E, m ent re per le sabbie m edie e fini la 

deriva r isulta net tam ente di t ipo t rasversale com e è test im oniato dalla 

dim inuzione del diam et ro delle sabbie pur nell’am bito della stessa classe;  la 

presenza di sabbie fini nella porzione occidentale della baia farebbe supporre la 

presenza di una com ponente longitudinale verso W.  

 

Dinam ica m orfologica 

I l confronto cartografico nel periodo 1965-1974 m et te in evidenza per la 

spiaggia di San Montano un arret ram ento generalizzato della linea di r iva pari 

a 3÷ 4 m  (0,3÷ 0,4 m / anno) , fat ta eccezione per un m odesta porzione cent rale 

dove si regist ra un avanzam ento m edio di 2 m  (0,22 m / anno) . 

Tra il 1974 ed il 1998 si assiste ad un avanzam ento generalizzato della linea di 

r iva con valore m edio di 3 m  da m et tere in relazione ad un versam ento 

art ificiale con m ateriali proveniente da cave terrest r i operato dai proprietar i del 

“Negom bo”  nel 1992.  
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I l r ilievo della  spiaggia  eseguito nell’anno 2 0 0 4  e videnzia  un notevole 

am pliam ento dell’a renile  r ispet to a l 1 9 9 8 ,  circa 2 5  m , da m et tere in 

re lazione ad un secondo r ipascim ento e ffe t tuato nel  2 0 0 2  con 

m ater ia li pre levat i da i fondali de ll’U.F. “Maront i” .  

 

Classificazione m orfodinam ica 

Lo stato m orfodinam ico della spiaggia di San Montano può essere definito in 

base al param etro adim ensionale h’=Sl
2/100ClHb ( “embayment scaling”  di 

Martens et al.  in Short  1999) , specifico per le spiagge di fondo di baia (pocket 

beach)  che espr im e il grado di influenza dei prom ontori sulla circolazione nella 

zona di frangim ento:  h’=Sl
2/100ClHb dove Sl e Cl sono r ispet t ivam ente il 

perim et ro e la larghezza della spiaggia ( intesa come distanza t ra i prom ontori) . 

I l valore assunto da h’ evidenzia una “circolazione t ransiz iona le”  con una 

surf zone di t ipo dissipat ivo carat ter izzata dalla presenza nella baia di 

com ponent i longshore che fluiscono verso i prom ontori e r itornano verso il 

largo sot to form a di rip currents ( talvolta “mega rip” ) , m ent re al largo dei 

prom ontori si sviluppa una “norm ale “  circolazione di spiaggia.  

 

COSTA ALTA 

La costa a  fa lesia  di P. Cornacchia ( lim ite W dell’U.F.)  ha un estensione di 

circa 900 m  con altezza com presa t ra 20 e 30 m  con pendenze generalm ente 

superiore a 30°;  questo t rat to può esse re classificato com e falesia at t iva a 

suscet t ibilità a frane di roccia da m edia a bassa.  

La costa  a  fa lesia  di M. Vico ( lim ite E dell’U.F.)  ha un estensione di circa 800 

m  con altezza com presa t ra 25 e 50 m . e pendenze com prese t ra 50°-80°;  

questo t rat to può essere classificato com e falesia at t iva ad alta suscet t ibilità a 

frane di roccia. 
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SETTORE OCCI DENTALE ( da Punta Co rnacchia a  Punta I m peratore) : 

Unità  f isiografiche”, n. 2 5  ”San Fr ancesco”, n. 2 6  “Punta del Soccorso” 

e n. 2 7  “Citara” 

 

Prem essa 

Questo set tore, com preso t ra i prom ontori di Punta Cornacchia e Punta 

I m peratore, presenta due am pie insenature -separate dal prom ontorio di Punta 

del Soccorso-  or late da coste basse im postate su una serie di potent i accum uli 

a conform azione lobata, di frane di crollo e di scoscendim ento a blocchi di Tufo 

Verde che dalle pendici di M. Epom eo degradano dolcem ente fino a m are.  

Unità  f isiografica n. 2 5  “San Francesco” 

La fascia  lit ora le 

Carat ter i geoam bientali e m orfosedim entologici 

Com presa t ra Punta Caruso e Punta del Soccorso con estensione superiore a 5 

km  in direzione NNE-SSW, l’U.F. in esam e può essere suddivisa, in t re t rat t i 

dalle carat ter ist iche m orfoevolut ive alquanto differenziate (v. Tav. relat iva al 

r ilievo topografico e Fig. 21) :   

‚ la spiaggia di San Francesco,  bassa e sabbiosa (Fig. 22, 23 e 24)  si 

estende per 400 m  nella porzione set tent r ionale con am piezza r idot ta ad 

una decina di m et r i;  la spiaggia è lim itata verso l’interno da una scarpa 

subvert icale incisa nei m ateriali di r iporto di un am pio parcheggio per 

auto, da st rut ture tur ist iche realizzate sull’arenile e quindi dallo stesso 

abitato. Da notare che nei m esi successivi al r ilievo della linea di r iva 

effet tuato nel novem bre 2004 è stata posizionata una m assiccia barr iera 

aderente in m assi lavici a difesa di una delle st rut ture pr im a citate. 

‚ la spiaggia del Fortino,  prat icam ente pr iva di arenile ai giorni nost r i,  si 

estende per 300 m  nella porzione cent rale (Fig. 24 e 25) ;  la spiaggia nel 

passato, seppur esigua, era lim itata verso l’interno da m icrofalesie incise 

in un potente accum ulo di frane di crollo o di scoscendim ento a blocchi 
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di Tufo Verde che configura nell’area un m odesto prom ontorio collinare. 

Queste m icrofalesie r isultano oggi bordate da scogliere radent i e da 

im ponent i m uri di contenim ento, a difesa di una st radina litoranea e 

dello stesso abitato. 

‚ la spiaggia di Chiaia, infine si estende nella porzione m eridionale bassa e 

sabbiosa per 500 m  (Fig. 25 e 26) , con am piezza crescente da pochi 

m et r i fino ad un m assim o di 50 m  nei pressi del m olo di sot toflut to del 

porto di Forio. La spiaggia, con una pendenza di poco infer iore al 5% , è 

lim itata verso l’interno da st rut ture tur ist ico- residenziali e da un esteso 

m uro di contenim ento della st rada pr incipale. 

L’asset to am bientale dell’Unità è dom inato dalla presenza, olt re che del Porto 

di Forio, di 10 barr iere longitudinali di cui 4 ret t ilinee e 6 disposte ad arco ad 

assecondare il profilo or iginario della costa nella zona prospiciente la spiaggia 

del Fort ino, poste a distanza di circa 100 m  dalla bat t igia, ciascuna della 

estensione di 75 m  con varchi di am piezza com presa t ra 25 e 40 m . Da 

r ilevare che all’est rem ità set tent r ionale dell’unità, t ra l’ult im a barr iera ed i 

cont raffort i lavici di P. Caruso, la spiaggia configura un’am pia falcatura di 

erosione interpretabile com e un’area di sot toflut to delle opere di difesa. 

L’apporto det r it ico, relat ivam ente m odesto, è at tualm ente connesso con i 

processi dinam ici che interessano la falesia di P. Caruso e con la dem olizione 

dei deposit i di frana dell’area del Fort ino.  

L’andam ento m orfosedim entologico dei fondali r isulta fortem ente differenziato 

a causa della presenza delle opere m arit t im e e delle diverse carat ter ist iche 

geost rut turali delle aree em erse che li sot tendono. 

Nell’area di San Francesco la spiaggia sot tom arina (Sez. 7)  presenta un 

sistem a barra/ t ruogolo ben sviluppato con la cresta della barra posizionata alla 

profondità di 2,7 m  ad una distanza dalla r iva di circa 150 m  e t ruogolo 

posizionato alla profondità di 4,4 m  ad una distanza di 75 m  dalla r iva. Dal 

piede esterno della barra, posizionato alla profondità di circa 5 m  ad una 

distanza di 250 m  dalla r iva, i fondali proseguono verso il largo con andam ento 
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uniform e. La pendenza della zona a barre è del 2% , quella dei fondali “di 

largo”  è del 2,5% , la pendenza generale della spiaggia è del 2,2% . I  

sedim ent i,  dalla spiaggia em ersa fino al gradino di bat t igia, sono rappresentat i 

da sabbie grossolane m oderatam ente classate, quasi sim m etr iche, segue una 

fascia di scogli fino alla profondità di 4,5 m , quindi da sabbie m edie 

m oderatam ente ben classate quasi sim m etr iche o asimm etr iche grossolane, 

fino alla profondità indagata di poco superiore a 8 m ;  il corpo della barra è 

cost ituito da una subpopolazione granulom et r ica di diam etro leggerm ente 

superiore (0,5÷ 0,35 m m )  r ispet to ai fondali di largo (0,35÷ 0,25 m m ) .  

Nell’area cent rale (Spiaggia del Fortino,  Sez. 8..10)  i fondali fino alla profondità 

di 8 m  sono carat ter izzat i dalla presenza diffusa di scogli em ersi e som m ersi 

inolt re  quelli cont igui alle barr iere sul lato a mare presentano una pendenza 

infer iore (1% )  sia r ispet to ai fondali ubicat i a tergo delle barr iere stesse (3% ) , 

sia r ispet to a quelli “di largo”  a profondità superiore a 8 m  (2% ) ;  la pendenza 

generale della spiaggia è del 2,3% . 

I  sedim ent i sono rappresentat i da sabbie m edie subordinatam ente grossolane 

e m olto grossolane, da poco a m oderatam ente ben classate quasi 

sim m etr iche;  da r ilevare che le sabbie grossolane e m olto grossolane affiorano 

in asse alla Sez. 10 in bat t igia e sulla spiaggia em ersa e in asse alla Sez. 8, t ra 

le profondità di 5 e 8 m , in corr ispondenza di scogli som m ersi diffusi, inolt re a 

tergo delle barr iere si r iscont rano prevalentem ente m assi e scogli affiorant i e 

som m ersi con am pie tasche di sabbie m edie.  

Nell’area m eridionale (Spiaggia di Chiaia,  Sez. 11-12)  i fondali sono 

carat ter izzat i ent ro la profondità di 4 m  da un sistem a barra/ t ruogolo appena 

accennato con cresta della barra posizionata alla profondità di 2,1 m  ad una 

distanza di circa 150 m  dalla r iva e t ruogolo alla profondità di 3 m  ad una 

distanza di circa 100 m  dalla r iva. Dal piede esterno della barra, posizionato 

alla profondità di 4,5 m  ad una distanza di 220 m  dalla r iva, i fondali 

proseguono verso il largo con andam ento uniform e. La pendenza della zona a 

barre è del 2% , quella dei fondali “di largo”  è del 2,5% , la pendenza generale 
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della spiaggia è del 2,2% . Da r ilevare che in prossim ità del m olo secondario 

del Porto di Forio (Sez. 11)  , i fondali configurano ent ro la profondità di 3 m  

una zona di accum ulo sedim entario, in accordo con la m assim a am piezza 

r iscont rata nella spiaggia em ersa. I  sedim ent i sono rappresentat i quasi 

esclusivam ente da sabbie m edie m oderatam ente ben classate quasi 

sim m etr iche, fino alla profondità indagata di 10 m ;  da r ilevare che nelle zone a 

tergo delle barr iere i sedim ent i sono cost ituit i da una subpopolazione 

granulom etr ica di diam et ro leggerm ente superiore (0,5÷ 0,35 m m )  r ispet to ai 

fondali di largo (0,35÷ 0,25 m m ) . 

 

Carat ter i m orfodinam ici 

Dinam ica sedim entaria 

Per l’area in esam e, si può ipot izzare uno schem a di circolazione alquanto 

com plesso a causa della presenza del porto di Forio e delle barr iere paralle 

distaccate present i sulla quasi totalità dell’U.F., inolt re r iveste un notevole 

interesse, ai fini della m obilitazione dei sedim ent i,  il fat to che la porzione 

set tent r ionale della Spiaggia di San Francesco, r isult i “ scoperta”  r ispet to alle 

opere di difesa parallele.  

La dist r ibuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i evidenzia, in accordo con 

l’approccio pressoché ortogonale delle ondazioni più frequent i, una dinam ica 

prevalentem ente di t ipo t rasversale specialm ente all’est rem ità set tent r ionale 

dell’U.F. dove è possibile ipot izzare la presenza di una cella litoranea m olto 

at t iva con com ponent i longitudinali diret te da S verso N, t ra l’ult im a barr iera 

ed il prom ontorio che lim ita il paraggio. Nell’area a S della Spiaggia del Fort ino 

la dim inuzione costante del valore del diam et ro m edio, pur nell’am bito della 

m edesim a classe delle sabbie m edie, r ileva una com ponente longitudinale del 

t rasporto sedim entario da N verso S, com e è anche conferm ato dalla presenza 

di evident i accum uli di m ateriale t ra la pr im a barr iera ed il m olo di sot toflut to 

del Porto di Forio. 

 

________________________________________________________________________ 
RELAZI ONE SEDI MENTOLOGI CA 

 
studi per la determinazione della dinamica morfosedimentaria lungo le coste dell’autorità di bacino 

 



  
___________________________________________________________________________ 
 

34

Dinam ica m orfologica 

Per quanto at t iene alle variazioni della linea di r iva, il confronto cartografico nel 

periodo 1965-1974 m et te in evidenza per le spiagge di S.Francesco e Chiaia, 

una generalizzata fase di arret ram ento con valor i medi prossim i ad 1 m / anno 

ed una fase di sostanziale equilibr io per la spiaggia del Fort ino. Per la spiaggia 

di Chiaia r isultano già realizzate 5 barr iere longitudinali distaccate ed alt re 

m odeste opere sot tor iva (un piccolo pennello e alcune scogliere parallele) . Tra 

il 1974 ed il 1998 si assiste ad una evoluzione differenziata:  la spiaggia di S. 

Francesco r isulta sogget ta ad un arret ram ento m edio di poco superiore a 0,8 

m / a, m ent re la spiaggia di Chiaia r isulta sogget ta ad un avanzam ento m edio 

pari a 0.75 m / a, verosim ilm ente da m et tere in relazione alla realizzazione di 

alt re 5 barr iere longitudinali.  La spiaggia  de l For t ino prat icam ente 

scom pare .   

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito nell’anno 2 0 0 4  conferm a l’evoluzione a 

carat tere recessivo per la spiaggia di S. Francesco (0,8 m / a di arret ram ento 

m edio r ispet to al 1998)  e per la spiaggia del Fort ino dove perm ane l’assenza 

dell’arenile.  

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evo lut iva è di t ipo 

recessivo.  

Per la  spiaggia  di Chia ia  il r ilievo 2 0 0 4  evidenzia r ispet to al 1998 una 

dinam ica evolut iva com plessa con un net to arret ram ento della linea di r iva (18 

m  in m edia, pari a 3 m / a)  per gran parte della spiaggia –è scom parsa anche 

l’esigua fascia di arenile presente nel 1998 a tergo della quinta e sesta 

barr iera-  com pensato in parte dalla creazione di un vistoso lobo di 

protendim ento (m ediam ente 20 m , pari a 3,3 m / a)  nell’area com presa t ra il 

m olo di sot toflut to del porto di Forio e la pr im a barr iera longitudinale.  

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evo lut iva è di t ipo 

recessivo fa t ta  eccezione per  l’a rea lim it rofa  a l m olo di sot tof lut to del 

Por to di For io, in progradazione.  

 

________________________________________________________________________ 
RELAZI ONE SEDI MENTOLOGI CA 

 
studi per la determinazione della dinamica morfosedimentaria lungo le coste dell’autorità di bacino 

 



  
___________________________________________________________________________ 
 

35

Classificazione m orfodinam ica 

Tut te le spiagge in esam e m ost rano uno stato dissipat ivo con un frangim ento 

di t ipo spilling;  da r ilevare che per la Spiaggia di Chiaia (Sez. 10/ 12)  il 

param et ro B*  indica uno stato interm edio ( t ransizionale) .  

 

COSTA ALTA 

La costa a  fa lesia  di P. Caruso ( lim ite N dell’U.F.)  ha un estensione di circa 

900 m  con altezza com presa t ra 30 e 50 m  e pendenze generalm ente superior i 

a 30°. La costa può essere classificata com e falesi a at t iva a suscet t ibilità a 

frane di roccia da m edia a bassa, a luoghi alta. 

 

Unità  f isiografica n. 2 6  “Punta del Soccorso” 

I l prom ontorio di Punta del Soccorso rappresenta l’area frontale di un ant ico 

( I I - I I I  sec. d.C., Del Prete & Mele op.cit .)  corpo di frana da debris flow a form a 

lobata cost ituito prevalentem ente da inclusi di Tufo Verde con dim ensioni 

com prese t ra i ciot toli ed i m assi;  in part icolare grossi m assi con volum e di 

m olte m igliaia di m 3;  or lano per estesi t rat t i le basse falesie del prom ontorio.  

La costa del prom ontorio può essere classificata com e falesia at t iva a bassa 

suscet t ibilità a frane di roccia, m ent re nel t rat to m eridionale, prossim o a Cava 

dell’I sola, può essere classificata com e falesia at t iva ad alta suscet t ibilità.  

 

- Unità  f isiografica n. 2 7  “Citara” 

 

La fascia  lit ora le 

Carat ter i geoam bientali e m orfosedim entologici 

Questa U.F. presenta nella porzione m eridionale (v. Tav. relat iva al r ilievo 

topografico)  le spiagge di Cava dell’Isola e di Citara separate da un piccolo 

affioram ento roccioso, le Piet re Rosse.  
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La spiaggia di Cava dell’Isola,  estesa circa 400 m , è lim itata verso N dalle 

basse falesie vulcanoclast iche che si raccordano a P. del Soccorso e verso 

l’interno dai versant i ad alta acclività delle colate det r it iche del Tufo verde del 

M. Epom eo. La sua am piezza varia da 6 a 50 m  con pendenza r ispet t ivam ente 

del 24 e del 7% . La spiaggia di Citara,  am pia circa 1200 m , occupa l’or lo 

cost iero di una piccola piana, oggi com pletam ente urbanizzata, lim itata verso 

l’interno da una paleofalesia incisa in m ateriali tufacei e verso S dall’im ponente 

falesia lavico-piroclast ica di P. I m peratore. La spiaggia di Citara inolt re è 

interrot ta, nella porzione cent rale, da una m ir iade di scogli affiorant i e 

som m ersi, anche di notevoli dim ensioni, dispost i t rasversalm ente alla costa 

(Piet re del Cavallone, relit t i tufacei dei potent i accum uli di m ovim ent i di m assa 

avvenut i prevalentem ente in epoca  greco- rom ana, Mele & Del Prete, 1998) , a 

tergo dei quali è presente una accentuata cuspide di protendim ento (olt re 30 

m  di am piezza) . La spiaggia term ina, verso S, con un com plesso term ale di 

r inom ata bellezza (Giardini di Poseidon) , a r idosso dei cont raffort i di P. 

I m peratore. I n questa zona l’am piezza si r iduce ad una decina di m et r i e la 

spiaggia è lim itata da una scarpa subvert icale. 

L’alim entazione di m ateriale det r it ico alle spiagge, relat ivam ente m odesta, 

garant ita per il passato dalla dem olizione, ad opera degli agent i esogeni e del 

m oto ondoso, delle ” terrazze colt ivate”  che bordavano la spiaggia (Delizia, 

1990) , è dem andata at tualm ente ai processi dinam ici che interessano il 

versante che incom be su Cava dell’I sola e, in m isura m inore, alla dem olizione 

della falesia di P. I m peratore. 

I  fondali sot tor iva sono carat ter izzat i (Sez. 32..38)  dalla presenza di 1 o 2 

sistem i di barra- t ruogolo con cresta della barra più prossim a alla r iva (barra 

interna)  posizionata a profondità di circa 2 m  ad una distanza dalla r iva 

com presa t ra 100 e 150 m  e t ruogolo posizionato intorno a -4÷ 5 m  ad una 

distanza di 220 m  circa;  la cresta della barra esterna si posiziona ad una 

distanza dalla r iva intorno a 300 m  alla profondità di circa 4 m , il suo piede 

intorno a 350 m  alla profondità di 6 m . Alla “zona a barre”  fanno seguito, 
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procedendo verso il largo, fondali sabbiosi a pendenza uniform e quindi fondali 

rocciosi. La pendenza della “zona a barre”  è di poco infer iore al 2% . I  

sedim ent i variano da sabbie grossolane o m olto grossolane a sabbie m edie 

procedendo dalla spiaggia em ersa fino alla profondità indagata di 8 m . I n 

m aggior det taglio, dalla spiaggia em ersa fino alla profondità di 2÷ 3 m , sono 

present i sabbie grossolane, talvolta m olto grossolane (porzione m eridionale 

della spiaggia di Citara) , da m oderatam ente classate a ben classate, quasi 

sim m etr iche, seguono quindi sabbie m edie m oderatam ente ben classate a ben 

classate, quasi sim m etr iche, fino alla profondità di 8÷ 9 m  dove si posiziona 

generalm ente il lim ite con i banchi rocciosi.  

 

Carat ter i m orfodinam ici 

Dinam ica sedim entaria 

Per l’area in esam e, si può ipot izzare (Cocco et al. ,  2003)  uno schem a di 

circolazione a celle litoranee le quali inducono una configurazione della linea di 

r iva “ondulata”  ( r itm ica)  con am pi lobi verso m are e profonde r ient ranze verso 

terra generalm ente in opposizione di fase con le ondulazioni della barra 

crescente. La spiaggia sot tom arina in esam e configura una sorta di sistem a 

chiuso lim itato a S dal prom ontorio di P. I m peratore e a N e verso il largo da 

fondali rocciosi che a luoghi si elevano com e una barr iera subvert icale dalla 

profondità di 12 m  fin quasi alla r iva.  

 

Dinam ica m orfologica 

La fascia cost iera ha subito notevoli variazioni dovute sia a fat tor i naturali (ad 

es. il bradisism o, che ha interessato l’intera isola fin dall’ant ichità)  che 

ant ropici (ad es. l’urbanizzazione recente della fascia cost iera) . Proprio in 

conseguenza del bradisism o, secondo Niola-Buchner (1965) , si sarebbe 

verificata una som m ersione di circa 2 m  t ra il 1590 ed il 1890 docum entabile 

dal confronto t ra la configurazione della costa delineata da Magini e I asolino 

nel 1590 (Mazzet t i,  1972)  e quella osservabile nella carta topografica I .G.M. 
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del 1890;  secondo Niola-Buchner, appunto, l’ant ica linea di r iva coinciderebbe 

con l’isobata dei 2 m  del 1890. Si r icorda a questo proposito che le r icerche 

condot te nell’am bito del P. F. “Geodinam ica”  del C.N.R. hanno evidenziato, 

nell’area cent ro-m eridionale, deform azioni negat ive del suolo fino ad un 

m assim o di 300 m m  nel per iodo 1913-1979.  

I l confronto cartografico nel periodo 1965-1974 m et te in evidenza una fase di 

contenuto arret ram ento, con valor i puntuali superior i a 10. A part ire dal 1982 

si evidenzia una certa tendenza al r iequilibr io cost iero m arcata, t ra il 1992 ed il 

1998, da una parziale r icost ituzione (con un recupero di superficie di circa 

5.000 m 2)  della cuspide di protendim ento a tergo degli scogli del Cavallone e 

dell’arenile presso il costone roccioso di P. I m peratore dove i due grandi scogli 

che pr im a erano sem isom m ersi, presentavano un’am pia spiaggia a fronte 

m are.  

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito nell’anno 2 0 0 4  m et te in evidenza una 

evoluzione dif ferenzia ta  per  le  due spiagge: per la spiaggia di Cava 

dell’I sola il confronto delle linee di r iva 1998-2004 indica un arret ram ento 

generalizzato del set tore set tent r ionale, con valori m ediam ente intorno a 10 m  

(1,5 m  per anno) ;  considerando l’intervallo 1965/ 2004 la tendenza evolut iva è 

di t ipo recessivo. I l set tore m eridionale non m ost ra apprezzabili var iazioni,  pur 

perm anendo una situazione di est rem a pericolosità per la presenza dei versant i 

fortem ente degradat i,  nonostante sia stata posta in alcuni punt i una rete di 

protezione; considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza e volut iva è  

di sostanzia le stabilit à . 

Per  la  spiaggia  di Citara , la  linea di  r iva del 2 0 0 4  r isu lta  per  gran t ra t to 

arret ra ta  r ispet to a quella del 1998, con valor i m ediam ente intorno a 10 m  

(2,5 m  per anno) .  Nell’est rem o set tore m eridionale t rat t i in sostanziale 

equilibr io si alternano a t rat t i in leggero avanzamento.  Considerando 

l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evolut iva è  di t ipo preva lentem ente 

recessivo con sostanzia le stabilit à  per  il t ra t to m er idion a le di Giardin i 

Poseidon. 
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Classificazione m orfodinam ica 

Lo “stato m orfodinam ico”  del litorale, è di t ipo dissipat ivo ed interm edio 

(dissipat ivo/ r iflet tente)  a “barra e spiaggia r itm ica”  e “a barra e rip t rasversali”  

(Cocco et al. 2003) , in part icolare i profili carat ter izzat i da un solo ordine di 

barre presentano uno stato interm edio, m ent re quelli carat ter izzat i da un 

doppio ordine di barre, presentano uno stato dissipat ivo- interm edio, con la 

barra esterna sem pre a carat tere dissipat ivi e la barra interna a carat tere 

dissipat ivo- interm edio;  i param etr i z e U indicano un frangim ento di t ipo 

spilling.   

 

COSTA ALTA 

 

La costa a lta  a  fa lesia  di Cava dell’I sola  ha un estensione di circa 700 m  

con altezza di 30 m .e pendenza com prese t ra 30° e o lt re 45°. Può essere 

classificata com e falesia at t iva ad alta/ bassa suscet t ibilità a frane di roccia e/ o 

di det r ito/ terra.  

La costa  a lta  a  fa lesia  di P. I m peratore ha un estensione di circa 1,1 km  con 

altezza com presa t ra 100 e 150 m  e pendenze com prese t ra 30° e olt re 45°; la 

falesia può essere classificata at t iva ad alta suscet t ibilità a frane di roccia e/ o 

di det r ito/ terra. 
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ISOLA DI PROCIDA 

Unità fisiografica  “Marina Grande” 

‚ Rilievo della linea di r iva m ediante GPS differenziale e Rilievo 

m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 12 m  at t raverso l’esecuzioni 

di n. 2 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse di 250 m  circa, il prelievo e 

l’analisi di n. 5 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e som m ersa 

Unità fisiografica ”Corricella” 

‚ Rilievo della linea di r iva m ediante GPS differenziale e Rilievo 

m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 23 m  at t raverso l’esecuzione 

di n. 3 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse di 250 m  circa, il prelievo e 

l’analisi di n. 20 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e som m ersa. 

Unità fisiografica ”Ciraccio” 

‚ Rilievo della linea di r iva e della spiaggia em ersa m ediante 

distanziom etro elet t ronico con esecuzione di 14 sezioni topografiche t rasversali ad 

interasse di 100 m  circa t ra il livello m edio m are e le pr im e st rut ture ant ropiche 

present i sulla spiaggia em ersa 

‚ Rilievo m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 14 m  

at t raverso l’esecuzioni di n. 6 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse di 250 m  

circa, il prelievo e l’analisi di n. 54 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e 

som m ersa 

Unità fisiografica ”Pozzo Vecchio” 

‚ Rilievo della linea di r iva e della spiaggia em ersa m ediante 

distanziom et ro elet t ronico con esecuzione di n. 3 sezioni topografiche t rasversali ad 

interasse di 50 m  circa t ra il livello m edio m are e la falesia ret rostante 

‚  Rilievo m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 12 m  

at t raverso l’esecuzioni di n. 2 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse di 250 m  
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circa, il prelievo e l’analisi di n. 12 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e 

som m ersa 

COSTA CONTI NENTALE ( Litora le  di Lago Pat r ia)  

Unità  f isiografica Lago Pat r ia  

Sub Unità fisiografica  “Ischitella” 

‚ Rilievo della linea di r iva m ediante GPS differenziale e Rilievo 

m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 6 m  at t raverso l’esecuzione 

di n. 4 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse com preso t ra 750 e 1000 m  

circa, il prelievo e l’analisi di n. 41 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e 

som m ersa 

Sub Unità fisiografica  “Licola” 

‚ Rilievo della linea di r iva m ediante GPS differenziale e Rilievo 

m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 6 m  at t raverso l’esecuzione 

di n. 5 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse com preso t ra 750 e 1200 m  

circa, il prelievo e l’analisi di n. 52 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e 

som m ersa 

Sub Unità fisiografica  “Cuma” 

‚ Rilievo della linea di r iva m ediante GPS differenziale e Rilievo 

m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 6 m  at t raverso l’esecuzione 

di n. 4 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse com preso t ra 750 e 1000 m  

circa, il prelievo e l’analisi di n. 41 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e 

som m ersa 

Sub Unità fisiografica  “Fusaro” 

‚ Rilievo della linea di r iva m ediante GPS differenziale e distanziom etro 

elet t ronico con esecuzione di n. 17 sezioni topografiche t rasversali ad interasse di 

50 m  di cui 4 t ra il livello m edio m are e le pr im e st rut ture ant ropiche present i sulla 

spiaggia em ersa 

‚ Rilievo m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 7 m  

at t raverso l’esecuzione di n. 3 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse 
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com preso t ra 750 e 1000 m  circa, il prelievo e l’analisi di n. 37 cam pioni di 

sedim ento di spiaggia em ersa e som m ersa 

 

COSTA CONTI NENTALE ( Litora le dei Cam pi Flegre i)  

Sub Unità fisiografica  “Miliscola” 

‚ Rilievo della linea di r iva e della spiaggia em ersa m ediante 

distanziom et ro elet t ronico con esecuzione di n. 8 sezioni topografiche t rasversali ad 

interasse di 250 m  circa t ra il livello m edio m are e le pr im e st rut ture ant ropiche 

present i sulla spiaggia em ersa 

‚ Rilievo m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 14 m  

at t raverso l’esecuzione di n. 7 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse di 250 m  

circa, il prelievo e l’analisi di n. 62 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e 

som m ersa 

Sub Unità fisiografica  “Lucrino” 

‚ Rilievo della linea di r iva e della spiaggia em ersa m ediante 

distanziom et ro elet t ronico con esecuzione di n. 6 sezioni topografiche t rasversali ad 

interasse di 200 m  circa t ra il livello m edio m are e le pr im e st rut ture ant ropiche 

present i sulla spiaggia em ersa 

‚ Rilievo m orfosedim entologico dei fondali ent ro la profondità di 11 m  

at t raverso l’esecuzioni di n. 4 sezioni bat im et r iche t rasversali ad interasse di 250 m  

circa, il prelievo e l’analisi di n. 35 cam pioni di sedim ento di spiaggia em ersa e 

som m ersa 

 

ELABORAZI ONE DATI  

L’elaborazione dei dat i ha consent ito di approntare i seguent i allegat i:  

‚ n. 1 0  planim et r ie  georeferenziate r iportant i la linea di r iva 2005 e la 

posizione con relat iva profondità dei punt i di r ilievo bat im et r ico, un punto ogni 25 m  

dalla bat t igia fino alla distanza m assim a di 500 m  dalla r iva, lungo i t ranset t i 

t rasversali eseguit i  
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‚ n. 4 0  sezioni  “Terra- m are” ,  dal lim ite interno della spiaggia em ersa 

fino alla m assim a profondità raggiunta alla distanza di 500 m  dalla r iva 

‚ n. 1 0  planim et r ie  georeferenziate r iportant i la posizione dei punt i di 

prelievo dei cam pioni, uno ogni 50 m  dalla spiaggia em ersa fino alla distanza 

m assim a di 400 m  dalla r iva, lungo i t ranset t i t rasversali eseguit i  

‚ n. 6  tabelle  r iepilogat ive di tut t i i param etr i ed indici granulom etr ici e 

della classificazione di ogni singolo cam pione  

‚ n. 1 0  planim et r ie  georeferenziate r iportant i la dist r ibuzione areale del 

diam et ro m edio dei sedim ent i  
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RI SULTATI   

I SOLA DI  PROCI DA 

Prem essa 

L'I sola di Procida t rae or igine, nel quadro della stor ia vulcanologica dell'area 

Cam pana, dall'at t iv ità dei cent r i erut t iv i r isalente a circa 50.000 anni fa (pertanto 

coeva con l'at t iv ità vulcanica dei Cam pi Flegrei) . L'I sola r isulta cost ituita 

essenzialm ente dai prodot t i di sei vulcani, o com plessi vulcanici locali più o m eno 

addossat i:  il più ant ico di essi - il cratere di Vivara-  ed il più recente - il cratere di 

Solchiaro-  corr ispondono ad edifici vulcanici subacquei cost ituit i da ialoclast it i  

t rachibasalt iche;  i prodot t i subaerei degli alt r i vulcani vanno da lat it ici a t rachit ici.  

I n part icolare al Vulcano di Solchiaro si deve la form azione della parte m eridionale 

dell'I sola;  i prodot t i di tale vulcano si depositarono anche nella parte em ersa 

set tent r ionale conferendole l'at tuale m orfologia pianeggiante. Nell'area presso 

Ciraccio, è ben osservabile una sezione geologica dei prodot t i di Solchiaro 

rappresentata alla base da una breccia con abbondante m at r ice cinerit ica passante 

verso l'alto a cinerit i grossolane, con fram m ent i lit ici e pisolit i,  le quali m ost rano 

una carat ter ist ica st rat ificazione ondulata e/ o planare. Presente un livello di lapilli 

della potenza di circa 40 cm . Da r ilevare che i m ateriali più recent i present i 

sull' I sola sono cost ituit i dai prodot t i dei Fondi di Baia (serie dei Cam pi Flegrei) .  

Dal punto di vista geom orfologico l'I sola, carat ter izzata da baie sem icircolar i alcune 

delle quali rappresentano  part i di crater i collassat i,  presenta una form a art icolata 

r iconducibile ad un quadrilatero con lat i di circa 4 Km  ( in direzione NE-SW) per 2 

Km  (NW-SE) ;  la parte cent rale è occupata da un esteso altopiano con quote 

com prese t ra 13 e 65 m , m ent re la quota più elevata (91 m )  è data dal vulcano di 

Terra Murata, nel set tore orientale.  
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Unità fisiografica  “Marina Grande” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entolgici 

Estesa per circa 5 km  t ra P. Pioppeto e P. della Lingua nel set tore set tent r ionale 

dell’I sola, questa U.F. r isulta dom inata, dal punto di vista geoam bientale, dalle 

st rut ture del Porto com m erciale e del Porto tur ist ico.  Le indagini hanno r iguardato 

l’am pia falcatura occidentale com presa t ra P. Pioppeto ed il m olo pr incipale del 

Porto Com m erciale dove si sviluppano esili spiagge addossate alla falesia. Da 

r ilevare che nell’U.F. è presente un alt ro piccolo lem bo di spiaggia nell’area 

orientale cont igua al m olo di sot toflut to del Porto Turist ico. 

I n m aggior det taglio nell’area indagata (Figg. 1..6)  è possibile dist inguere un t rat to 

a costa alta carat ter izzato da r ipidi versant i sogget t i ad at t iv i processi 

m orfodinam ici ed un t rat to di costa bassa esteso 250 m  circa, cont iguo al m olo 

pr incipale del porto Com m erciale (arenile “Grot te” ) . Qui l’am piezza della spiaggia 

em ersa è contenuta ent ro una decina di m et r i,  m ent re la m orfologia della spiaggia 

som m ersa è m olto irregolare per la presenza di m assi e scogli diffusi quasi a part ire 

dalla r iva e di una vasta prateria di posidonie, cont inua o a m acchie, im piantata su 

m at te (V. Sezz. allegate) . La pendenza è com presa t ra 2 e 3% . Seguono fino alla 

profondità m assim a indagata di 14 m , fondali rocciosi. I  m ateriali della bat t igia sono 

cost ituit i da sabbie grossolane e m edie da poco a moderatam ente classate;  nella 

spiaggia som m ersa è stato possibile prelevare solo un cam pione di sedim ento a -1 

m , classificabile com e sabbia m edia (V. Tavv. allegate) .  
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Morfodinam ica delle  spiagge  

Dinamica sedimentaria 

La m obilitazione dei sedim ent i avviene esclusivam ente ent ro una fascia am pia un 

cent inaio di m et r i,  t ra la bat t igia ed i fondali rocciosi a posidonia, secondo uno 

schem a di circolazione a cella, frequente nelle t ipiche pocket beaches di lim itata 

estensione, con com ponent i long shore che fluiscono verso il prom ontorio di P. 

Pioppeto e verso il Porto Com m erciale dove si instaurano com ponent i t rasversali 

verso il largo sot to form a di rip currents. I n part icolare la com ponente diret ta verso 

il Porto Com m erciale è test im oniata dalla configurazione della linea di r iva e dalla 

dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i di bat t igia. 

 

Dinamica morfologica 

Prendendo in esam e il confronto cartografico del periodo 1965-1987 si osserva un 

arret ram ento generalizzato della spiaggia con valor i crescent i da 0,3 m / a a 0,7 m / a 

procedendo da NE verso SW.  

I l confronto 1987/ 98 conferm a l’arret ram ento nel t rat to di spiaggia NE con valore di 

0,45 m / a, m ent re il t rat to a SW risulta sostanzialm ente stabile. 

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione  

m et te in evidenza r ispet to all’anno 1998 un avanzamento m edio pari a 3,8 m  (0,5 

m / a)  per un t rat to di estensione pari a circa 200 m  com preso t ra il m olo del porto 

ed il cum ulo di frana dove la spiaggia r isulta prat icam ente inesistente.  

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evolut iva è di t ipo 

chiaram ente recessivo per  l’est rem a porzione cent ra le  dell’Unità , 

a t tua lm ente pr iva di arenile ; procedend o verso il Por to la  spiaggia  r isulta  

pra t icam ente stabile  o in leggera progradazione ( a  r idosso del m olo) .  

 

 Classificazione morfodinamica  

Lo stato m orfodinam ico della spiaggia di Marina Grande può essere definito in base 

al param etro adim ensionale h’=Sl
2/100ClHb ( “embayment scaling”  di Martens et al.  

in Short  1999) , specifico per le spiagge di fondo di baia (pocket beach) ,  che 
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esprim e il grado di influenza dei prom ontori sulla circolazione nella zona di 

frangim ento. Sl e Cl sono r ispet t ivam ente il perim et ro e la larghezza della spiaggia 

( intesa com e distanza t ra i prom ontor i) . 

I l valore assunto da h’ (10,7)  evidenzia una “circolazione t ransiz iona le”  con una 

surf zone di t ipo dissipat ivo carat ter izzata dalla presenza nella baia di com ponent i 

longshore e com ponent i t rasversali verso il largo sot to forma di rip currents 

( talvolta “mega rip”). 
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Unità fisiografica  ”Corricella” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

L’ U.F. “Corr icella” , è rappresentata da una baia conform ata ad U capovolta, lim itata 

dai prom ontori di P. Pizzaco a SW e di P. dei Monaci a NE (Figg. 7..12) . All’interno 

di tale baia si individuano le falcature della Spiaggia di Chiaia, un’esile fascia 

sabbiosa addossata ad un’alta falesia incisa nei deposit i vulcanici, e di Marina di 

Corr icella, ant ico borgo m arinaro dell’I sola di Procida, oggi prat icam ente “ isolato”  

dal contesto dinam ico dell’ U.F. dalla presenza di una serie di barr iere longitudinali 

distaccate. 

La Spiaggia di Chiaia, lungo la quale sono state condot te le indagini ogget to della 

presente convenzione, si estende per circa 1 km  con orientam ento SSW-NE;  

l’am piezza è m olto r idot ta a causa della presenza, alle spalle, di un’alta falesia. 

I l r ifornim ento di m ateriali clast ici è piut tosto modesto, legato esclusivam ente alla 

degradazione dei m ateriali vulcanici operata dagli agent i m eteorici e al crollo della 

falesia per scalzam ento al piede operata dal m oto ondoso. Proprio r ipetut i fenom eni 

di crollo hanno interessato nel passato alcuni set tor i talchè si è reso necessar io 

realizzare sia opere di contenim ento puntuale, sia scogliere di protezione. I n 

part icolare nel t rat to nord or ientale della spiaggia,al confine con l’insenatura della 

Corr icella,  sono at tualm ente present i t re scogliere parallele em erse ed una serie 

disorganizzata ed orm ai quasi som m ersa di blocchi di calcest ruzzo di form a 

quadrangolare che sem brano assolvere una funzione protet t iva abbastanza lim itata. 

Da r icordare che nell’area lim it rofa all’ult im a scogliera, guardando verso Chiaia, si 

sono ver ificat i fenom eni erosivi m olto intensi con totale scom parsa dell’arenile e 

parziale dist ruzione del m uro di contenim ento della falesia.  

La spiaggia som m ersa, presenta fondali m orfologicam ente differenziat i:  nell’area 

or ientale (Sez. n. 5) , si individua un sistem a barra - t ruogolo m olto tozzo con 

cresta- t ruogolo posizionat i a -1,1÷ 1,6 m  a circa 50 m  dalla r iva, m ent re il piede si 

posiziona intorno alla profondità di 5,3 m  a distanza di 160 m  dalla r iva. La 

pendenza della “zona a barre”   è del 3,5% . Seguono fondali suborizzontali fino ad 
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una distanza di 500 m  dalla r iva, carat ter izzat i da terrazzi di posidonia con 

“scarpate”  subvert icali di altezze com prese t ra  2 e 7 m .  

Nell’area cent rale (Sez. n. 6)  la “ zona a barre”   presenta una configurazione m eno 

“ tozza” ,  con cresta- t ruogolo intorno alla profondità di 1 m , prat icam ente saldate 

alla r iva m ent re il piede si posiziona alla profondità di 4,3 m  a distanza di 150 m  

dalla r iva. La pendenza della zona a barre  è del 2,8% . Seguono fondali ad acclività 

elevata (olt re l’8% )  fino alla m assim a profondità indagata di 23 m  alla distanza di 

500 m  dalla r iva.  

Nell’area occidentale infine (Sez. n. 7)  la “ zona a barre”  è assente ed i fondali 

presentano pendenza uniform e del 2,1%  fino alla profondità di 8 m  alla distanza di 

375 m  dalla r iva, seguono fondali a più alta acclività fino alla m assim a profondità 

indagata di 17 m  alla distanza di 500 m  dalla r iva (pendenza del 7% ) . 

I  sedim ent i ent ro la profondità di 5÷ 7 m  sono rappresentat i prevalentem ente da 

sabbie m edie e fini m oderatam ente classate, in part icolare nel set tore cent ro 

or ientale predom inano le sabbie m edie m ent re nel set tore occidentale predom inano 

le sabbie fini (V. Tavv. allegate) . Olt re la profondità di 5÷ 7 m  sono present i in tut ta 

l’area in esam e vaste prater ie di posidonie con  tasche di sabbie da grossolane a 

fini.  
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Morfodinam ica delle  spiagge 

Dinamica sedimentaria 

La m obilitazione dei sedim ent i nell’area in esam e risulta confinata t ra la bat t igia e la 

profondità di 5÷ 7 m  -a largo di tale profondità il fondale è carat ter izzato dalla 

prater ia di posidonia-  inolt re tale m obilitazione è sicuram ente condizionata dalla 

num erose barr iere longitudinali distaccate present i nell’area or ientale. I n part icolare 

la dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i  individua uno schem a di 

circolazione a celle con una com ponente longitudinale diret ta da SW verso NE ed 

una com ponente t rasversale diret ta verso il largo all’est rem ità SW dell’area m arcata 

dalla presenza diffusa di m ateriali a granulom etr ia più fine.  

La com ponente longitudinale da SW a NE è conferm ata d’alt ra parte dalla severa 

erosione che interessa l’area a NE delle barr iere longitudinali,  che assum e pertanto 

il ruolo di “area di sot toflut to” . 

 

Dinamica morfologica 

Per quanto at t iene alle variazioni della linea di r iva, il confronto cartografico per i l 

periodo 1965/ 1987 e evidenzia un avanzam ento generalizzato con valore m edio 

pari a  0,3 m / a. 

Per il periodo 1987/ 1998 si regist ra una evoluzione differenziata con piccoli t rat t i 

sogget t i a stabilità alternat i a piccoli t rat t i sogget t i ad arret ram ento  (0,3÷ 0,7 m / a)  

o avanzam ento (0,3÷ 0,5 m / a) . 

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione  

evidenzia r ispet to al 1998 una generale tendenza all’arret ram ento con valor i 

com presi t ra 0,5 e 0,75 m / a. Da r ilevare che anche il t rat to difeso dalle barr iere è 

sogget to ad un arret ram ento pari a 0,37 m / a.  

 Considerando l’intero inte rva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 5  si regist rano set tor i in debole 

erosione che si a lternano,  da S a N , ad am pi t ra t t i stabili,  m ent re l’est rem o  

t ra t to set tent r iona le r isulta  parzia lm e nte stabilizzato da lla  opere di difesa.  

 

Classificazione morfodinamica 
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Com e già r ifer ito nella relazione finale sulle indagini condot te nell’I sola d’I schia, cui 

si r im anda per m aggior i det tagli,  le spiagge dom inate dalle onde, quali sono le 

spiagge ogget to del presente studio, possono essere classificate dal punto di vista 

m orfodinam ico in base ai seguent i param etr i:  

-  Y “velocità di caduta adimensionale” (Short , 1999)  secondo la form ula Y =  

Hb/ WsT dove (Hb)  è l’altezza d’onda al frangim ento, (T)  è il periodo dell’onda e Ws è 

il diam et ro m edio del sedim ento ( inteso com e velocità di caduta) . Per Y < 1 le 

spiagge tendono ad essere “ r iflet tent i”  (alta acclività, assenza di barre) , per Y > 6 

esse tendono ad essere “dissipat ive”  (bassa acclività, m olt i ordini di barre)  ed infine 

per Y = 2÷ 5 r isultano di t ipo “ interm edio”  (uno o due ordini di barre) .  

-  K stabilità della linea di riva (Sunam ura, 1987)  secondo la form ula K= H2
b1gT2D50,  

I n condizioni di m are calm o si verifica t rasporto verso r iva con accrescim ento della 

spiaggia e form azione di una berm a, quindi profilo senza barre (K< 10) ;  con m are 

m osso si verifica t rasporto verso il largo con erosione della spiaggia e form azione di 

una barra (K> 10) . K= 10 separa le spiagge con barre da quelle senza barre. 

-  B* parametro di barra (Short  & Aagaard (1993)  secondo la form ula 

B* = xs/ gtandT2,  dove xs è la distanza dalla linea di r iva del punto finale del profilo di 

spiaggia verso il largo. Secondo quest i Autori nell’am biente di spiaggia m icrot idale il 

num ero di barre aum enta al dim inuire del gradiente o del periodo dell’onda:  per un 

dato gradiente, onde di piccolo periodo producono più ordini di barre poco spaziate, 

m ent re onde di grande periodo producono poche barre, più spaziate. Questo 

param etro si basa sulla prem essa che onde stazionarie a bassa frequenza (standing 

infragravity waves)  siano responsabili della form azione delle barre.  

Le carat ter ist iche della zona di frangim ento, in term ini di t ipologia di frangent i,  

possono essere espresse dai param etr i surf scaling (Guza & I nm an, 1975)  e surf 

similarity (Bat t jes, 1974)  secondo le r ispet t ive form ule:  z = aby21gtan2d,  U= tand/ 

(Hb1L0) 0.5dove tand è la pendenza della spiaggia, Hb,  ab,  L0 ed y2 sono 

r ispet t ivam ente l’altezza, l’am piezza dell’onda al frangim ento (Hb12) , la lunghezza 

dell’onda in acque profonde e la frequenza angolare dell’onda (2rT) , g 

l’accelerazione di gravità. I l t ipo di frangente dipende principalm ente dalla 
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pendenza della spiaggia e dalla r ipidità dell’onda:  il frangente a defluim ento-spilling,  

si verifica per valor i di z com presi t ra 20÷ 200 e di U < 0,23, il frangente a cascata-

plunging per valor i di z com presi t ra 2,5÷ 20 e di U t ra 1÷ 0,23, il frangente ad 

espansione-surging, per valor i di z com presi t ra 0,1÷ 2,5 e di U > 1.  

 

Per ognuna delle sezioni di spiaggia som m ersa dell’U.F. “Corr icella” , è stato definito 

lo “ stato m orfodinam ico”  usando i valor i m ediat i delle grandezze present i nelle varie 

form ule, at t r ibuendo alle carat ter ist iche ondose valor i della let teratura scient ifica e 

valor i desunt i da r icerche scient ifiche personali,  in at tesa che siano disponibili i dat i 

specifici fornit i dal gruppo di lavoro afferente all’Autorità di Bacino. I  param etr i Y,  K 

e B*  indicano per le Sez. 5 e 6 uno stato interm edio ( t ransizionale) , per la  Sez. 7 

uno stato dissipat ivo;  i param etr i z e U indicano un frangim ento di t ipo spilling.  
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Unità fisiografica ”Ciraccio” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

L'U.F. in esam e (Figg. 13..20)  si sviluppa per circa 1500 m , t ra l’isolot to di Vivara e 

P. Serra, com prende la spiaggia di Chiaiolella a SW e la spiaggia di Ciraccio a NE, 

separate t ra loro da una falesia subvert icale lam bita dal m are. I n quest i ult im i 

decenni due grandi blocchi rocciosi staccat isi dalla falesia r isultano com pletam ente 

circondat i dal m are andando a cost ituire un classico esem pio di form azione di 

faraglioni.     

La spiaggia di Chiaiolella estesa circa 600 m , si raccorda verso S alle propaggini del 

prom ontorio di S. Margherita -cost ituente la porzione nord-orientale del vulcano di 

Vivara m a legato m orfologicam ente a Procida at t raverso una estesa lingua di 

sabbia-   m ent re ad est  confina  diret tam ente col m uro di contenim ento della Via 

Cristoforo Colom bo e con var ie st rut ture residenziali e tur ist iche. L’am piezza della 

spiaggia em ersa è com presa t ra 12 e 20 m , la pendenza è intorno al 10% .  

La spiaggia di Ciraccio  estesa circa 800 m , è  lim itata verso l'ent roterra da una 

falesia subvert icale alta una vent ina di m et r i incisa nei deposit i vulcanoclast ici della 

form azione di Solchiaro. La spiaggia st ret ta e sabbiosa, di am piezza non superiore a 

15 m , si raccorda verso nord al prom ontorio di P. Serra, cost ituente la porzione 

m eridionale del cratere di Pozzo Vecchio.  

I l r ifornim ento di m ateriali clast ici alle spiagge è m olto m odesto, legato 

esclusivam ente alla degradazione dei m ateriali vulcanici operata dagli agent i 

m eteor ici e al crollo della falesia. Ripetut i fenomeni di crollo hanno appunto 

interessato in passato ed interessano at tualm ente il costone.  

 

La spiaggia som m ersa presenta un andam ento m orfologico alquanto art icolato 

(Sezz. 15..20) :  presso la r iva è presente una prim a zona a barre e t ruogoli am pia 

200/ 250 m , seguita  da una seconda zona, estesa 200/ 500 m  fino alla profondità di 

-10 m , con fondali a pendenza uniform e ( t ra 2 e 2.5% )  e quindi da una terza fascia 

di am piezza com presa t ra 350 e 450 m  fino alla profondità di 20 m , carat ter izzata 

da terrazzet t i a posidonie (m at tes)  e banchi rocciosi (pendenza t ra 2 e 3% ) . 
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Seguono fondali rocciosi ad acclività com presa t ra 2 -  3%  (area set tent r ionale 

presso P. Serra)  e olt re il 10%  (area m eridionale prospiciente la spiaggia di 

Chiaiolella) .  

I n m aggior det taglio la “zona a barre”  si carat ter izza per la presenza di un sistem a 

barra-bassofondo con cresta piat ta e t ruogolo appena accennato ent ro la profondità 

di circa  2 m  ad una distanza di 100÷ 150 m  dalla bat t igia e di un sistem a barra-

t ruogolo ben individuato con cresta alla profondità di 2,5 m  a distanza di 175 m  

dalla r iva e t ruogolo alla profondità di -3,0÷ 3,5 m  a distanza di 100÷ 125 m  dalla 

r iva. 

I  sedim ent i sono rappresentat i prevalentem ente da sabbie m edie e fini, 

subordinatam ente da sabbie grossolane da m oderatam ente classate a ben classate 

(V. Tavv. allegate) . Queste ult im e affiorano esclusivam ente nell’area di Ciraccio t ra 

la bat t igia e la profondità di 1 m . Le sabbie m edie si dispongono secondo una fascia 

parallela alla costa di am piezza e profondità decrescent i procedendo da N verso S. 

I n part icolare all’est rem ità set tent r ionale l’intero fondale invest igato, fino alla 

profondità di 9 m  ad una distanza di 400 m  dalla r iva, è cost ituito da sabbie m edie 

(sot toclasse A t ra -1,0 e -2,0 m , sot toclasse B olt re quest ’ult im a profondità) ,  

m ent re procedendo verso sud il lim ite di affioram ento passa dalla profondità di 5 m  

ad una distanza di 250 m  dalla r iva, alla profondità di 1,5 m  ad una distanza di 75 

m  dalla r iva. Le sabbie fini si dispongono al cont rar io  secondo una fascia parallela 

alla costa di am piezza e profondità crescent i procedendo da N verso S. 

Prat icam ente assent i in corr ispondenza della sezione di cam pionam ento più 

set tent r ionale, affiorano quasi già presso la r iva nell’area più m eridionale. 

 

Mor fodinam ica delle  spiagge  

Dinamica sedimentaria 

La dist r ibuzione dei sedim ent i secondo fasce grosso m odo parallele alla costa può 

essere interpretata com e un indice del m odellam ento t rasversale della spiaggia 

som m ersa con t rasporto dei sedim ent i prevalentem ente di t ipo "on -  off" .  
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Contem poraneam ente la dim inuzione del diam etro m edio  evidenzia la presenza di 

com ponent i longitudinali diret te da NE verso SW.   

La zona di Ciraccio, dai faraglioni al lim ite set tent r ionale del set tore, viene r ifornita 

in m odo alquanto vistoso dalla disgregazione della falesia:  le sabbie grossolane e 

m edie ad opera del get to di r iva in bat t igia e della long shore current ent ro -1÷ 2 m , 

m ent re le sabbie fini vengono allontanate decisam ente verso il largo dalle corrent i 

di r itorno (undertow e rip currents) .  

 

Dinamica morfologica 

Prendendo in esam e il confronto cartografico del per iodo 1965-1987 si osserva che 

la spiaggia di Chiaiolella  non m ost ra significat ive variazioni, m ent re la spiaggia di 

Ciraccio è sogget ta ad arret ram ento generalizzato, fat ta eccezione per l'est rem a 

porzione del set tore al raccordo con il prom ontorio di P. Serra, dove zone in debole 

avanzam ento si alternano a zone in debole arret ram ento.  

Dall’analisi della cartografia si deduce inolt re che nel 1965 la falesia, al passaggio 

t ra la spiaggia di Chiaiolella e quella di Ciraccio, è ancora integra, vale a dire i 

faraglioni non si erano ancora form at i, m entre nel 1987 è raffigurato uno solo di tali 

faraglioni, quello m eridionale . 

Nel periodo 1987/ 1998 elem ento peculiare di tut to il paraggio è cost ituito 

dall'arret ram ento della falesia nel set tore di Ciraccio dove, olt re a provocare il 

distacco del secondo faraglione, rende addir it tura "pensile"  il balcone di una 

abitazione realizzata sulla som m ità stessa del costone (Figg. 19 e 20) . Nel set tore 

di Chiaiolella, persiste l’at tacco da parte del m oto ondoso alle st rut ture che lim itano 

la spiaggia verso l'ent roterra, talchè si è dovuto r icorrere al posizionam ento 

puntuale di difese aderent i.   

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione  

m et te in evidenza r ispet to all’anno 1998 una sostanziale stabilità della linea di r iva 

anzi all’est rem ità SW si osserva un leggero protendim ento. 

Da r ilevare che nel 2002 è stato appaltato, a cura dell’Am m .ne Com unale di 

Procida, un intervento di difesa dall’erosione basato su un sistem a di drenaggio 
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della linea di r iva (BMS:  Beach m anagem ent  system ) . Tale intervento, che avrebbe 

dovuto consent ire una r icost ituzione dell’arenile pari a 8 m  nell’arco di un anno, non 

ha raggiunto l’obbiet t ivo a causa della “part icolarità del luogo di istallazione” :  il 

sistem a BMS è stato applicato per la pr im a volta in am bito m editerraneo su una 

spiaggia insulare pr iva di apport i fluviali,  com e si apprende dal sito ufficiale 

“bmsonline”. 

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  te ndenza evolut iva per  l’intera U.F. 

è di t ipo recessivo, in par t icolare per  il set tore di Ciraccio si r iscont ra  un 

arret ram ento m edio di 1 1  m  ( circa 0 , 3  m / anno)  m ent re pe r  il set tore di 

Chia iole lla  si r iscont ra  un arret ram ento m edio di 5  m  par i a  0 ,1  m / anno. 
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Classificazione morfodinamica 

I  param etr i Y,  K e B*  indicano uno stato dissipat ivo fat ta eccezione per la Sez. n. 

20 ( interm edio - t ransizionale) , m ent re i param etr i z e U indicano un frangim ento di 

t ipo spilling.  
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Unità fisiografica  ”Pozzo Vecchio” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

Questa U.F. è cost ituita m orfologicam ente da una parte SW, conform ata a 

sem icerchio, dove è presente una esile spiaggia addossata alla falesia subvert icale -

Spiaggia di Pozzo Vecchio, ogget to di indagini-  e da una parte NE, con coste alte,  

ad andam ento più ret t ilineo, fino a Capo Bove che rappresenta il lim ite naturale 

dell’unità. A SW è presente il prom ontorio di P. Serra, il quale lim ita a sua volta la 

cont igua subunità di Ciraccio. 

La spiaggia di Pozzo Vecchio (Figg. 21..26) , con orientam ento SW-NE, presenta 

un’estensione di circa 350 m  ed un’am piezza com presa t ra 15 e 20 m . I  m ater iali 

sono cost ituit i da sabbie m edie nel t rat to a SW del Cim itero e da sabbie grossolane-

m olto grossolane nel t rat to a NE. Nella porzione cent rale la spiaggia è carat ter izzata 

dalla presenza di una m assiccia opera di contenim ento del versante sul quale insiste 

il Cim itero com unale. Ripetut i fenom eni di crollo hanno interessato nel passato 

alcuni set tor i talchè grandi blocchi rocciosi sono ancora oggi visibili ai piedi del 

costone. 

I l r ifornim ento di m ateriali clast ici è piut tosto modesto, legato esclusivam ente alla 

degradazione dei m ateriali vulcanici operata dagli agent i m eteorici e al crollo della 

falesia per scalzam ento al piede operata dal m oto ondoso.  

La spiaggia som m ersa (Sezz. 21 e 22)  presenta un’am piezza di 125÷ 175 m  a 

profondità com presa t ra 2,5 e 6 m  ed è lim itata verso il largo da affioram ent i 

rocciosi e terrazzi di posidonia fino alla m assim a profondità indagata di 12 m  a 

distanza di 500 m  dalla r iva. I  sedim ent i (V. Tavv. allegate)  sono cost ituit i da 

sabbie m edie da m oderatam ente a ben classate (area a SW del Cim itero)  o da 

sabbie grossolane e m olto grossolane poco classate (area a NE)  . 

 

Mor fodinam ica delle  spiagge  

Dinamica sedimentaria 

La m obilitazione dei sedim ent i avviene esclusivam ente ent ro una fascia am pia un 

cent inaio di m et r i,  t ra la bat t igia ed i fondali rocciosi a posidonia, secondo uno 
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schem a di circolazione a cella, frequente nelle t ipiche pocket  beaches di lim itata 

estensione con com ponent i longshore che fluiscono verso il prom ontorio di P. Serra 

dove si instaurano com ponent i t rasversali verso il largo sot to form a di rip currents 

( “mega rip”). La com ponente long shore diret ta da NE verso SW è test im oniata 

dalla dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i.  

 

Dinamica morfologica 

Prendendo in esam e il confronto cartografico del periodo 1965-1987 si osserva un 

arret ram ento generalizzato della spiaggia con valor i crescent i da 0,3 m / a a 0,7 m / a 

procedendo da NE verso SW.  

I l confronto 1987-98 conferm a l’arret ram ento nel t rat to di spiaggia NE con valore di 

0,45 m / a, m ent re il t rat to a SW risulta sostanzialm ente stabile. 

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione  

m et te in evidenza r ispet to all’anno 1998 un avanzam ento notevole (4,4 m  in m edia, 

pari a 0,6 m / a)  per il t rat to com preso t ra il Cim itero ed il cum ulo di frana, di 

estensione pari a circa 150 m . I l t rat to term inale a SW, cosi com e il t rat to a NE del 

Cim itero r isultano prat icam ente stabili.    

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evolut iva è di t ipo 

recessivo con va lore m edio di  8  m  ( circa 0 ,2  m / anno) . 

 

 

 

 Classificazione morfodinamica  

Lo stato m orfodinam ico della spiaggia di Pozzo Vecchio può essere definito in base 

al param etro adim ensionale h’=Sl
2/100ClHb ( “embayment scaling”  di Martens et al.  

in Short  1999) , specifico per le spiagge di fondo di baia (pocket beach) ,  che 

esprim e il grado di influenza dei prom ontori sulla circolazione nella zona di 

frangivento. Sl e Cl sono r ispet t ivam ente il perim et ro e la larghezza della spiaggia 

( intesa com e distanza t ra i prom ontor i) . 
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I l valore assunto da h’ (11,1)  evidenzia una “circolazione t ransiz iona le”  con una 

surf zone di t ipo dissipat ivo carat ter izzata dalla presenza nella baia di com ponent i 

longshore e com ponent i t rasversali verso il largo sot to forma di rip currents 

( talvolta “mega rip”).  
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COSTA CONTI NENTALE ( Litora le  di Lago Pat r ia)  

Unità  f isiografica “Lago Pat r ia”  

Prem essa 

 I l set tore in esam e rappresenta la spiaggia im postata sull’ala sinist ra del F. 

Volturno, per una estensione di circa 20 km  dalla foce dei regi Lagni fino ai 

cont raffort i vulcanoclast ici del Monte di Procida (Cam pi Flegrei) .  

Le spiagge basse e sabbiose sono lim itate verso l’interno da cordoni dunari, in parte 

allo stato naturale ed in parte fortem ente ant ropizzat i ,  cui fanno seguito, a  volte 

laghi cost ier i (Lago di Pat r ia, Lago del Fusaro) , a volte vaste aree acquit r inose 

bonificate nel secolo scorso ( “Mazzoni, Lago di Licola” ) . I l basso profilo della costa è 

interrot to nella parte m eridionale dal promontorio di Cum a, sede dell’ant ica acropoli 

di epoca rom ana (nulla, o quasi, r im ane della cit tà greca, la più ant ica d’I talia -  

Vallet , 1990) .  

L’U.F. “Lago Pat r ia”  può essere opportunam ente suddivisa, in base alle different i 

carat ter ist iche evolut ive,  in cinque sub unità. 

________________________________________________________________________ 
RELAZI ONE SEDI MENTOLOGI CA 

 
studi per la determinazione della dinamica morfosedimentaria lungo le coste dell’autorità di bacino 

 



  
___________________________________________________________________________ 
 

62

Sub Unità fisiografica  “Pineta Mare” 

Lungo questa sub Unità, a causa delle com plesse problem at iche geoam bientali 

present i,  non sono state condot te indagini sul cam po. Si r it iene com unque 

opportuno t racciare un quadro dinam ico evolut ivo sulla base degli approfondit i studi 

condot t i negli ult im i decenni. 

L’intero com plesso di foce del F. Volturno è stato sogget to negli ult im i 2.000 anni 

ad una notevole progradazione, com e è test im oniato dalla ubicazione dell’ant ica 

Volturnum, una colonia m arit t im a rom ana r isalente al 194 a.C., a circa 2 km  

all’interno r ispet to all’at tuale linea di costa. L’area in esam e in part icolare m anifesta 

un avanzam ento della linea di r iva valutabile in 4 m / anno nel periodo 1809/ 1954 ed 

in 3 m / anno nel per iodo 1954/ 1974. 

A seguito della realizzazione del port icciolo tur ist ico di Pineta Mare, il regim e 

idrodinam ico del set tore viene com pletam ente sconvolto:  i m ateriali t rasportat i 

dalla zona di Foce Volturno verso SE ad opera delle corrent i litoranee vengono 

intercet tat i dal m olo foraneo del port icciolo causando nel volgere di t re anni un 

r ipascim ento di olt re 30 m , nell’area a NW del m olo di sopraflut to. Nel contem po le 

spiagge a SE del m olo -di sot toflut to-  ent rano rapidam ente in cr isi erosiva con una 

perdita di arenile valutabile in 20.000 m 2 (periodo 1974-1977) . La necessità di 

salvaguardare l’integr ità del lungom are e delle abitazioni prossim e alla r iva, spinge i 

responsabili del Com prensorio di Pineta Mare alla realizzazione, t ra il 1978 ed il 

1979,  di 14 pennelli t rasversali di cui 4 a T, per una estensione di 2 km  dal m olo di 

sot toflut to. Negli anni successivi r isultano del tut to evident i i benefici delle opere di 

difesa:  i processi erosivi  si arrestano e si r icost ituiscono gli arenili nei vari set tor i 

cost ier i com presi t ra i pennelli.  Nel contem po però una profonda cr isi erosiva si 

instaura nelle aree cont igue SW –“di sot toflut to” -  nel terr itor io di I schitella. 

Sub Unità fisiografica  “Ischitella” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

Estesa circa 5 km  con orientam ento NW-SE, proprio a part ire dalle ult im e opere di 

difesa del Villaggio Pineta Mare (Figg. 27..32) , l’area in esam e r isulta 

com pletam ente occupata da st rut ture balneari, fat ta eccezione per l’est rem o t rat to 
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SW presso la foce di Lago Pat r ia, a carat tere ancora naturale, dove è possibile 

osservare una spiaggia am pia 40/ 70 m , lim itata verso l’interno da un alto cordone 

dunare. 

La spiaggia som m ersa (Sezz. 37..40)  presenta ent ro la profondità di 5 m  vari 

sistem i di barre/ t ruogoli:  in part icolare presso la r iva le barre hanno uno sviluppo 

m olto ir regolare (barre a festoni)  con creste ubicate intorno a –2 m  ad una distanza 

com presa t ra 100 e 200 m  dalla r iva, verso il largo al cont rar io la barra ( “barra 

esterna” )  presenta un andam ento più regolare ( ret t ilineo)  con cresta ubicata 

intorno a -2,5 m  ad una distanza di circa 250 m  dalla r iva e t ruogolo ubicato a 

profondità di 4÷ 5 m . Seguono fondali a debole acclività (circa 1% ) . A luoghi (Sez. 

n. 40)  è presente una terza barra con cresta poco sviluppata alla profondità di circa 

5 m . 

I  sedim ent i sono cost ituit i da sabbie m edie da m oderatam ente a ben classate, t ra la 

bat t igia e –1,5÷ 3,0 m , quindi da sabbie fini da m oderatam ente a m oderatam ente 

ben classate, t ra – 3,0 m  e la m assim a profondità indagata di –6,0 m  alla distanza 

di 500 m  dalla r iva (V. Tavv. allegate) . I n part icolare è stato possibile, nell’am bito 

delle sabbie fini, dist inguere due subpopolazioni com prese r ispet t ivam ente t ra 

0,250÷ 0.175 m m  (subpopolazione “A” )  e t ra 0,175÷ 0,1 25 m m  (subpopolazione 

“B” )  il cui lim ite si pone generalm ente intorno a –4,0÷ 5,0 m  ad una distanza di 

300÷ 400 m  dalla r iva. 

 

Mor fodinam ica delle  spiagge 

Dinamica sedimentaria 

Per l’area in esam e, si può ipot izzare uno schem a di circolazione a celle litorali in 

accordo con l’approccio delle ondazioni più frequent i e con la configurazione r itm ica 

della linea di r iva. Le com ponent i t rasversali del flusso di m assa generato nella zona 

dei frangent i sono evidenziate dalla dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i 

procedendo dalla bat t igia verso le m aggiori profondità. Le com ponent i longitudinali 

sono evidenziate dalla profonda falcatura di erosione presente a valle dell’ult im a 
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opera di difesa all’est rem ità nord occidentale della U.F.;  esse nel t rat to com preso 

t ra Pineta Mare e Foce Pat r ia r isultano diret te prevalentem ente da NW verso SE. 

 

Dinamica morfologica 

Per quanto at t iene alle variazioni della linea di r iva, il confronto cartografico nel 

periodo 1965-1987 m et te in evidenza una evoluzione differenziata:  l’est rem o 

set tore NW, al confine con le opere di difesa di Pineta Mare, è sogget to ad 

arret ram ento m edio di 7,5 m  pari a 0,4 m / a;  procedendo da I schitella verso SE il 

litorale è sogget to a progradazione con valore m edio crescente da 25 a 30 m  pari a 

1,3-1,5 m / a.  

 Tra il 1987 ed il 1998 si assiste ad una evoluzione differenziata:  il t rat to NW, 

corr ispondente all’area intensam ente ant ropizzata di I schitella –area di sot toflut to 

r ispet to alle opere di difesa di Pineta Mare, è sogget to ad arret ram ento 

generalizzato con valore m edio di 10 m  pari a 0,7 m / a;  per il t rat to SE fino a Foce 

Pat r ia la tendenza generale è di relat iva stabilità con estesi set tor i in equilibr io che 

si alternano a piccoli set tor i in debole arret ram ento. 

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione 

conferm a, r ispet to al 1998, l’arret ram ento generalizzato con valor i com presi t ra 10 

e 30 m  (1÷ 4 m / a)  del t rat to NW  ed una sostanziale stabilità del t rat to SE fino a 

Foce Pat r ia.   

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evolut iva è di t ipo 

recessivo  per  il t ra t to NW  con va lor i di ar ret ram e nto decrescent i da 1  a  0 ,3  

m / a, di t ipo progradazionale per  il t r a t to SE con va lor i di avanzam ento 

com presi t ra  0 ,5  e 1  m / a.  

 

Classificazione morfodinamica 

I  param etr i Y,  K e B*  indicano uno stato dissipat ivo, m ent re i param etr i z e U 

indicano un frangim ento di t ipo spilling.  
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Sub Unità fisiografica  “Licola” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

Esteso per circa 5 km  t ra Foce Pat r ia e Licola Mare (Figg. 33..36)  questo set tore 

r isulta est rem am ente ant ropizzato per la presenza ininterrot ta di st rut ture balneari 

e di st rut ture residenziali (Marina di Licola) , queste ult im e per una estensione di 

m olte cent inaia di m  verso l’interno. La spiaggia em ersa presenta un’am piezza 

costantem ente superiore a 50 m  con pendenza intorno al 5%  (Sezz. 32..36) . La 

spiaggia som m ersa presenta 2 sistem i di barre ent ro la profondità di 4,0 m  ad una 

distanza di circa 300 m  dalla r iva;  la barra “ interna”  r isulta prat icam ente saldata 

alla r iva, m ent re quella esterna presenta una cresta ubicata intorno a –2,0 m  ad 

una distanza di circa 200 m  dalla r iva ed un t ruogolo ubicato intorno alla profondità 

di 4,0 m  ad una distanza di 150 m  dalla r iva. I  sedim ent i sono rappresentat i 

prevalentem ente da sabbie fini (V. Tavv. allegate) :  la subpopolazione “A” , ben 

classata, a profondità com prese t ra 1÷ 2 m  e 4,5÷ 5 m , la subpopolazione “B” , 

m oderatam ente classata o m oderatam ente ben classata, olt re quest ’ult im a 

profondità in corr ispondenza della barra esterna. I n bat t igia ed ent ro 1÷ 2 m  sono 

present i sabbie m edie m oderatam ente ben classata, o sabbie fini m oderatam ente o 

ben classate.  

 

 Mor fodinam ica delle  spiagge 

Dinamica sedimentaria 

Per l’area in esam e, analogam ente a quella precedente, si può ipot izzare uno 

schem a di circolazione a celle litorali in accordo con l’approccio delle ondazioni più 

frequent i e con la configurazione r itm ica della linea di r iva. Le com ponent i 

t rasversali sono evidenziate dalla dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i 

procedendo dalla bat t igia verso le m aggiori profondità. Le com ponent i longitudinali 

sono evidenziate dalla dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i di bat t igia 

procedendo verso SE. 

 

Dinamica morfologica 
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Per quanto at t iene alle variazioni della linea di r iva, il confronto cartografico del 

periodo 1965-1987 m et te in evidenza una evoluzione differenziata:  il t rat to a NW, 

per una estensione di circa 2,5 km , è sogget to ad un avanzam ento generalizzato 

con valore m edio com preso t ra 0,3 e 0,8 m / a, m ent re il t rat to a SE, per una 

estensione di circa 2,5 km , è sogget to ad arret ram ento con valor i m edi decrescent i 

da 0,7 a 0,2 m / a.  

Per il per iodo 1987-1998 si assiste ad un avanzam ento generalizzato con valor i 

m edi crescent i da 0,7 a 1,6 m / a.  

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione  

conferm a, r ispet to al 1998,  una sostanziale stabilità del t rat to NW ed una net ta 

tendenza all’avanzam ento del t rat to SE, con valor i com presi t ra pochi m et r i e 20 m  

(circa 3 m / a) . 

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evo lut iva preva lente è  di 

t ipo progradazionale con va lor i di avanzam ento com presi t ra  0 ,4  e 0 ,7  

m / a;  da r ilevare che per  un t ra t to in  sin ist ra  Foce Pat r ia  dello sviluppo di 

circa 7 0 0  m  si regist ra  una sostanzia le stabilità .  

 

Classificazione morfodinamica 

I  param etr i Y,  K e B*  indicano uno stato dissipat ivo, m ent re i param etr i z e U 

indicano un frangim ento di t ipo spilling;  da r ilevare che per la Sez. 32 il param et ro 

B*  indica uno stato interm edio ( t ransizionale) . 
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Sub Unità fisiografica  “Cuma” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

Esteso per circa 4 km  con orientam ento N-S t ra il Canale di Licola Mare ed il Lago di 

Fusaro (Figg. 37..40) , questo set tore presenta spiagge am pie t ra 40 e 80 m  lim itate 

verso l’interno da cordoni dunar i allo stato naturale. I l profilo della costa è interrot to 

nella parte cent rale dal prom ontorio di Cum a. Si r icorda che nell'area 

im m ediatam ente a S del Prom ontorio di Cum a era posizionato secondo l’ipotesi di 

Paget  (1968)  l'ant ico porto oggi obliterato da colluvioni e da m ateriale vulcanico;  

recent i indagini (Vecchi et al.,  2000)  tendono ad ubicare il porto nella parte 

set tent r ionale del prom ontor io, in corr ispondenza del Lago di Licola, oggi bonificato. 

La spiaggia sot tom arina (Sezz. 28..31)  presenta, ent ro la profondità di 5 m , uno o 

due sistem i di barra- t ruogolo, il più interno dei quali r isulta festonato e collegato 

alle ondulazioni r itm iche della linea di r iva m ent re quello esterno è di t ipo ret t ilineo, 

ad una distanza di olt re 200 m  dalla bat t igia con la cresta barra ad una profondità 

di 3,5 m . La pendenza generale dei fondali è pari all’1,3 % ;  olt re l’isobata 4÷ 4,5 m  

le pendenze si addolciscono (1%  circa) . I  sedim ent i sono rappresentat i 

prevalentem ente da sabbie fini:  la subpopolazione “A” , m oderatam ente ben 

classata e ben classata, a profondità com prese t ra 1÷ 2 m  e 4,5÷ 5 m , la 

subpopolazione “B” , m oderatam ente ben classata, olt re quest ’ult im a profondità in 

corr ispondenza della barra esterna. I n bat t igia ed ent ro 1÷ 2 m  sono present i sabbie 

m edie o fini m oderatam ente ben classate o ben classate.  
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Morfodinam ica delle  spiagge 

Dinamica sedimentaria 

Per l’area in esam e, analogam ente a quella precedente, si può ipot izzare uno 

schem a di circolazione che prevede com ponent i t rasversali e longitudinali del flusso 

di m assa idr ico al frangim ento. Le com ponent i t rasversali sono evidenziate dalla 

dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i procedendo dalla bat t igia verso le 

m aggiori profondità, le com ponent i longitudinali sono evidenziate dalla dim inuzione 

del diam etro m edio dei sedim ent i di bat t igia procedendo verso SE e dalla 

configurazione r itm ica della linea di r iva. Da r ilevare che il t rasporto longitudinale 

sem brerebbe piut tosto debole considerando la lieve dissim m etr ia della linea di r iva 

ai due lat i delle varie foci arm ate present i lungo il t rat to in esam e. I nolt re tale 

dissim m etr ia individuerebbe una vasta cella di circolazione litorale, con t rasporto 

longitudinale sia verso N che verso S, all’est rem ità m eridionale della sub Unità, t ra 

la foce arm ata del Collet tore di Cum a e quella del Canale del Lago Fusaro. 

 

Dinamica morfologica 

Per quanto at t iene alle variazioni della linea di r iva, il confronto cartografico nel 

periodo 1965-1987 m et te in evidenza una evoluzione differenziata:  il t rat to a N, 

area di Licola Mare ancora urbanizzata, è sogget to ad un arret ram ento  pari a 0,4 

m / a;  il t rat to a S m ost ra un avanzam ento via via crescente da 0,5 a 0,7 m / a.   

Tra il 1987 ed il 1998 per il t rat to a N fino al Prom ontorio di Cum a si assiste ad un 

generalizzato avanzam ento con valore m edio di 1,4 m / a, per il t rat to a S si regist ra 

al cont rar io ad un arret ram ento generalizzato pari a 0,5÷ 0,6 m / a.  

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione  

conferm a, r ispet to al 1998,  una sostanziale stabilità del t rat to set tent r ionale per 

uno sviluppo di circa 1,2 km  ed una net ta tendenza all’avanzam ento del t rat to 

m eridionale con valor i com presi t ra pochi m et r i e 20 m  (circa 3 m / a) . 

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evo lut iva preva lente è  di 

t ipo progradazionale con va lor i di avanzam ento com presi t ra  0 ,5  e 0 ,6  

m / a.  
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Classificazione morfodinamica 

I  param etr i Y,  K e B*  indicano uno stato dissipat ivo, m ent re i param etr i z e U 

indicano un frangim ento di t ipo spilling;  da r ilevare che per la Sez. 29 il param et ro 

B*  indica uno stato interm edio ( t ransizionale) . 
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SubUnità fisiografica   “Fusaro” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

Esteso per circa 2,5 km  con or ientam ento N-S t ra il Lago di Fusaro e la propaggine 

N del prom ontorio  di M. di Procida (Figg. 41..44) , questo set tore presenta spiagge 

am pie t ra 30 e 60 m  com pletam ente urbanizzate.  

La spiaggia sot tom arina (Sezz. 25..27)  presenta un esteso bassofondo t ra la 

bat t igia e la profondità di 1 m  a distanza di 125 m  dalla r iva;  la pendenza generale 

dei fondali è pari all’1,3 % . All’est rem ità N della sub Unità (Sez. 27)  a tale 

bassofondo fa seguito, intorno alla profondità di 3,5÷ 4,0 m  alla distanza di 

200÷ 300 m  dalla r iva, un sistem a barra/ t ruogolo ben individuato. Tra –4 m  e –6,6 

m  (m assim a profondità raggiunta alla distanza di 500 m  dalla r iva)  i fondali 

proseguono con pendenza uniform e intorno a 1% . I  sedim ent i sono rappresentat i 

prevalentem ente da sabbie fini (V. Tavv. allegate) :  la subpopolazione “A” , ben 

classata, dalla bat t igia fino alla profondità di circa 4 m , la subpopolazione “B” , 

m oderatam ente ben classata o ben classata, olt re quest ’ult im a profondità in 

corr ispondenza del piede della barra-bassofondo o della barra esterna.  

 

Morfodinam ica delle  spiagge 

Dinamica sedimentaria 

Per l’area in esam e, analogam ente a quella precedente, si può ipot izzare uno 

schem a di circolazione che prevede com ponent i t rasversali e longitudinali del flusso 

di m assa idr ico al frangim ento. Le com ponent i t rasversali sono evidenziate dalla 

dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i procedendo dalla bat t igia verso le 

m aggiori profondità, le com ponent i longitudinali sono evidenziate dalla 

configurazione fortem ente r itm ica della linea di r iva (cfr . Fig. 41)  e dalla presenza 

dei bassi fondali presso r iva. Da r ilevare cha la lieve dissim m et r ia della linea di r iva 

in corr ispondenza della foce arm ata dei Canale cent rale del Lago di Fusaro 

indicherebbe un t rasporto longitudinale da S verso N, com e conferm ato inolt re dalla 

tendenza evolut iva di t ipo recessivo r iscont rata.  
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Dinamica morfologica 

Per quanto at t iene alle variazioni della linea di r iva, il confronto cartografico nel 

periodo 1965-1987 m et te in evidenza una evoluzione differenziata:  il set tore a N, 

fino al Canale cent rale del Lago di Fusaro, è sogget to ad un avanzam ento pari a 0,6 

m / a, il set tore a S r isulta sostanzialm ente stabile. 

Tra il 1987 ed il 1998 per il set tore a N, fino al Canale cent rale del Lago di Fusaro, 

si assiste ad un arret ram ento generalizzato con valore crescente da 0,8 a 2,2 m / a, 

per il set tore a S del Canale, aree in arret ram ento con valor i com presi t ra 0,9 e 1,8 

m / a si alternano ad aree in avanzam ento con valor i com presi t ra 0,7 e 1m / a.  

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione  

conferm a, r ispet to al 1998,  una sostanziale stabilità dell’intero t rat to in esam e.  

Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evo lut iva preva lente è  di 

sostanzia le stabilità  con a lternanza di t ra t t i in d ebole avanzam ento 

( 0 ,1 5 ÷ 0 ,1 7  m / a)  o debole arret ram ento ( 0 ,2 1  m / a) .  

 

Classificazione morfodinamica 

I  param etr i Y,  K e B*  indicano uno stato dissipat ivo, m ent re i param etr i z e U 

indicano un frangim ento di t ipo spilling.  
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COSTA CONTI NENTALE ( Litora le dei Cam pi Flegre i)  

Prem essa 

I  Cam pi Flegrei cost ituiscono un'area vulcanica t ra le più fam ose nel m ondo. 

Form atasi nel corso degli ult im i 50.000 at t raverso num erosi cent r i erut t iv i che le 

hanno conferito la carat ter ist ica m orfologia di un cam po vulcanico, l'area è r itenuta 

at t iva sebbene sia stata regist rata una sola m anifestazione in epoca stor ica:  

l'eruzione del M. Nuovo nel 1538. L’at t iv ità endogena non sopita è segnalata dalle 

frequent i inversioni del m oto del suolo (bradisism o) , dalla sism icità che 

accom pagna le cr isi bradisism iche e dalle intense m anifestazioni term ali. 

L’evoluzione del fenom eno bradisism ico dall’epoca rom ana ad oggi non è stata 

ancora ben delineata a causa della natura e della com plessità dei fenom eni;  gli 

studi più recent i indicano che la m aggiore som m ersione si è verificata in epoca alto 

m edioevale superando i 17-18 m  dei quali solo 6-7 sono stat i recuperat i in seguito 

alle successive fasi ascensionali ( la test im onianza di uno sprofondam ento così 

vistoso è data dalla presenza di ruderi rom ani fino alla profondità di 16 m  nell’area 

di Baia e Miseno) . 
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Sub Unità fisiografica  “Miliscola” 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

La sub Unità in esam e si estende per circa 2 km  con orientam ento W-E t ra i 

prom ontori di M. di Procida e di Capo Miseno (Figg. 45..51)  ed è lim itata verso 

l’interno da un lago cost iero ( lago di Miseno-Maremorto) . I l t rat to occidentale è 

carat ter izzato da una serie di opere m arit t im e a varia t ipologia (piat taform e- isole, 

scogliere aderent i,  pennelli)  m ent re quello or ientale configura una profonda 

falcatura con una spiaggia em ersa am pia fino a 70 m  con pendenza del 3% . 

L’asset to m orfologico della spiaggia som m ersa (Sezz. 8..14)  r isulta fortem ente 

condizionato dalla presenza delle piat taform e- isole posizionate intorno a -3 m  ad 

una distanza di circa 100 m  dalla r iva. Laddove esse m ancano (Sez. n. 8 e 9)  la 

spiaggia som m ersa presenta un sistem a di barra-bassofondo o barra- t ruogolo ent ro 

la profondità di 3 m  a distanza di 150 m  dalla r iva, seguono fondali a pendenza 

uniform e (1,5% ) . Laddove esse sono present i (Sez. n.10..13) , i fondali “ di largo” , 

t ra -3 m  e la m assim a profondità raggiunta di 9,2 m  a distanza di 500 m  dalla r iva, 

si presentano “uniform i”  con pendenza com presa t ra 1,0 e 2,0% ;  a tergo delle 

piat taform e i fondali presentano tom boli più o m eno accentuat i.    

Da r ilevare che all’est rem ità W della sub unità in corr ispondenza della spiagget ta 

com presa t ra i due pennelli (Sez. n.14) , è presente t ra la bat t igia e la profondità di 

4 m , una sorta di barra-bassofondo, seguita da due superfici terrazzate intorno alle 

profondità di 5 e 8 m . 

I  sedim ent i di spiaggia em ersa e di bat t igia sono cost ituit i prevalentem ente da 

sabbie m edie poco o m oderatam ente classate, subordinatam ente da sabbie fini 

m oderatam ente classate o m oderatam ente ben classate e da sabbie m olto 

grossolane poco classate (V. Tavv. allegate) . A part ire dal piede di bat t igia, 

posizionato intorno a  -1 m , e fino alla m assim a profondità indagata di 7,9 m  alla 

distanza di 400 m  dalla r iva, sono present i esclusivam ente sabbie fini 

m oderatam ente ben classate, fat ta eccezione per l’est rem ità E della sub unità dove 

si r invengono a part ire dalla profondità di 5 m  sabbie m olto fini m oderatam ente 

classate o m oderatam ente ben classate. Da r ilevare che, nell’area ad E delle 
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piat taform e e nella spiagget ta com presa t ra i pennelli all’est rem ità W, nell’am bito 

delle sabbie fini è stato possibile dist inguere due sub-popolazioni granulom etr iche la 

“più grossolana”  delle quali (0,250-0,180 m m )  m arca la zona a “barre”  sot tor iva.  

 

Mor fodinam ica delle  spiagge 

Dinamica sedimentaria 

La m obilitazione dei sedim ent i avviene secondo uno schem a com plesso, con 

com ponent i longitudinali e t rasversali,  suggerito da un lato dalla dist r ibuzione del 

diam et ro m edio dei sedim ent i e dall’alt ro dalla dinam ica m orfoevolut iva della linea 

di r iva degli ult im i decenni.  

La dim inuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i  procedendo dalla r iva verso il 

largo può essere interpretata com e un indice del m odellam ento t rasversale della 

spiaggia som m ersa. La com ponente longitudinale è conferm ata da una parte dalla 

falcatura di erosione presente nell’area im m ediatam ente a E delle piat taform e- isole, 

che assum e pertanto il ruolo di “area di sot toflut to”  e dall’alt ra dalla presenza dei 

bassi fondali sot tor iva -secondo una configurazione di t ipo “deposizionale” -  

all’est rem ità E della sub unità. 

 

Dinamica morfologica 

La spiaggia di Miliscola cost ituiva, fin dall’epoca rom ana, il lim ite m eridionale dei 

due bacini portuali della flot ta Augustea:  il bacino interno -Marem orto-  fungeva da 

cant iere navale, quello esterno - la baia di Miseno-  cost ituiva il porto vero e proprio. 

I l nom e della spiaggia deriva da “Militium Schola”,  cioè il cam po di esercitazione e 

di addest ram ento delle reclute, r icordata com e “Schola Armaturarum”  in una 

iscr izione del I V sec. d.C. iv i r invenuta. Da r ilevare che, secondo Cinque et al. 1991, 

anche quest ’area è stata sogget ta a m ovim ent i bradisism ici,  com e test im oniato 

dalla successione st rat igrafica dei terreni che seppelliscono i rest i del com plesso 

term ale di Misenum della pr im a m età del I I  sec. d. C., post i all’est rem ità sud 

orientale della spiaggia di Miliscola. L’area m isenate avrebbe regist rato, t ra la fine 

del VI I  sec. ed il I X-X sec. d. C., un abbassam ento di circa 11-12 m . At tualm ente i 
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r icercatori tendono a circoscrivere i fenom eni bradisism ici alla sola area del Golfo di 

Pozzuoli.  

L’equilibr io dinam ico della spiaggia in esam e (Cocco et al. 2003)  ha incom inciato ad 

alterarsi allorquando negli anni ‘50/ 60 si è proceduto al prolungam ento del canale 

di com unicazione t ra il bacino di Marem orto (Lago Miseno)  ed il m are:  tale canale, 

fungendo da pennello, ha provocato un repent ino arret ram ento (13 m  nel periodo 

1965/ 74)  dell’arenile di sot toflut to, posto ad E. Sul litorale in erosione si abbat te nel 

1976 una violenta m areggiata talché si procede alla realizzazione di un proget to 

organico di difesa at t raverso la m essa in opera di barr iere radent i e di 8 

piat taform e- isole t ra il 1980 ed il 1988. I l proget to or iginale, m ai ult im ato, 

prevedeva la realizzazione di una nona piat taform a- isola e di due pennelli collegat i 

alla piat taform e più esterne, la pr im a e la nona.  

I l confronto cartografico ha m esso in evidenza, per il periodo1978/ 84, 

un'accentuata r icost ituzione della spiaggia nell’area “protet ta”  dalle opere di difesa, 

con valor i m edi di avanzam ento pari a 3 m  per anno;  ad est  delle opere (zona di 

sot toflut to)  la r iva configura una repent ina falcatura di erosione quindi, procedendo 

verso C. Miseno (Grot ta Dragonara) , si osserva una debole tendenza alla 

progradazione.  

Nel periodo 1987-98 la posizione della linea di r iva a tergo delle piat taform e- isole è 

r im asta sostanzialm ente im m utata, eccezion fat ta per l'area a tergo delle ult im e 

due piat taform e -posizionate proprio t ra il 1986 ed il 1988-  dove si verifica un 

notevole r ipascim ento (5 m / a) . Nella parte or ientale del set tore (verso C. Miseno) , 

dove tali opere sono assent i, si instaura una tendenza di t ipo erosionale con valor i 

di arret ram ento nell’ordine di 0,5 m / a.  

I l r ilievo della  spiaggia  eseguito ne ll’am bito della  presente Convenzione  

evidenzia r ispet to al 1998 una sostanziale stabilità del t rat to a tergo delle 

piat taform e- isole e un arret ram ento generalizzato del t rat to a E delle opere di 

difesa con valor i m edi crescent i  da 5 a 15 m  (pari a 0,7÷ 2,2 m / a)  procedendo 

verso il prom ontorio di C. Miseno.  
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Considerando l’interva llo 1 9 8 7 / 2 0 0 5  ( quindi dopo la  rea lizzazione delle 

opere di difesa)  si evidenzia  per  il t ra t to a  E delle  pia t ta form e- isole una 

tendenza evolut iva di t ipo recessivo; a  tergo delle  opere di difesa il lit ora le  

può r itenersi stabilizzato.  

 

Classificazione morfodinamica 

I  param etr i Y,  K e B*  indicano uno stato dissipat ivo, m ent re i param etr i z e U 

indicano un frangim ento di t ipo spilling.  
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Sub Unità fisiografica  “Lucrino” 

Prem essa 

Esteso per olt re 9 km , il Golfo di Pozzuoli configura due am pie falcature 

sem icircolar i ad andam ento E-W ( il litorale di Lucrino-Pozzuoli ed il litorale di 

Bagnoli-Coroglio)  separate dalla falesia di Rione Terra (cent ro stor ico di Pozzuoli) ;  

la costa si presenta alta e rocciosa alternata a spiagge basse e sabbiose lim itate 

talvolta verso l’interno da laghi cost ier i (Lucrino) . Dall’osservazione dei r ilievi 

aerofotogram m etr ici relat ivi agli ult im i 50 anni si evidenzia la progressiva e totale 

ant ropizzazione della fascia cost iera:  lungo il t rat to occidentale del Golfo (Stufe di 

Nerone -  Porto di Pozzuoli)  la linea di r iva si presenta frazionata in tante curve 

spezzate, lim itate da opere di difesa t rasversali;  il set tore cent rale r isulta 

carat ter izzato dalla presenza, quasi ininterrot ta, di barr iere em erse, talché il 

lungom are di Pozzuoli e la st rada litoranea verso Bagnoli r isultano separate dal 

m are a m ezzo di una cont inua scogliera aderente e di r ipetute colm ate in cem ento;  

la fascia or ientale (La Piet ra -  Coroglio)  presenta lunghi pont ili ed am pie 

piat taform e art ificiali,  legat i agli stabilim ent i indust r iali.  

La costa flegrea (Golfo di Pozzuoli)  negli ult im i due m illenni è stata ogget to di 

r ipetute som m ersioni da parte del m are a causa dei m ot i bradisism ici con fort i 

m odificazioni della topografia cost iera (Fig. 52) . Grazie allo studio condot to sui for i 

di litodom i r iscont rate sulle colonne del Serapeo di Pozzuoli è stato stabilito che 

l’area flegrea sia iniziata a sprofondare già dal I - I I  secolo d.C. (v. anche Fig. 56) ;  

questa fase di m oto discendente sarebbe cont inuata fino al X secolo d.C. superando 

i 17-18 m  dei quali solo 6-7 sono stat i recuperat i in seguito alle successive fasi 

ascensionali.  
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Fig. 52 -  Configurazione della costa flegrea in epoca rom ana con il Portus Iulius e la 

Ripa Puteolana.  

 

Dopo un periodo di stasi, sarebbe seguito, dall’ XI  fino al XVI  secolo, un 

innalzam ento culm inato con l’eruzione del Monte Nuovo nel 1538 la quale dovet te 

apportare profonde m odifiche alla m orfologia della costa il cui bordo era cost ituito 

verosim ilm ente dalla falesia della località “ la Starza” . I l Lucrino a quel tem po non 

era un lago, m ent re il lago d’Averno era aperto verso il m are da cui era lim itato 

m ediante una im ponente diga foranea (v. Fig. 52) . 

A part ire dal XVI I  secolo si è assist ito ad un lento abbassam ento del suolo fino alle 

cr isi bradisism iche del 1970-1972 e 1982-1987, carat ter izzate da rapidi e vistosi 

sollevam ent i. Proprio la dinam ica delle due ult im e cr isi fa supporre, anche sulla 

base delle docum entazioni stor iche, che la som m ersione di epoca m edioevale sia 

im putabile ad un rapido sprofondam ento piut tosto che ad un lento e secolare 

abbassam ento. Queste cr isi non hanno com portato variazioni planim et r iche delle 

spiagge poste ai lim it i occidentale ed or ientale del Golfo, com e è test im oniato dal 

confronto delle num erose carte topografiche e levate aeree a disposizione per il 

periodo 1981/ 1991:  in part icolare il confronto 1981/ 84 indica una sorprendente 
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stabilità della linea di r iva in special m odo nell'area delle Stufe di Nerone. L’area 

interessata dal sollevam ento presenta una form a circolare con raggio di circa 6 km  

con cent ro nella zona del Porto dove gli spostam ent i vert icali raggiungono m assim a 

ent ità (330 cm ) , m ent re vanno via via decrescendo (40 -  20 cm )  procedendo verso 

W (Stufe di Nerone)  e verso E (Bagnoli-Coroglio) .  

 

Carat ter i geoam bienta li e  m orfosedim entologici 

I l litorale di Lucrino, esteso per circa 1 km  con orientam ento WSW-ENE, t ra le 

località Stufe di Nerone ed Arco Felice, r isulta com pletam ente urbanizzato da una 

serie ininterrot ta di stabilim ent i balneari e di opere di difesa t rasversali (Figg. 

53..56) . Le spiagge di am piezza com presa t ra 7,5 e 30 m , sono lim itate verso 

l’interno da im portant i infrast rut ture (Ferrovia Cum ana, S.P. Arco Felice-Baia)  e 

quindi dal Lago Lucrino.  

La spiaggia som m ersa presenta un andam ento m orfologico alquanto art icolato:  

nell’area cent ro occidentale (Sezz. 1..3)  è presente una pr im a zona a barre e 

t ruogoli am pia 250 m  circa, seguita  da una seconda zona alla profondità m assim a 

indagata di -11,4 m , anch’essa am pia 250 m  circa, con fondali a pendenza uniform e 

t ra 1 e 2% ;  nell’area or ientale (Sez. n. 4)  è presente una sorta di bassofondo fino 

alla profondità di 1,5 m  a distanza di 60 m  dalla r iva, seguono fondali a pendenza 

uniform e del 2,4%  fino alla profondità di 7,5 m  ed infine fondali pressoché piat t i 

fino alla profondità m assim a indagata di 8 m  da correlare verosim ilm ente alle 

ant iche spiagge di epoca rom ana già segnalate in let teratura.  

I n m aggior det taglio la “zona a barre”  si carat ter izza per la presenza di un sistem a 

ben individuato con cresta a profondità di 1÷ 1,6 m  a distanza di circa 150 m  dalla 

r iva, t ruogolo intorno alla profondità di  2 m  a distanza di circa 100 m  e piede alla 

profondità di circa 4 m  a distanza di circa 200 m  dalla r iva.   

I  sedim ent i della spiaggia em ersa sono cost ituit i da sabbie grossolane e m edie 

m oderatam ente ben classate, i sedim ent i della spiaggia som m ersa prevalentem ente 

da sabbie fini subordinatam ente da sabbie m edie (V. Tavv. allegate) . I n part icolare 

t ra la bat t igia e la profondità di 1,4/ 6,0 m  si r invengono sabbie fini della sot toclasse 
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“A”  (0,250÷ 0,180 m m ), m oderatam ente classate o m oderatam ente ben classate, 

quindi sabbie fini della sot toclasse “B”  (0,180÷ 0,125 m m )  m oderatam ente ben 

classate. Da r ilevare la presenza di sabbie m edie moderatam ente o ben classate, 

nell’area occidentale a m arcare i sistem i di barre.  

 

Mor fodinam ica delle  spiagge 

Dinamica sedimentaria 

La configurazione asim m et r ica della linea di r iva nei pressi dei num erosi pennelli 

present i nell’area di Lucrino nonché la net ta dim inuzione del diam etro m edio dei 

sedim ent i di bat t igia, indicano  che sot tor iva la m obilitazione dei sedim ent i 

grossolani e m edi avviene prevalentem ente per long shore current da E verso W. 

Per le sabbie fini la dist r ibuzione del diam et ro m edio dei sedim ent i evidenzia una 

dinam ica prevalentem ente di t ipo t rasversale, sicuram ente condizionata dalla 

presenza di ant iche spiagge som m erse di epoca rom ana ent ro la profondità di 10 

m . 

 

Dinamica morfologica 

Fino al 1880 i Cam pi Flegrei erano ancora incontam inat i, im m ersi nel verde e 

circondat i da un m are ancora pescoso e cr istallino (Giam m inelli,  1987) . Olt re alla 

pesca, il term alism o con le annesse at t iv ità r icreat ive ed alberghiere, era una delle 

font i pr im arie dell’econom ia flegrea, tant ’è che fu ideato da Lam ont  Young (Alisio, 

1987)  un grandioso proget to che prevedeva l’ut ilizzazione dell’arenile per la 

balneazione, la cost ruzione di grandi alberghi, di palazzi per esposizioni e, 

ovviam ente, di abitazioni disposte in m aniera m olto elegante e separate, di tanto in 

tanto, da canali alim entat i dal m are. Questo proget to non fu m ai realizzato, anzi, 

l’econom ia puteolana fu parzialm ente t rasform ata, nel 1886, dall’istallazione dello 

Stabilim ento m etallurgico Arm st rong che occupò quasi com pletam ente il litorale t ra 

Pozzuoli ed Arco Felice, dando così inizio al progressivo degrado am bientale ed 

all’alterazione del paesaggio cost iero che nei decenni successivi, con il procedere 

dell’indust r ializzazione (ad es. I LVA di Bagnoli) , interessarono tut to il Golfo.  
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Per quanto at t iene alle variazioni della linea di r iva, I l r ilievo della spiaggia  

eseguito nell’am bito della  presente Convenzione  evidenzia una tendenza 

generalizzata all’arret ram ento con valor i com presi t ra 0,1 e 0,7 m / a.  

 Considerando l’interva llo 1 9 6 5 / 2 0 0 4  la  tendenza evolut iva è di t ipo 

recessivo con un va lore m edio di ar re t ram ento di 7 ,4  m  par i a  0 ,2  m / a.  

 

Classificazione morfodinamica 

I  param etr i Y,  K e B*  indicano uno stato dissipat ivo, m ent re i param etr i z e U 

indicano un frangim ento di t ipo spilling.  
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PREMESSA 

  Lo studio delle falesie cost iere è stato eseguito at t raverso r ilevam ent i 

geologico-geom orfologici e sopralluoghi effet tuat i anche da m are, ut ilizzando basi 

topografiche in scala 1: 2000 per le aree di Monte di Procida, Capo Posillipo e per 

l’isola di Procida;  per la restante porzione dell’area cost iera flegrea cont inentale è 

stata ut ilizzata la base topografica in scala 1: 5000,  

 Su due “sit i cam pione”  ubicat i nell’I sola di Procida e a Capo Posillipo sono stat i 

effet tuat i,  inolt re, studi geom orfologici e geost rut turali puntuali che hanno consent ito 

la valutazione della stabilità di specifici t rat t i di falesia. I n questo caso sono state 

ut ilizzate fotogram m etr ie frontali (m esse a disposizione dall’AdB) , fotom osaici e basi 

topografiche in scala 1: 1000/ 1: 500. 

 Nella pr im a parte della relazione sono descrit te le m etodologie adot tate ed i 

r isultat i conseguit i per lo studio del perim et ro cost iero dell’I sola di Procida e delle 

coste alte flegree. Successivam ente si illust rano le analisi condot te sui sit i cam pione 

per le singole falesie cost iere.  

1 . METODOLOGIE DI STUDIO  

 Le frane e/ o gli areali interessat i da fenom eni gravitat ivi sono stat i dist int i in 

funzione delle diverse t ipologie di m ovim ento, secondo la classificazione di Cruden & 

Varnes (1996) , com e r ipreso dalla Com unità tecnico-scient ifica nazionale ed in 

part icolare dal Proget to I .F.F.I . ( I nventario dei Fenom eni Franosi in I talia) . 

 E’ stato im plem entato il censim ento svolto per il v igente PAI  (2002)  con alle 

frane r ilevate ex novo,  il r isultato di questo studio e l’elaborazione della Carta-

I nventario dei Fenom eni Franosi. 

Olt re al r ilievo dei fenom eni franosi, è stato eseguito uno studio 

geologico/ gem orfologico finalizzato al r iconoscim ento degli elem ent i r itenut i più 

significat ivi per la franosità. Negli am bit i cost ier i sono state dist inte le falesie at t ive o 

inat t ive e sono state r ilevate e cartografate le form e ant ropiche, t ra le quali le opere 

di sistem azione che hanno interessato i versant i e le scogliere poste in aderenza alle 

falesie. 

Questo studio è stato il pr im o passo per la redazione della Carta dei Processi 
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Morfodinam ici Cost ier i,  elaborato che sovrappone diversi tem at ism i di base e 

sintet izza la propensione a franare delle diverse t ipologie di falesie. 

 I  tem at ism i analizzat i per la redazione di questo elaborato sono:  

-  litologia 

-  acclività 

-  frane 

-  stato di at t iv ità delle falesie 

-  fenom eni erosivi al piede delle falesie 

-  presenza di cavità 

-  presenza di opere di sistem azione. 

 Tali inform azioni sono state quindi raggruppate in Fat tor i Geom orfologici, Am bit i 

Geom orfologici ed Elem ent i Ant ropici. 

 Gli Am bit i Geom orfologici sono stat i individuat i tenendo conto di due fat tor i 

pr incipali,  quali la litologia e l’acclività dei versant i. Per quanto r iguarda la litologia si 

è fat ta dist inzione t ra versant i cost ituit i in prevalenza da form azioni litoidi (es.:  

deposit i tufacei)  e da terreni da sciolt i ad addensat i (es.:  piroclast it i incoerent i) .  

 Per quanto r iguarda l’acclività il pr im o passo è stato quello di individuare un 

valore di acclività discr im inante, r ispet to ai fenom eni franosi. Si è deciso di adot tare 

un valore di 40°, in quanto la m aggior parte delle frane r ilevate, lungo i set tor i di 

Monte di Procida, Capo Posillipo e per l’isola di Procida, si sono innescate da set tor i di 

falesia con acclività m aggiore di 40°. Questo dato è stato determ inato 

sovrapponendo la Carta delle frane alla Carta delle acclività, quest ’ult im a 

appositam ente redat ta in am biente GI S. 

Le due Carte geotem at iche (Carta- I nventario dei Fenom eni Franosi e Carta dei 

Processi Morfodinam ici Cost ier i)  sono state infine incrociate ed hanno perm esso di 

definire i diversi gradi pericolosità/ suscet t ibilità da frana.  

 

1 . I SOLA D’I SCHI A 

 

L’I sola d’I schia, situata nella porzione nord occidentale del Golfo di Napoli,  

presenta uno sviluppo cost iero di circa 50 km , dei quali il 70%  circa è cost ituito da 

coste alte rocciose, il 15%  da coste basse deposite ghiaioso-sabbiose ed il 15%  da 
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coste stabilizzate.  

La part icolare configurazione m orfologica consente di suddividere la fascia 

cost iera in diversi set tor i che differ iscono per carat ter i fisici e dinam ici m a che sono 

accom unat i da una analoga tendenza evolut iva all'erosione ed al degrado (Cocco 

2002, Cocco & I uliano 2002, Cocco et  al.  1987, 1993, 1995, 2001, 2003) .  

I l set tore m eridionale, da Punta I m peratore a Punta S. Pancrazio, con direzione 

dapprim a NW-SE, quindi W-E per uno sviluppo di circa 16 km , è rappresentato quasi 

esclusivam ente da coste alte che configurano una serie ininterrot ta di falcature più o 

m eno am pie t ra le quali spicca, nella zona cent rale, il “Litorale dei Maront i” , ogget to 

di un recente intervento di r ipascim ento con ingent i quant ità di sabbie prelevate dai 

fondali lim it rofi,  preso in considerazione ai fini del presente studio (Unità Fisiografica 

n.13) .  

I l set tore or ientale e nord-orientale, da P. San Pancrazio ad I schia Porto, 

presenta per un prim o t rat to, con direzione S-N per uno sviluppo di circa 7 km  fino al 

Castello Aragonese, coste alte bordate talvolta da esigue spiagge alla base, quindi 

per un secondo t rat to, con direzione SE-  NW per uno sviluppo di circa 6 km  fino a 

I schia Porto, è rappresentato da spiagge basse lim itate verso l’ent roterra dalle 

term inazioni rocciose della colata lavica dell’Arso, ult im a m anifestazione vulcanica 

dell’I sola d’I schia (1308 a.D.) . I n questo set tore sono state prese in considerazione le 

U.F. n.19 “Punta Molino”  e n. 20 “San Piet ro” ” . 

I l set tore set tent r ionale, da I schia Porto a Punta Cornacchia, con direzione ESE-

WNW per uno sviluppo di 12 km , presenta coste piut tosto basse, altam ente 

urbanizzate ( “stabilizzate” ) , alternate a coste alte rappresentate a luoghi da 

im ponent i prom ontori lavici. I n questo set tore sono state prese in considerazione 

l’U.F. n. 21 “Bagnit iello” , carat ter izzata da coste alte con a luoghi spiagge addossate, 

e l’U.F. n. 23 “San Montano” , una classica spiaggia di fondo di baia ( “pocket  beach” ) .  

I l set tore occidentale t ra P. Cornacchia e Punta I m peratore, con direzione N-S 

per uno sviluppo di 10,4 km , com prende le U.F. n. 25 “Citara”  e n. 27 “S. Francesco” , 

con carat ter i fisici alquanto sim ili,  m a ad evoluzione m orfodinam ica net tam ente 

differenziata, così com e scaturito dalle indagini svolte.  

 

La tendenza evolut iva delle coste dell'I sola d'I schia negli ult im i 40 anni è 
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generalm ente di “t ipo erosivo”.   

Nei t rat t i di costa alta ( “costa a falesia” )  im postat i in am m assi rocciosi a 

com portam ento fragile ( lave, tufi ed alcune facies degli accum uli det r it ici da debris 

flow)  si regist rano prevalentem ente fenom eni di crollo dovut i pr incipalm ente a 

"scalzam ento al piede" oppure a "r ilassam ento in alto dei m ateriali per m ancanza di 

cont rasto laterale"  (Cocco et . al. 1995) . I n questo caso la frat turazione gioca un 

ruolo im portante nell’innesco dei fenom eni franosi, cont r ibuendo ad isolare blocchi in 

precarie condizioni di equilibr io. Ricerche specifiche effet tuate lungo le pr incipali 

“ falesie”  dell’isola (Del Prete & Mele, 1999) , hanno perm esso di individuare le 

pr incipali fam iglie di discont inuità che concorrono a generare fenom eni di crollo, 

scivolam ento e r ibaltam ento ( “ falling” , “ sliding e toppling” ) . I n part icolare per le 

falesie in deposit i tufacei la frat turazione r isulta cost ituita essenzialm ente da 

“scarpine”  e frat ture di neoform azione progressiva da rot tura locale al piede,  

disposte parallelam ente e perpendicolarm ente alla falesia stessa, che cont r ibuiscono 

ad isolare blocchi con dim ensioni anche prossim e a quelle dell’intera altezza della 

falesia. Nel caso delle lave, invece, gli am m assi presentano una elevata e disordinata 

frequenza delle frat ture (da raffreddam ento e di neoform azione) , che tendono ad 

isolare prevalentem ente m assi di r idot te dim ensioni. 

I n alcuni t rat t i di falesia di r idot ta altezza. im postat i in am m assi lapidei teneri 

(deposit i da debris flow, deposit i m arini ed alcune piroclast it i) ,  si osserva anche una 

m orfoevoluzione per frane da scorr im ento rotazionale. 

I nolt re, in alcuni t rat t i di falesia r ipida im postat i in am m assi francam ente lapidei, 

sono stat i r iscont rat i fenom eni di scivolam ento-colata di m odest i spessori, quasi 

sem pre non cartografabili,  di m ateriali sciolt i di or igine piroclast ica, variam ente 

pedogenizzat i:  ciò, in part icolare, nei t rat t i di falesia espost i prevalentem ente a Nord. 

Da non sot tovalutare infine l'azione di sbancam ento e carico differenziale operata 

sui costoni stessi per la cost ruzione di st rut ture residenziali e tur ist iche.  

Nei t rat t i di costa bassa i fenom eni erosivi sono legat i in pr im o luogo alla 

m ancanza pressochè totale di apporto sedim entario da parte dei corsi d'acqua che 

sono stat i regim at i (ad es. Cava Scura e V.ne Acquara per la spiaggia dei Maront i, nel 

set tore m eridionale)  o t rasform at i parzialm ente o totalm ente in st rade (ad es. la 

Lava, l'at tuale Corso Garibaldi, C.so V. Em anuele, nel set tore set tent r ionale e 
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occidentale) . Tale apporto si configurava com unque nel passato di ent ità 

relat ivam ente m odesta a causa della lim itata estensione dei bacini idrografici. 

Un ulter iore fat tore di cr isi è da r icercare nella realizzazione di opere di difesa 

che hanno com prom esso il regim e idrodinam ico (ad es. zona di Punta Molina 

nell'area nord or ientale e zona di S. Francesco in quella occidentale) . 

 

2 . I SOLA DI  PROCI DA 

 Lo studio geologico-geom orfologico della fascia cost iera di Procida è stato svolto 

con il r ilevam ento di cam pagna e la r icognizione via m are, congiuntam ente alla 

Capitaneria di Porto dell’isola di Procida. I nolt re sono stat i consultat i,  per le part i 

d’interesse, alcuni proget t i di sistem azione che hanno interessato t re sit i dell’I sola di 

Procida (due realizzat i ed uno in via di com pletam ento) . 

 Lo studio è stato accom pagnato dalla docum entazione fotografica rest ituita sia 

in form a di fotom osaico che di det taglio. 

La base conoscit iva acquisita grazie alla docum entazione fornita dall’AdB, nonché 

ai r ilievi diret t i ed alla docum entazione fotografica, ha consent ito l’allest im ento di t re 

elaborat i di sintesi (scala 1: 2000) :  

-  Carta- I nventar io dei Fenom eni Franosi 

-  Car ta  dei Processi Morfodinam ici Cost ier i 

-  Car ta  della  suscet t ibilit à / per icolosità  da frana 

I  dat i sono stat i digitalizzat i su base cartografica in scala 1: 5000 r iportando i 

r ilievi di cam pagna eseguit i su base cartografica in scala 1: 2000, la rest ituzione finale 

dei dat i è stata fat ta in scala 1:  2500.  
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2 .1  Car ta- I nventar io dei Fenom eni Franosi 

 

 La Carta- I nventario dei Fenom eni Franosi r iporta tut te le frane e/ o gli areali 

interessat i da fenom eni gravitat ivi, dist int i per le diverse t ipologie di m ovim ento 

( fig.3) . Olt re alle frane r ilevate ex novo,  sono state r iportate anche le frane censite in 

occasione del vigente PAI  (2002) . Queste ult im e, sia per le loro dim ensioni r idot te 

che per la scala di rest ituzione cartografica ut ilizzata all’epoca (1: 5000) , erano state 

r iportate com e frane puntuali,  dist inte per t ipologia ed at t iv ità. Poiché in questa sede 

si è potuto disporre di una Carta topografica di m aggiore det taglio, buona parte delle 

frane indicate sul PAI  2002 com e 

puntuali,  se ancora visibili,  sono state 

rappresentate con il loro areale effet t ivo 

( form a poligonale) . 

 I n tut t i i casi in cui, invece, le frane 

non erano più r iconoscibili,  si è prefer ito 

indicare degli areali più o m eno am pi in 

cui si sono r iscont rat i fenom eni 

gravitat ivi diffusi, peralt ro seguendo in 

tal senso le indicazioni del Proget to I FFI .  

 Sono stat i inolt re r iconosciut i e 

cartografat i alcuni diedri tufacei di 

dim ensioni considerevoli,  isolat i da 

frat ture ad alta persistenza, da r itenere in condizioni di incipiente instabilità. Per ogni 

frana r iportata in Carta è stata allest ita una scheda predisposta secondo lo standard 

I FFI  (Fig. 1) . I n tal senso, com e anche concertato con la Regione Cam pania, Set tore 

Difesa Suolo, per tut te le frane sono state redat te schede di 1° livello I FFI , 

raggiungendo il 2° livello (Fig. 2)  per quei fenom e ni per cui si disponeva di m aggiori 

elem ent i conoscit iv i in quanto r ilevat i ex novo m ediante sopralluogo. I n tali schede, 

ove possibile, è stata poi annotata in apposito campo la coincidenza o la prossim ità 

t ra le frane censite in questa sede e quelle a vario t itolo già r iconosciute in precedent i 

elaborat i ufficiali (PAI  2002, cartografia Proget to I FFI ) . Sulla stessa Carta sono stat i 

r iportat i gli intervent i di sistem azione che hanno interessato alcuni t rat t i cost ier i 

Figura 1:  Schermata iniziale del software dedicato 
alla compilazione delle schede di censimento dei 
fenomeni franosi secondo il protocollo I.F.F.I., 
predisposto dal Dipartimento Difesa del Suolo - 
Servizio Geologico d’Italia. 



   
__________________________________________________________________ 
 

_____________________________________________________________________________ 
RELAZI ONE GEOLOGI CA 

 
studio di approfondim ento sulle aree di falesia at t iva o r iat t ivabile  

 

91

 

dell’I sola di Procida.  

 

 

Figura 2:  Esem pi di schede di 1° e 2° livello del P roget to I FFI  com pilate per 

l' isola di Procida. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3:  Carta- I nventario dei fenom eni franosi. 

 

 

Figura 3-  Carta- I nventario dei Fenom eni Franosi 

3 .2  Car ta  dei Processi Morfodinam ici Cost ier i 

 La Carta dei Processi Morfodinam ici Cost ier i (Fig. 4) , com e già accennato, è un 

elaborato contenente num erose inform azioni suddivise in fat tor i geom orfologici,  

am bit i geom orfologici ed elem ent i ant ropici.  
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 Gli elem ent i discr im inat i hanno consent ito di suddividere il perim et ro cost iero in 

cinque am bit i geom orfologici pr incipali:  

- Falesia in deposit i vulcanoclast ici da sciolt i ad addensat i con acclività 

m aggiore di 40°, at t iva o r iat t ivabile;  

- Falesia in deposit i vulcanoclast ici da sciolt i ad addensat i con acclività 

m inore di 40°, at t iva o r iat t ivabile;  

- Falesia in m ateriali vulcanoclast ici prevalentem ente litoidi con acclività 

m aggiore di 40°, at t iva o r iat t ivabile;  

- Falesia in m ateriali vulcanoclast ici prevalentem ente litoidi con acclività 

m inori di 40°, at t iva o r iat t ivabile;  

- Falesia non r iat t ivabile per la presenza di opera di sistem azione. 

L’indicazione in m erito allo stato di at t iv ità delle falesie si r ifer isce 

esclusivam ente alla m orfodinam ica cost iera, per quanto r iguarda invece lo stato di 

at t iv ità delle frane, si deve fare r ifer im ento alla Carta- I nventario dei Fenom eni 

Franosi.  

 Le falesie dell’I sola di Procida r isultano quasi tut te at t ive o r iat t ivabili,  in quanto 

le spiagge che carat ter izzano la costa di Procida sono di m odesta am piezza e 

pertanto non capaci di opporre un’adeguata protezione alle ret rostant i falesie r ispet to 

al m oto ondoso. Sono stat i pertanto r itenut i non r iat t ivabili solo quei set tor i di falesie 

già interessat i da specifici intervent i di sistem azione/ protezione, dovendosi in tal 

senso r itenere tali aree ragionevolm ente stabilizzate in relazione all’azione del m are. 

 Su ognuno degli am bit i dist int i sono stat i “ incrociat i”  i fat tor i geom orfologici 

r itenut i più significat ivi r ispet to alle dinam iche evolut ive quali:  

-  form e gravitat ive;  

-  cavità naturali al piede delle falesie;  

-  aree in erosione per scalzam ento al piede. 

 Sono stat i presi in considerazione, infine, olt re alle opere di sistem azione, alt r i 

elem ent i ant ropici degni di nota com e le aree portuali,  quelle ant ropizzate e le 

scogliere radent i. 
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Figura 4:  Carta dei Processi Morfodinam ici dell'I sola di Procida. 

3 .3  Carta  della  Suscet t ibilit à / Pe r icolosità  Rela t iva da Frana 

 Le due carte geotem at iche di base (Carta- I nventario dei Fenom eni Franosi e 

Carta dei Processi Morfodinam ici Cost ier i)  sono essenziali per la successiva 

definizione dei livelli di pericolosità/ suscet t ibilità da frana. 

 Di seguito si illust ra la m etodologia adot tata per la redazione delle Carte 

geotem at iche derivate dalle precedent i, ovvero la Carta della Suscet t ibilità all’I nnesco 

da Frana e la Carta della Pericolosità Relat iva da Frana. Nella pr im a, sono state 

evidenziate e differenziate su t re livelli ( com e da PAI )  le aree predisposte all’innesco 

di fenom eni franosi. La seconda carta, invece, considera anche le zone che possono 

essere percorse o invest ite dai corpi di frana (zone di t ransito e/ o invasione) . 

3 .3 .1  Car ta  della  Suscet t ibilit à  a ll’I nnesco da Fra na 

 La Carta della Suscet t ibilità da Frana dell’I sola di Procida è il r isultato della 

sovrapposizione di due Carte tem at iche, (Carta- I nventario dei Fenom eni Franosi, 

Carta dei Processi Morfodinam ici Cost ier i) . 

 Nella Carta- I nventario (Fig. 5)  sono state r iportate tut te le frane e/ o gli areali 
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interessat i da fenom eni gravitat ivi ( r ilievi inedit i,  PAI  2002) . 

 Nella Carta dei Processi Morfodinam ici Cost ier i (Fig. 6) , invece, sono state 

r iportate inform azioni, sia geologiche che geom orfologiche, ut ili a descrivere le 

problem at iche di stabilità associate ad ogni set tore di costa, m et tendone in evidenza 

lo stato at tuale e la possibile evoluzione futura. Le inform azioni e gli elem ent i 

ut ilizzat i per la redazione di questo elaborato sono stat i:  litologia, acclività, frane, 

stato di at t iv ità delle falesie, fenom eni erosivi al piede delle falesie, presenza di 

cavità, presenza di opere di sistem azione. 

 Sovrapponendo le due Carte si è pervenut i alla Carta della Suscet t ibilità 

all’I nnesco di Frane, in cui sono state ident ificate t re classi di suscet t ibilità (alta, 

m edia, bassa) , seguendo in tal senso l’im postazione del vigente P.A.I ..Le classi di 

suscet t ibilità sono state definite tenendo conto della presenza/ assenza di frane sui 

versant i, della velocità/ intensità delle frane, della litologia del versante ( rocce 

prevalentem ente lapidee o sciolte)  e, più in generale, delle indicazioni sui processi 

m orfodinam ici segnalat i nella Carta dei Processi Morfodinam ici Cost ier i.  

 L’esam e congiunto della franosità stor ica ed at tuale e degli am bit i m orfologici 

r iportat i nella Carta dei Processi Morfodinam ici Cost ier i ha pertanto perm esso di 

individuare, in pr im o luogo, tut t i i set tor i cost ier i che presentano problem at iche 

connesse all’innesco di frane. Successivam ente sono stat i r iconosciut i quei t rat t i di 

falesia che, pur non carat ter izzat i da fenom eni in at to o pregressi, hanno 

carat ter ist iche litologiche e geom orfologiche confrontabili con quelli interessat i da 

frane. 
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Figura 5:  St ralcio della Carta- I nventario dei Fenomeni Franosi e relat iva legenda. 

  

 I l perim et ro cost iero dell’I sola di Procida è rappresentato per la m aggior parte 

della sua estensione da falesie at t ive o r iat t ivabili,  ai cui piedi gli arenili,  quando 

present i, m ost rano un’am piezza infer iore ai 20 m et ri.  

 L’analisi geom orfologica dell’I sola ha evidenziato che lunghi t rat t i dei cigli delle 

falesie m ost rano segni di arret ram ento per fenom eni gravitat ivi, il che, a sua volta, 

pot rebbe rappresentare una seria m inaccia per infrast rut ture ed insediam ent i ubicate 

in prossim ità dei cigli stessi. 

 Tale situazione ha reso necessario approfondim ent i tesi alla valutazione del 

potenziale arret ram ento dei cigli delle falesie im postate nei diversi litot ipi (deposit i 

vulcanoclast ici da sem ilitoidi a litoidi e da sciolt i ad addensat i) . 
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 L’analisi di num erose frane che hanno interessato sia deposit i tufacei che 

piroclast it i sciolte, nonché l’osservazione di foto aeree stor iche, ha perm esso di 

r iconoscere, in m olt i casi, arret ram ent i recent i legat i ad inneschi di frane dell’ordine 

di 5-6 m  per i tufi ed anche di 10 m  nel caso di piroclast it i sciolte. 

 Sulla base di tali evidenze ed adot tando un cr iter io cautelat ivo (Fig. 7) , si è 

r itenuto di estendere nelle aree suscet t ibili a franare un buffer  di 10 m  a m onte del 

ciglio di falesie in rocce lapidee e di 20 m  nel caso di falesie in rocce sciolte, per le 

quali gli arret ram ent i devono r itenersi carat ter izzat i da velocità m aggiori. 

 Pertanto, com e si evince dalla Carta della Suscet t ibilità da Frana, sono state 

cartografate com e aree suscet t ibili all’innesco anche quelle poste a r idosso del ciglio 

delle falesie o di versant i m olto acclivi (acclività m aggiore di 40°) . 

 Questa procedura ha portato all’individuazione delle t re classi (com e da PAI ) , 

delle quali:  

1. la classe “a suscet t ibilità alta all’innesco di frana”  com prende i set tor i 

terr itor iali che presentano fat tor i m orfodinam ici at t iv i quali:  frane, fenom eni di 

arret ram ento del ciglio ed aree sogget te a scalzam ento al piede ad opera del 

m are. Sono state cartografate in questa classe, inolt re, tut t i gli am bit i 

geom orfologici che presentano acclività m aggiore di 40° in rocce sia tenere che 

lapidee. I n quest i am bit i,  infat t i,  è stata accertata la presenza di num erose frane, 

stor iche e recent i, dotate di elevata velocità/ intensità, cost ituite per lo più da crolli 

e scorr im ent i-colate rapide.  

2. Le “Aree a suscet t ibilità media all’innesco di frana”  comprendono tut t i i 

set tori di falesia con acclività m inore di 40° sia in materiali litoidi che sciolt i, per i 

quali si sono rilevat i i segni e gli indizi di dissest i potenziali r iconducibili per lo più a 

frane da scorrimento e/ o scorrimento-colata, non necessariamente veloci e, per tale 

mot ivo, dotate di m inore intensità. 
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Figura 6:  St ralcio della Carta dei Processi Morfodinam ici Cost ier i e relat iva 

legenda. 

 

 

3. La classe “a suscet t ibilità bassa all’innesco di frana”  com prende quei set tor i 

ad acclività contenuta (15°-25°)  che si r invengono a m onte del ciglio delle falesie 

con acclività m aggiore di 40°, sia in m ateriali pre valentem ente litoidi che in 

m ateriali sciolt i o addensat i. 
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Figura 7:  Schem a esem plificat ivo adot tato per l’analisi dell’arret ram ento del 

ciglio delle falesie. 

 

 Nella cartografia sono stat i r iportat i,  sulla base dei r ilievi di cam pagna, i 

pr incipali intervent i di sistem azione (con aggiornam ento di quelli realizzat i 

successivam ente alla redazione del PAI )  su versante che hanno interessato le falesie 

dell’I sola di Procida. 

 I n Tabella 1 sono r iportat i i diversi livelli di suscet t ibilità all’innesco in funzione 

dei vari am bit i m orfologici r iconosciut i a Procida e degli specifici fenom eni di 

instabilità. 
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Tabella 1:  Livelli di suscett ibilità all’innesco di frane in relazione agli ambit i 

geomorfologici dell’isola di Procida. 

 

AMBI TO 

MORFOLOGI CO 

 

FATTORI  

GEOMORFOLOGI CI  

FAVOREVOLI  ALL’I NNESCO DI  

FRANE 

 

SUSCETTI BI LI TA’ 

ALL’I NNESCO 

Area interessata 

da opere di 

sistem azione 

Aree coinvolte da 

fenom eni gravitat ivi 

pregressi, le cui t racce sono 

state elim inate a seguito della 

realizzazione di intervent i 

Non determ inabile 

Porzione 

som m itale di falesia 

con acclività 

com presa t ra 15° e 

25° 

Assenza di frane Bassa 

Falesia in 

deposit i 

vulcanoclast ici sciolt i 

e/ o addensat i con 

acclività <  40° 

Assenza di frane Media 

Falesia in 

deposit i 

vulcanoclast ici da 

sem ilitoidi a litoidi 

con acclività <  40° 

Assenza di frane Media 
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Falesia in 

deposit i 

vulcanoclast ici sciolt i 

e/ o addensat i con 

acclività <  40° 

Presenza di frane e/ o di 

fenom eni di scalzam ento al 

piede e/ o ciglio in 

arret ram ento 

Alta 

Falesia in 

deposit i 

vulcanoclast ici da 

sem ilitoidi a litoidi 

con acclività <  40° 

Presenza di frane e/ o di 

fenom eni di scalzam ento al 

piede e/ o ciglio in 

arret ram ento 

Alta 

Falesia in 

deposit i 

vulcanoclast ici sciolt i 

e/ o addensat i con 

acclività >  40° 

Assenza di frane Alta 

Falesia in 

deposit i 

vulcanoclast ici sciolt i 

e/ o addensat i con 

acclività >  40° 

Presenza di frane e/ o di 

fenom eni di scalzam ento al 

piede e/ o ciglio in 

arret ram ento 

Alta 

Falesia in 

deposit i 

vulcanoclast ici da 

sem ilitoidi a litoidi 

con acclività >  40° 

Assenza di frane Alta 

Falesia in 

deposit i 

vulcanoclast ici da 

sem ilitoidi a litoidi 

con acclività >  40° 

Presenza di frane e/ o di 

fenom eni di scalzam ento al 

piede e/ o ciglio in 

arret ram ento 

Alta 

 

 



   
__________________________________________________________________ 
 

_____________________________________________________________________________ 
RELAZI ONE GEOLOGI CA 

 
studio di approfondim ento sulle aree di falesia at t iva o r iat t ivabile  

 

101

 

 I l r isultato finale di tale studio è stato r iportato nella Carta della Suscet t ibilità 

all’I nnesco di Frane (Fig. 8)  che com prende aree a diversa predisposizione, 

localizzate sia sulle falesie che sul ciglio sovrastante.  

 

Figura 8:  St ralcio della Carta di Suscet t ibilità all’I nnesco di Frana e relat iva 

legenda. 
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3 .3 .2  Car ta  della  per icolosità  re la t iva da frana 

 

 I n questa Carta sono stat i evidenziat i i set tor i cost ier i suscet t ibili all’innesco di 

frane e quelli sede di possibile t ransito o invasione da frana (Fig. 9) . I n accordo con il 

v igente PAI , le classi di pericolosità sono t re (P1-P2-P3)  la cui at t r ibuzione deriva dal 

livello indicato nella Carta della Suscet t ibilità all’I nnesco. 

 

 

Figura 9:  St ralcio della Carta della Pericolosità Relat iva da Frana e legenda. 

  

 Anche ai fini della valutazione della suscet t ibilità all’invasione si è proceduto ad 

uno studio integrato, basato su r ilievi di cam po e fotointerpretazione. Si è così 

constatato che, per la part icolare conform azione del perim et ro cost iero di Procida 

carat ter izzato da alte falesie con arenili poco sviluppat i, le possibili zone di invasione 

da frana r icadono o diret tam ente in m are o sulle spiagge, sino a raggiungere il m are 

(Fig. 10) ;  i cum uli di frane (ant iche e recent i)  hanno infat t i quasi sem pre raggiunto e 

superato la linea di costa (Fig. 11) . Per tale m ot ivo tut te le spiagge, localizzate alla 
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base di falesie con propensione all’innesco, sono da r itenersi suscet t ibili a possibili 

invasioni.  

 

Figura 10:  Località Ciraccio. I n evidenza num erosi cum uli di frana al piede della 

falesia. 

 

 Anche nella Carta di Pericolosità Relat iva sono stat i r iportat i i pr incipali 

intervent i di sistem azione di versante che hanno interessato il perim et ro cost iero di 

Procida. A tale r iguardo, è necessario precisare che, se la realizzazione di un 

intervento com porta la m it igazione, fino alla totale elim inazione, del pericolo 

connesso all’insorgere di una frana, lo stesso intervento non può r itenersi dotato di 

un’efficacia perenne. I n alt r i term ini, è indispensabile che, al pari di qualsiasi alt ra 

opera, anche un intervento di sistem azione di versante deve essere sogget to a 

m anutenzione e cont rollo, pertanto i t rat t i di falesia sede di intervent i di sistem azione 

sono stat i considerat i com e “aree di alta at tenzione”  e quindi suscet t ibili di apposita 

regolam entazione nell’am bito delle Norm e di At tuazione del PAI . 
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4 . CAPO POSI LLI PO 

 Per l’unità fisiografica di Capo Posillipo i r ilievi di cam pagna sono stat i svolt i 

ut ilizzando una base cartografica in scala 1: 2000. Tale studio ha perm esso di 

cartografare tut te le frane recent i ed eseguire una prim a dist inzione delle pr incipali 

t ipologie di am bit i cost ier i ( falesia at t iva o inat t iva, con spiaggia ecc.) . 

 Lo studio è corredato di docum entazione fotografica che, in aggiunta alla 

docum entazione già esistente ha perm esso la realizzazione di t re elaborat i di sintesi 

(scala 1: 2500) :  

-  Carta- I nventar io dei Fenom eni Franosi 

-  Car ta  dei Processi Morfodinam ici Cost ier i 

-  Car ta  della  Suscet t ibilit à / Per icolosità  da frana 

 I  dat i raccolt i sono stat i digitalizzat i su una base cartografica in scala 1: 5000 

tut tavia, a causa delle r idot te dim ensioni dei versant i cost ier i di Capo Posillipo e per 

non perdere il det taglio degli elaborat i,  la rest ituzione cartografica è in scala 1: 2500. 

4 .1  Car ta- I nventar io dei Fenom eni Franosi 

 La Carta- I nventario dei fenom eni franosi ( fig.12)  r iporta tut te le frane e/ o gli 

areali interessat i da fenom eni gravitat ivi,  dist int i per t ipologia di m ovim ento;  olt re 

alle frane r ilevate ex novo,  sono state r iportate anche le frane censite in occasione 

del vigente PAI  (2002) . 

 Seguendo le indicazioni del Proget to I FFI , sono stat i indicat i degli areali più o 

m eno am pi con fenom eni franosi diffusi e, pertanto, non agevolm ente individuabili 

singolarm ente, inolt re sono stat i rappresentat i i diedri tufacei di grandi dim ensioni in 

condizioni di stabilità precaria. 

 Le frane indicate sulla Carta- I nventario sono accom pagnate da schede 

predisposte secondo lo standard I FFI  (1° livello -  Fig. 1) ;  per quei fenom eni per i 

quali si disponeva di una m aggiore quant ità di dat i,  è stato posibile com pilare schede 

di 2° livello di classificazione (Fig. 2) . 
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Figura 12.Carta- I nventario dei fenom eni franosi di capo Posillipo. 

 

4 .2  Car ta  dei Processi Morfodinam ici Cost ier i 

 I l cr iter io ut ilizzato per la redazione della Carta dei Processi Morfodinam ici 

Cost ier i è organizzato su t re raggruppam ent i:  Fat tor i Geom orfologici, Am bit i 

Geom orfologici ed Elem ent i Ant ropici. 

‚ I  Fat tor i Geom orfologici contem plano sostanzialm ente tut t i i 

fenom eni gravitat ivi censit i sulla Carta I nventario, differenziat i in 

funzione dell’or igine del dato, cui sono state aggiunte le cavità naturali 

( in part icolare quelle poste al piede delle falesie)  e le falesie in 

arret ram ento per erosione al piede. 

‚ Gli Am bit i Geom orfologici sono stat i individuat i a Capo Posillipo 

sulla base delle carat ter ist iche litologiche dei front i e sulle relat ive 
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carat ter ist iche clivom etr iche elaborate m ediante la realizzazione di una 

Carta delle Acclività. I n part icolare, da un punto di vista litologico, sono 

state dist inte due diverse t ipologie di deposit i vulcanoclast ici:  da sciolt i 

ad addensat i (per es. Tufit i Biancast re St rat ificate)  e prevalentem ente 

litoidi (per es. Tufo Giallo Napoletano) . Le aree con le suddet te 

carat ter ist iche geolitologiche sono state poi ulter iorm ente dist inte 

m ediante tecniche di incrocio (m ap overlay)  con una Clivom etr ica 

basata su due classi di acclività, r ispet t ivam ente infer iore e superiore a 

40°. I nfine, considerata l’est rem a art icolazione de l fronte e la sua 

notevole altezza r ispet to al livello del m are, si sono differenziat i i t rat t i 

di falesia at t iva o r iat t ivabile da quelli inat t iv i.  

 I l perim et ro cost iero è stato suddiviso in:  

- Falesia in deposit i vulcanoclast ici da sciolt i ad addensat i con 

acclività m aggiore di 40°, at t iva o r iat t ivabile;  

- Falesia in deposit i vulcanoclast ici da sciolt i ad addensat i con 

acclività m aggiore di 40°, inat t iva;  

- Falesia in deposit i vulcanoclast ici da sciolt i ad addensat i con 

acclività m inore di 40°, at t iva o r iat t ivabile;  

- Falesia in deposit i vulcanoclast ici da sciolt i ad addensat i con 

acclività m inore di 40°, inat t iva;  

- Falesia in m ateriali vulcanoclast ici prevalentem ente litoidi con 

acclività m aggiore di 40°, at t iva o r iat t ivabile;  

- Falesia in m ateriali vulcanoclast ici prevalentem ente litoidi con acclività 

m aggiore di 40°, inat t iva;  

- Falesia in m ateriali vulcanoclast ici prevalentem ente litoidi con acclività 

m inori di 40°, at t iva o r iat t ivabile;  

- Falesia in m ateriali vulcanoclast ici prevalentem ente litoidi con acclività 

m inori di 40°, inat t iva. 

 Su tale elaborato è stata differenziata una superficie di aggradazione 

piroclast ica a debole acclività, presente al top della falesia di Capo Posillipo e 

cost ituita da deposit i piroclast ici sciolt i correlabili all’at t iv ità più recente del 

sistem a vulcanico dei Cam pi Flegrei. 
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‚ Riguardo agli elem ent i ant ropici, non sono state individuate in tale 

area opere di sistem azione, quanto piut tosto una discarica (Località Grot ta 

di Seiano)  ed una cava inat t iva, or iginariam ente dest inata all’est razione 

della pozzolana.  

‚  

3 .3  Car ta  della  suscet t ibilit à / per icolosità  da fran a 

3 .3 .1  Car ta  della  suscet t ibilit à  a ll’innesco da fra na 

 La Carta della Suscet t ibilità da Frana di Capo Posiilipo deriva dall’incrocio delle 

due precedent i Carte (Carta- I nventario dei Fenom eni Franosi, Carta dei Processi 

Morfodinam ici Cost ier i)  ed individua t re classi di suscet t ibilità (alta, m edia, bassa) , 

seguendo in tal senso l’im postazione del vigente PAI , secondo le m etodologie già 

esposte al § 3.2.1. 

 I l t rat to cost iero di interesse è carat ter izzato da falesie o set tor i di falesie sia 

at t ive o r iat t ivabili che inat t ive, ai cui piedi solo in pochi casi si r iscont rano arenili od 

aree di accum ulo di frane con un’am piezza infer iore ai 30 m  (Cala Badessa, Grot ta di 

Seiano) . 

 L’analisi geom orfologica delle paret i rocciose ha evidenziato che la m aggior 

parte dei cigli im postat i per lo più in m ateriale piroclast ico sciolto m ost rano segni di 

arret ram ento per fenom eni gravitat ivi,  il che pot rebbe rappresentare una seria 

m inaccia per infrast rut ture ed insediam ent i ubicat i a m onte. 

 La valutazione dell’avanzam ento m assim o raggiunto in tale zone dalle num erose 

frane censite ha reso necessario, cartografare com e aree suscet t ibili all’innesco anche 

quelle poste a r idosso del ciglio delle falesie o di versant i m olto acclivi (acclività 

m aggiore di 40°) . Tecnicam ente tale r isultato è sta to ot tenuto considerando un 

buffer  di m assim a pari a 20 m  (Fig. 7)  a part ire dal ciglio, buffer  opportunam ente 

adat tato in funzione delle carat ter ist iche geom orfologiche r iscont rate nei vari set tor i.  

 Nella fascia cost iera esam inata non sono state r iscont rate aree a suscet t ibilità 

bassa da frana. Risulta invece carat ter izzata da suscet t ibilità alta quasi tut ta la fascia 

r icadente sul ciglio della falesia im postata in deposit i piroclast ici sciolt i dove, 

nonostante i valor i di pendenza non m olto elevat i, si r iscont ra un’alta incidenza di 
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frane del t ipo scorr im ento-colata rapida. Figurano inolt re in condizioni di alta 

suscet t ibilità all’innesco anche le aree di affioram ento del Tufo Giallo Napoletano, in 

ragione degli elevat i valor i di acclività, della frat turazione dell’am m asso e 

dell’incidenza di frane da crollo. 

 Le “Aree a suscet t ibilità m edia all’innesco di frana”  com prendono tut t i i set tor i di 

falesia con acclività m inore di 40° sia in m aterial i litoidi che sciolt i,  per i quali si sono 

r ilevat i i segni e gli indizi di dissest i potenziali r iconducibili per lo più a frane da 

scorr im ento e/ o scorr im ento-colata, non necessariamente veloci e, per tale m ot ivo, 

dotate di m inore intensità. 

 Lo schem a r iassunt ivo per la valutazione dei diversi livelli di suscet t ibilità 

ut ilizzato per Capo Posillipo è sim ile a quello ut ilizzato per Procida (Tab. 1) . 

 I l r isultato finale di tale studio è stato r iportato nella Carta della Suscet t ibilità 

all’I nnesco di Frane (Fig.14) .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 14 -  St ralcio della Carta di suscet t ibilità all’innesco di frana e relat iva 

legenda. 

4 .3 .2  Car ta  della  Per icolosità  Rela t iva da Frana 

 I n questo elaborato sono stat i evidenziat i i set tor i cost ier i suscet t ibili all’innesco 
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di frane e quelli sede di possibile t ransito o invasione da frana (Fig. 15) , individuando 

t re classi di pericolosità (P1-P2-P3)  in accordo con il PAI . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 15:  St ralcio della Carta della Pericolosità Relat iva da Frana e legenda. 

  

 La valutazione della suscet t ibilità all’invasione, effet tuata t ram ite r ilievi di 

cam po e fotointerpretazione, ha portato a constatare che i cum uli di frana hanno 

raggiunto quasi sem pre il m are. Ciò accade in quanto la m aggior parte delle falesie 

sono agget tant i diret tam ente in m are o su aree con pendenze più basse (ant ichi 

cum uli di frane)  e solo in m inim a parte su arenili,  peralt ro poco sviluppat i. Per tale 

m ot ivo tut te le zone, localizzate alla base di falesie con propensione all’innesco, sono 

da r itenersi suscet t ibili a possibili invasione da frana. 

5 . MONTE DI  PROCI DA 

  

 I n questo caso il lavoro di cam po è stato notevolmente facilitato per la presenza 

alla base della falesia di un esteso arenile che ha consent ito di r ilevare con buon 

det taglio l’intera area e di produrre anche un fotom osaico. 

 L’approccio m etodologico adot tato ha previsto, un’iniziale fase di studio tesa a 

differenziare t ipologicam ente gli am bit i cost ier i esistent i;  è quindi seguita un’ulter iore 

fase in cui sono stat i cartografat i tut t i gli elem ent i geom orfologici r iconosciut i e 
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r itenut i significat ivi per la redazione delle Carte di base e delle Carte di 

suscet t ibilità/ pericolosità. 

 I  dat i raccolt i hanno consent ito di redigere t re elaborat i di sintesi (scala 

1: 1000) :  

-  Carta- I nventar io dei Fenom eni Franosi 

-  Car ta  dei Processi Morfodinam ici Cost ier i 

-  Car ta  della  Suscet t ibilit à / Per icolosità  da Frana 

 I n questo caso le Carte topografiche di base ut ilizzate sono in scala 1: 2000, m a, 

a causa delle r idot te dim ensioni dei versant i cost ier i di Monte di Procida, si è deciso di 

rest ituire le Carte, in fase di layout  di stam pa, in scala 1: 1000. 

5 .1  Car ta- I nventar io dei Fenom eni Franosi 

 Sulla base cartografica 1: 1000 cartografate tut te le frane recent i (successive 

alla redazione del PAI ) , prevalentem ente di t ipo crolli o r ibaltam ent i, scorr im ent i 

t raslat ivi e frane com plesse (Fig. 17) . Le zone in cui si è r iscont rata l’ogget t iva 

im possibilità di indicare i singoli fenom eni franosi si è delim itato l’intero areale 

r itenuto in frana. Alla base della falesia è stato sovente r ilevato un accum ulo di 

m ateriale det r it ico-colluviale, spesso vegetato, in cui non è stato possibile dist inguere 

il cont r ibuto dei fenom eni gravitat ivi. Un deposito sim ile è stato inolt re r ilevato su 

piccoli r ipiani dispost i a diverse altezze lungo i versant i, cost ituito alm eno in parte da 

cum uli di frane non differenziabili.  

 I  dat i raccolt i sulle frane della Carta I nventario dei Fenom eni Franosi ( fig.16)  

sono confluit i su apposite schede redat te secondo lo standard I FFI  (Fig. 1) . 
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Figura 16-  Carta- I nventario dei Fenom eni Franosi di Monte di Procida 

 

Figura 17:  Frana com plessa r ilevata lungo la falesia di Monte di Procida. 
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5 .2  Car ta  dei Processi Morfodinam ici Cost ier i 

 Nella Carta dei Processi Morfodinam ici Cost ier i di Monte di Procida (Fig. 18)  i 

fat tor i geom orfologici com prendono i fenom eni gravitat ivi di diversa t ipologia, la 

fascia posta in prossim ità del coronam ento della falesia sogget ta ad arret ram ento per 

fenom eni franosi non cartografabili singolarm ente, i deposit i da accum ulo post i sia 

lungo il versante che alla base dello stesso, ed i solchi di erosione. 

 Gli Am bit i Geom orfologici sono stat i differenziat i sulla base delle carat ter ist iche 

litologiche dei front i e sulle relat ive carat ter ist iche clivom etr iche. Da un punto di vista 

litologico la falesia di Monte di Procida è cost ituita da deposit i vulcanoclast ici da sciolt i 

ad addensat i ed in subordine pseudolitoidi, presenta acclività quasi sem pre m aggiori 

di 40°, che solo per lim itat i set tor i scende a valo r i infer ior i.  

 L’intera falesia è da r itenersi inat t iva per la presenza di un am pio ed esteso 

arenile dist r ibuito lungo tut to il lim ite dell’area invest igata. 

 Sulla base di queste considerazioni il t rat to in esam e è stato dist into in:  

- Falesia in deposit i vulcanoclast ici da sciolt i ad addensat i con acclività 

m aggiore di 40°, inat t iva;  

- Falesia in deposit i vulcanoclast ici da sciolt i ad addensat i con acclività 

m inore di 40°, inat t iva;  

- Falesia in m ateriali vulcanoclast ici pseudolitoidi con acclività m aggiore di 

40°, inat t iva. 

 Riguardo agli elem ent i ant ropici, non sono state individuate in tale area opere di 

sistem azione, bensì r iport i,  scogliere ed uno specchio d’acqua probabilm ente dovuto 

a sbarram ent i art ificiali.   

5 .3  Car ta  della  Suscet t ibilit à / Per icolosità  da Fran a 

 5 .3 .1  Car ta  della  Suscet t ibilit à  a ll’I nnesco da Fr ana 

 La Carta della Suscet t ibilità da Frana di Monte di Procida deriva dall’incrocio 

delle due precedent i carte (Carta- I nventario dei Fenom eni Franosi, Carta dei Processi 

Morfodinam ici Cost ier i)  ed individua, secondo le m etodologie già esposte solo due 
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delle t re classi di suscet t ibilità (alta, m edia, bassa)  indicate nel vigente PAI . 

 I l t rat to cost iero di interesse è carat ter izzato da falesie o set tor i di falesie 

inat t ive con alla base arenili naturali ed art ificiali m olto am pi (com presi t ra 20 e 120 

m )  e per la quasi totalità della loro estensione protet t i da una scogliera radente. 

 L’analisi geom orfologica delle paret i ha evidenziato che il ciglio superiore della 

falesia è in arret ram ento per fenom eni gravitat ivi. Pertanto, com e per le due 

precedent i aree di studio, si è cartografata com e area suscet t ibile all’innesco anche 

quella posta a m onte del ciglio. Tecnicam ente tale r isultato è stato ot tenuto 

considerando un buffer  di r ispet to pari 20 m  (Fig. 7)  dal ciglio verso l’ent roterra. 

Risulta al contem po a suscet t ibilità alta all’innesco di frane tut ta la porzione di falesia 

con acclività m aggiore di 40°, ovvero la quasi tota lità della falesia stessa, 

indipendentem ente dalla litologia. 

 Nella fascia cost iera esam inata non sono state r iscont rate aree a suscet t ibilità 

bassa da frana, m ent re è presente un lim itato t rat to a suscet t ibilità m edia. 

 Lo schem a r iassunt ivo per la valutazione dei diversi livelli di suscet t ibilità 

ut ilizzato per Monte di Procida è sim ile a quello applicato per Procida (Tab. 1) . 

 I l r isultato finale di tale studio è stato r iportato nella Carta della Suscet t ibilità 

all’I nnesco di Frane (Fig.19) .  

 

         

 

Figura 19:  St ralcio della Carta di Suscet t ibilità all’I nnesco di Frana e relat iva 

legenda. 
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5 .3 .2  Car ta  della  Per icolosità  Rela t iva da Frana 

 I n questo elaborato sono stat i evidenziat i i set tor i cost ier i suscet t ibili all’innesco 

e quelli sede di possibile t ransito o invasione da frana (Fig. 20) , con t re classi di 

pericolosità (P1-P2-P3)  in accordo con l’im pianto del vigente P.A.I .. 

 La valutazione della suscet t ibilità all’invasione, effet tuata t ram ite r ilievi di 

cam po e fotointerpretazione, ha portato a constatare che la linea di m assim a 

invasione delle frane r ilevate si localizza a poche decine di m et r i dal piede della 

falesia. Tale linea corr isponde in buona parte con la fascia dei deposit i det r it ico-

colluviali indicat i sulla Carta dei Processi Morfodinam ici. 

 

 

 

 

 

Figura 20:  St ralcio della Carta della Pericolosità Relat iva da Frana e legenda. 

6 . STUDI  DI  DETTAGLI O 

 

 Sono stat i svolt i due studi finalizzat i alla verifica delle condizioni di stabilità di 

singoli t rat t i di falesia. I l primo studio riguarda l’I sola di Procida e può ritenersi 

significat ivo per falesie carat terizzate dall’affioramento di terreni poco coerent i (cinerit i, 

tufi poco addensat i, piroclast it i sciolte) , il secondo riguarda invece Capo Posillipo ed è 
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rappresentat ivo di falesie in tufi lapidei frat turat i. 

 Le m etodologie adot tate sono state quindi diverse, anche se basate, in ent ram bi 

i casi, su r ilievi geologici, geom orfologici e geost rut turali di est rem o det taglio;  tali 

r ilievi sono stat i diversificat i in funzione della litologia affiorante e della 

conform azione geom orfologica della falesia. Per la parete di Procida i dat i sono stat i 

inolt re r iportat i su un r ilievo fotogram m etr ico frontale ot tenuto con laser-scanner .  Per 

Capo Posillipo si è invece ut ilizzato un fotom osaico effet tuato da m are a distanza 

ravvicinata. 

 Gli elaborat i prodot t i hanno la peculiar ità di essere delle Carte “ frontali”  (Carta 

Geolitologica, Carta Geom orfologica, Carta Geost rut turale)  che r iportano i dat i 

salient i r ilevat i in parete. Det te Carte nell’insiem e m ost rano le situazioni di m aggiore 

propensione al distacco di frane. 

6 .1  Fa lesia  in loca lità  Chia ia , Procida 

 Lo studio di questa falesia è stato effet tuato m ediante r ilievi geologici e 

geost rut turali in sito, sulla parete ed alla sua base e at t raverso r icognizioni da m are. 

Lo studio è stato corredato da un’accurata docum entazione fotografica rest ituita sia 

in form a di fotom osaico (visioni di insiem e)  che di det taglio (punt i singolar i) . 

 I  dat i geologici, geost rut turali e geom orfologici raccolt i sono stat i r iportat i su 

una base fotogram m etr ica frontale in scala 1: 100 fornita dall’AdB. 

6 .1 .1  Car ta  Geolitologica  

 Sulla Carta Geolitologica (Fig. 21)  sono state r iportate le diverse litologie 

r iscont rate sulla parete. I  terreni affiorant i sono cost ituit i prevalentem ente da 

deposit i recent i di copertura poggiant i sulla form azione vulcanica di Solchiaro.  

 Partendo dai deposit i più recent i, è stata cartografata la spiaggia cost ituita da 

sabbia di or igine vulcanica, al piede della parete ed in sovrapposizione all’arenile è 

stato r iconosciuto un deposito det r it ico-colluviale cost ituito da m ateriale eroso dalla 

parete sovrastante e nel quale è stato evidenziato un cum ulo di frana recente 

cost ituito da m assi del volum e di alcuni m 3.  

 Un deposito sim ile a quello r invenuto alla base della parete è stato cartografato 

anche sul versante, in corr ispondenza di piccoli r ipiani. Si t rat ta di m ateriale legato 
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sia all’erosione delle rocce vulcaniche sovrastant i, che a piccole frane non 

cartografabili singolarm ente. 

 La porzione som m itale della parete è carat ter izzata da deposit i vulcanoclast ici in 

giacitura pr im aria, cost ituit i da cinerit i sabbioso- lim ose prevalentem ente sciolte, in 

cui è stata differenziata la parte più superficiale:  quest ’ult im a si presenta sot to form a 

di piroclast it i per lo più r im aneggiate e pedogenizzate 

 Al di sot to delle piroclast it i sciolte è stato r invenuto uno st rato sabbioso- lim oso 

di colore m arrone, di or igine vulcanica, posto al tet to della Form azione di Solchiaro. 

Quest ’ult im a è cost ituita da m ateriale vulcanoclast ico addensato con un’alternanza di 

st rat i decim et r ici di ceneri e lapilli scoriacei. La presenza di sot t ili livelli sabbiosi o, in 

alternat iva, di blocchi lavici e scoriacei ha perm esso di suddividere in due part i la 

form azione di Solchiam o, che si spinge, con m olta probabilità, fino alla base della 

parete, dove non è più visibile in quanto r icoperta dai deposit i det r it ico-colluviali.  

 

6 .1 .2 . Car ta  Geom orfologica  

 I l r ilievo geom orfologico è stato indir izzato al r iconoscim ento dei fat tor i più 

significat ivi ai fini della valutazione della franosità (Fig. 22) . 

 I n pr im o luogo sono stat i cartografat i tut t i i coronam ent i delle frane r ilevate e, 

laddove possibile, i cum uli ad esse associat i.  Le frane sono state differenziate in 

funzione della loro t ipologia. 

 Tra le form e erosionali sono state r ilevate, nella Form azione di Solchiaro, alcuni 

set tor i carat ter izzat i dalla presenza di “ carie”  più o m eno profonde spesso st ret te ed 

allungate. Si t rat ta di form e di erosione eolica ( tafoni)  che si im postano nei terreni 

m eno addensat i ed a m aggiore erodibilità. 

 Per quanto r iguarda le form e di accum ulo, è stata rappresentata la falda 

det r it ico-colluviale localizzata alla base della parete e r icoperta dal m anto vegetale. 

I n questa zona non è stato possibile dist inguere i cum uli legat i a frane di piccola 

dim ensione, fat ta eccezione per un caso ( frana recente) , in cui è stato possibile 

rappresentare non solo l’area di distacco ed il relat ivo coronam ento, m a anche il 

cum ulo cost ituito da blocchi di notevoli dim ensioni (alcuni m 3) . 

 Localm ente, soprat tut to a m onte dei tafoni, sono stat i r iconosciut i volum i 
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agget tant i che possono dare luogo a fenom eni di crollo, anche se di piccole 

dim ensioni. Al cent ro della parete è stata r ilevata una piccola incisione, poco 

profonda ed at t iva, probabilm ente, soltanto durante periodi di pioggia 

part icolarm ente intensi. 

 La spiaggia, infine, st ret ta ed allungata, borda quasi com pletam ente la pendice 

della falesia ed è lim itata verso m are, in sinist ra orografica, da una barr iera 

frangiflut t i.  

 L’analisi geom orfologica correlata a quella geologica ha perm esso di dist inguere 

un set tore m edio-basso della falesia im postato in deposit i piroclast ici addensat i, 

spesso con tafoni e t racce evident i di erosione superficiale, ed uno più alto im postato 

in deposit i piroclast ici sciolt i ed in buona parte (zona senza copertura arbust iva)  in 

arret ram ento per fenom eni gravitat ivi. 

 

Figura 22:  Carta Geom orfologica “ frontale”  della falesia in localita’ Chiaia. 
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5 .1 .3  Carta  Geost rut tura le  

 Sulla parete posta in località Chiaia a Procida è stata effet tuata un’analisi 

m esost rut turale tesa ad evidenziare le discont inuità più significat ive. Tra esse 

prevalgono quelle di or igne st rat igrafica, anche perché i terreni affiorant i, per lo più 

addensat i m a non del tut to lapidei, sono di fat to poco frat turat i.  

 La giacitura dei piani di st rat ificazione è suborizzontale, m ent re quella delle 

frat ture in term ini di azim uth di im m ersione è m olto variabile, anche se è possibile 

individuare delle or ientazioni preferenziali con giacitura di 020°/ 80° e 100°/ 80°.  

 

Figura 23:  Carta Geost rut turale “ frontale”  della falesia in localita’ Chiaia. 
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Figura 24:  Trat to di falesia in località Chiaia ogget to dello studio di det taglio. 

 

 

6 .1 .4  Condizioni di stabilit à  della  parete  

 I  dat i geologici, geom orfologici e geost rut turali hanno evidenziato una generale 

instabilità della parete di Chiaia. I  terreni affiorant i sono poco addensat i e quindi 

m olto sensibili ai fenom eni erosivi legat i alle acque dilavant i m a soprat tut to al m oto 

ondoso. L’arenile infat t i è poco sviluppato in larghezza e quindi frequentem ente in 

erosione per le m areggiate.  

 L’intero set tore di falesia ogget to di studio m ost ra una pericolosità da frana 

elevata, in part icolare sono stat i individuat i dei t rat t i che presentano fat tor i che li 

rendono m aggiorm ente suscet t ibili al distacco di blocchi o di porzioni di piroclast it i 

sciolte;  si t rat ta dei set tor i corr ispondent i a “m ensole”  o a “corpi agget tant i”  e ad 

aree già interessate da frane segnalate nella Carta Geom orfologica. Ai fini di 

un’efficace m it igazione del r ischio da frana,  gli intervent i di sistem azione dovrebbero 
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essere r ivolt i soprat tut to al set tore più alto della parete, dove sono m aggiorm ente 

present i deposit i piroclast ici sciolt i,  più sensibili all’erosione e a frane. Ulter ior i 

intervent i dovrebbero essere previst i nelle zone dove m aggiore è la frequenza delle 

discont inuità, con part icolare r iguardo per quei t rat t i dove frat ture beant i possono 

isolare porzioni talora anche cospicue della falesia. 

6 .2  Fa lesia  di Capo Posillipo, Napoli 

6 .2 .1  Car ta  Geolitologica 

 Lo studio ha r iguardato un set tore della Collina di Posillipo ed in part icolare 

quella r icadente in prossim ità di Cala Trentarem i e di Punta del Cavallo (Fig. 25) . I  

dat i geologici, geom orfologici e geost rut turali sono stat i r iportat i su un fotom osaico di 

det taglio eseguito da m are (Fig. 26) . I  terreni affiorant i sono tut t i r iconducibili a 

piroclast it i del dist ret to vulcanico flegreo, ed in part icolare a terreni vulcanoclast ici 

delle diverse “Unità piroclast iche flegree” . Su queste ult im e poggiano i “Deposit i 

clast ici di copertura” , cost ituit i da cum uli di frana e det r ito di versante, che peralt ro 

r icoprono in m odo discont inuo la base del costone (Fig. 27) . 

 Rient rano nelle Unità piroclast iche flegree i prodot t i piroclast ici (da flow  e da 

fall)  di eruzioni flegree sia precedent i che successive alla m essa in posto del Tufo 

Giallo Napoletano, inquadrabili in un intervallo cronost rat igrafico com preso t ra circa 

40.000 anni ed i tem pi stor ici. 

 I  terreni più ant ichi r iscont rat i nell’area di studio sono rappresentat i da due 

unità vulcanoclast iche pre-Tufo Giallo Napoletano. La pr im a, più ant ica, è l’Unità 

pom iceo-scoriaceo-cinerit ica pre-Tufo Giallo Napoletano che affiora nel set tore di 

interesse così com e a Cala Trentarem i. E’ ben evidente com e tali terreni present ino 

un tet to carat ter izzato da due alt i m orfologici ed una depressione nella quale si sono 

deposte, successivam ente, le Unità cinerit iche pre-Tufo Giallo Napoletano prim a ed il 

Tufo Giallo Napoletano poi. Nell’area di Trentarem i, in part icolare, l’Unità pom iceo-

scoriaceo-cinerit ica presenta una notevole inclinazione degli st rat i (circa 45°)  ed è 

carat ter izzata da alternanze di cinerit i biancast re pisolit iche e livelli di pom ici bianche. 

Nella parte basale si r iscont rano spesso blocchi, scorie e grandi pom ici bianco-

grigiast re, avent i diam et ro m ax sino a 20 cm . Nella parte alta della successione, 
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l’Unità pom iceo-scoriaceo-cinerit ica passa gradualmente a piroclast it i più fini, quali 

cinerit i gr igio-biancast re, spesso pisolit iche, fram m iste a pom ici, con frequent i 

intercalazioni di livelli pom icei grossolani (alcuni cm  di diam etro) . Nel com plesso tali 

deposit i presentano tessitura pseudost rat ificata piano-parallela, talora 

clinost rat ificata o debolm ente ondulata. 

 

 

Fig. 25:  Ubicazione della porzione della falesia di Capo Posillipo ogget to dello 

studio di det taglio. 

 

 L’Unità cinerit ica pre-Tufo Giallo Napoletano ha colm ato la parte più bassa della 

depressione ed affiora nell’area studiata per circa 30 m  di spessore. 

 Le osservazioni st rat igrafiche di det taglio hanno perm esso di r iconoscere diversi 

intervalli cinerit ici generalm ente a st rat ificazione sub-orizzontale, talora alternat i a 

livelli scoriacei e cinerit ici con st rat ificazione ondulata. Nel com plesso, tali intervalli 

sem brano avere carat ter ist iche r iconducibili a m eccanism i da caduta e, per tale 

m ot ivo, si differenziano notevolm ente, per le carat ter ist iche sedim entologiche-

st rat igrafiche, dalla soprastante Unità del Tufo Giallo Napoletano.  
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 L’età di questa Unità, che non r isulta sia segnalata in let teratura ( in genere è 

accorpata al Tufo Giallo Napoletano)  deve inquadrarsi in un range cronost rat igrafico 

com preso t ra i 39.000 ed i 12.000 anni. 

 

Figura 26:  Fotom osaico della falesia di Capo Posillipo, ogget to dello studio di 

det taglio. 

 

 I l Tufo Giallo Napoletano affiora a Punta D’Annone e gli spessori raggiungono 

valor i m assim i prossim i a 100 m . Tale litot ipo si presenta com e una piroclast ite 

lit if icata cost ituita da pom ici, lit ici e scorie (per lo più di dim ensioni cent im et r iche)  di 

colore in prevalenza giallo-verdast ro, im m ersi in una m at r ice cinerit ica anch’essa 

giallast ra. La tessitura della form azione è per lo più m assiva ( t ipica dei prodot t i da 

flusso)  e solo localm ente è possibile apprezzare sot t ili st rat ificazioni. I l Tufo Giallo 

poggia sia sull’Unità pom iceo-scoriaceo-cinerit ica che su quella “cinerit ica” ;  il tet to 

del TGN è m arcato da una superficie di erosione a debole pendenza. 

 I l r ilievo geologico di det taglio ha consent ito di differenziare nell’am bito del Tufo 

Giallo Napoletano lapideo alcuni set tor i prevalentem ente cinerit ici non lit if icat i,  
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anche se ben addensat i che passano lateralm ente alla facies lapidea seguendo piani 

ad alto angolo. Uno di quest i contat t i è ben evidente lungo la parete di studio, dove è 

possibile apprezzare un graduale passaggio t ra cinerit i bianche e pom ici poco 

coerent i e tufo giallo via via più com pat to e litoide. La st rat ificazione si m ant iene 

costante procedendo lateralm ente lungo lo stesso contat to. 

 I n let teratura non è m olto chiara al m om ento la genesi di queste facies non 

lit if icate;  è possibile che la notevole art icolazione del paesaggio su cui si è depositato 

il tufo (versant i ad elevata acclività)  abbia condizionato le m odalità del processo di 

zeolit izzazione. 

 Le Piroclast it i sciolte post -Tufo Giallo Napoletano com prendono i prodot t i da 

caduta di diverse eruzioni vulcaniche flegree successive alla m essa in posto del TGN, 

sii t rat ta di alternanze di livelli di pochi decim et r i di cinerit i e sabbie vulcaniche a cui 

si intercalano livelli cent im et r ici di pom ici bianche grossolane. Talora è possibile 

r iconoscere alcuni paleosuoli che test im oniano m om ent i di pedogenesi t ra le varie 

eruzioni vulcaniche. 

 La base poggia su una superficie di erosione ed è spesso m arcata da paleosuoli;  

il tet to presenta una m orfologia sub-orizzontale t ipica dei prodot t i da caduta più 

recent i. 

 Questa Unità, al pari del Tufo Giallo, presenta nell’area di studio spessori 

significat ivi, con valor i osservat i in affioram ento che variano da un m inino di 10-15 m  

ad un m assim o di circa 40 m . 

 I  deposit i clast ici di copertura sono infine cost ituit i da pochi m et r i di det r ito di 

falda, da colluvioni e soprat tut to da cum uli di frana dello spessore m assim o di circa 

30 m . Essi sono connessi a diverse generazioni di frane da crollo, alcune delle quali 

sicuram ente m olto recent i, com e evidenziato dalla scarsa presenza di vegetazione sui 

cum uli e dalla lim itata erosione operata dall’azione m arina sui deposit i che 

cost ituiscono i suddet t i cum uli. Nell’insiem e, i deposit i di copertura sono cost ituit i da 

cinerit i r im aneggiate, inglobant i blocchi di tufo di varia volum etr ia (dim ensioni talora 

di alcuni m 3) . 
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Figura 27:  Carta Geolitologica “ frontale”  della falesia di Capo Posillipo ogget to 

dello studio di det taglio. 

6 .2 .2  Car ta  Geom orfologica 

 La falesia in esam e presenta in generale versant i con una net ta tendenza 

all’arret ram ento per l’influenza di fat tor i geologici e geom orfologici, che possono 

essere r iassunt i in:   

a)   alte energie di r ilievo collegabili a fat tor i st rut turali vulcano- tet tonici  

b)   presenza di cinerit i poco coerent i e tufi frat turat i.  

 I l r ilievo geom orfologico è stato finalizzato al r iconoscim ento dei fat tor i più 

significat ivi per la valutazione della franosità (Fig. 28) . Sono state cartografate infat t i 

tut te le frane r ilevate, differenziate per t ipologia, e sono stat i delim itat i i cum uli ad 

esse associat i.  Tale studio ha consent ito di dist inguere, lungo le alte paret i del 

prom ontorio, un set tore m edio-alto im postato nelle piroclast it i sciolte ed interessato 

da frane da scorr im ento-crollo, e quello carat ter izzato da alte paret i in Tufo Giallo 

Napoletano:  queste ult im e, a seconda del grado di frat turazione, presentano una 
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m aggiore concent razione di frane da crollo. 

 

 

 

 

Figura 28:  Carta geom orfologica “ frontale”  della falesia di Capo Posillipo ogget to 

dello studio di det taglio. 

 Nell’am bito dell’area di affioram ento del Tufo Giallo Napoletano, infat t i,  è stato 

individuato un set tore, generalm ente localizzato nella parte st rat igraficam ente più 

alta, intensam ente frat turato e carat ter izzato da t ipiche m orfologie a r isega, indot te 

da num erosi e frequent i distacchi di blocchi. I n tale area sono present i diedri, pilast r i 

e diverse frat ture beant i che determ inano situazioni di part icolare pericolosità. I l 

censim ento delle aree di distacco da frana ha perm esso di st im are l’ordine di 

grandezza dei volum i m obilizzat i (m ediam ente di alcune cent inaia di m 3 ) . 

 Nell’Unità pom iceo-scoriacea-cinerit ica pre-Tufo Giallo Napoletano e nella facies 
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poco coerente del T.G.N. sono ben evident i i set tor i in erosione superficiale:  essi sono 

infat t i m arcat i dalla presenza di carie di 1-2 m  di diam etro e della profondità di alcuni 

decim et r i.  Anche in questo caso si t rat ta di form e di erosione eolica ( tafoni)  che si 

im postano sugli or izzont i litologici dotat i di m aggiore erodibilità. 

 Per quanto r iguarda le form e di accum ulo, le pr incipali sono r iconducibili a corpi 

di frana ed a m ateriale det r it ico-colluviale. 

6 .2 .3 . Car ta  Geost rut tura le 

 Lo studio geost rut turale è stato com piuto alla m esoscala e sono pertanto state 

individuate sul cam po le discont inuità pr incipali,  intese sia com e piani di 

st rat ificazione che com e frat ture (Fig. 29) . Ciò ha consent ito di individuare fino a 

cinque sistem i pr incipali di discont inuità, ed in part icolare 4 nella m acroarea A e 5 in 

B. La giacitura di queste fam iglie è r iportata in Tabella 2. 

Tabella 2:  Giaciut ra dei pr incipali sistem i di discont inuità r iconosciut i a Capo 

Posillipo. 

 

Fam iglia 

Azim uth 

di 

im m ersione 

( °)  

 

I m m ersione 

( °)  

K1 310 85 

K2 250 85 

K3 080 85 

K4 110 70 

S 200 20 

 

 I n ent ram be le m acroaree è stato osservato un notevole stato di frat turazione 

ed in part icolare nella m acroarea B si individuano spesso blocchi e diedri di roccia 

tufacea in condizione di equilibr io precario. 

 I  valor i m edi di azim uth di im m ersione e di im m ersione della st rat ificazione e 

del fronte nonché quelli delle pr incipali fam iglie di j oint  individuate m et tono in 

evidenza un quadro fessurat ivo che può indurre a distacchi di blocchi secondo sistem i 

prevalentem ente vert icali (crolli e r ibaltam ent i) . Tali discont inuità isolano spesso 
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diedri e pinnacoli rocciosi di volum e pari ad alcune cent inaia di m 3,  quest i valor i 

sem brano conferm at i anche dalle dim ensioni sia delle aree di distacco di frana (che in 

alcuni casi raggiungono i 500 m 3)  che dei blocchi r it rovat i nei cum uli di frana (volum i 

spesso superior i ai 10 m 3
) . 

6 .2 .4 . Condizioni di stabilit à  della  parete  

 I  dat i geologici, geom orfologici e geost rut turali hanno evidenziato una generale 

instabilità della parete di Capo Posillipo. Si può fare tut tavia una dist inzione t ra il 

set tore più alto carat ter izzato dall’affioram ento di deposit i piroclast ici sciolt i,  

interessat i da frane di lim itate dim ensioni del t ipo scorr im ento-colata, e quello in cui 

affiorano i tufi lapidei carat ter izzat i da distacchi di diedri e volum i colonnari delle 

dim ensioni anche di diversi m 3.  I n quest ’ult im o caso le frane pot ranno interessare i 

set tor i più frat turat i,  con t ipologie assim ilabili a r ibaltam ent i frontali.   

 Pertanto, la m it igazione del r ischio da frana nel set tore studiato, dovrà essere 

prevista con intervent i di sistem azione diversificat i in funzione della diversa natura 

dei terreni present i lungo la falesia. 
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Figura 29:  Carta Geost rut turale “ frontale”  della falesia di Capo Posillipo ogget to 

dello studio di det taglio.  

 

7 . CONCLUSI ONI  

 Gli studi di approfondim ento sulle aree di falesia at t iva o r iat t ivabile sono stat i 

eseguit i adot tando diverse m etodologie e scale.  

 I n part icolare, per l’intero perim et ro dell’I sola di Procida e per il t rat to cost iero 

com preso t ra Mergellina e Torregaveta sono state redat te Carte della suscet t ibilità e 

della pericolosità a franare in scala 1: 5000. Sono stat i inolt re condot t i studi di 

m aggiore det taglio su singole falesie, m et tendo a punto una m etodologia d’indagine 

geologico-geom orfologica adat ta ad affrontare falesie im postate sia su deposit i poco 

addensat i che su rocce lapidee. Con r ifer im ento alla pr im a t ipologia, si è esam inato 

un t rat to di falesia in località Chiaia a Procida, m ent re per il secondo t ipo di falesia si 

è scelto il set tore di Capo Posillipo a Napoli. 

 Gli studi su area vasta e quelli di m aggior det taglio hanno evidenziato che una 
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notevole percentuale del t rat to cost iero indagato è carat ter izzato da falesie at t ive, 

lungo le quali si sono state r iconosciute evidenze di pregressa instabilità gravitat iva. 

Per tale m ot ivo, gran parte delle falesie studiate r ient rano nelle classi ad alta 

suscet t ibilità a franare. Tale circostanza rende evidente la necessità di prevedere 

opportuni intervent i di sistem azione dei versant i cost ier i,  finalizzat i alla m it igazione 

del r ischio da frana e quindi anche al conseguente recupero della fruizione degli 

arenili sot tesi. 
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